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CRISI /LA PAROLA TORNA A COSSIGA 


Craxi, dimission 
Oggi il nuov 
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Se l'intenzione era quella, 
ì ichiarata espressamente 
| SAI Presidente della Re- 
Us Do blica, di portare alla 
‘|-{3°® del sole le ragioni del- 
& crisi, il dibattito svoltosi 
enato sul governo di- 
Slonario vi è perfetta- 
‘ente riuscito. 
ce Questa bruttissima. vi- 
S Nda cominciata il 3 mar- 
9; ma che covava gi à da 
Parecchio tempo, sono 
ate però portate in piaz- 
@ Non soltanto le ragioni, 
Ma anche i pretesti, i so- 
SPetti, i sentimenti, i risen- 
menti, le insofferenze, gli 
Odii. È finita a torte in fac- 
Cia; ma senza risate. Lo 
Spettacolo è stato, nel 
Complesso, più preoccu- 
Pante e penoso che.diver- 
lente, 
Viene quasi la voglia di 
Interrogarsi sull’opportuni- 
tà, che sembrò lì 
indiscutibile, della decisio- 
Ne presa da Cossiga il pri- 
Mo aprile di rinviare il go- 
Verno dimissionario alle 
‘amere. L'iniziativa ha fi- 
Nito per far salire, anziché 
far scendere la già alta 
temperatura dei rapporti 
fra i cinque partiti ormai ex 
alleati, soprattutto fra de- 
mocristiani e socialisti. 
Bisogna tuttavia ricono- 
scere al Presidente della 
Repubblica un'attenuante. 
Egli non poteva certo im- 
maginare,;per le sue origi- 
ni, per le.sue abitudini, per 
il suo altissimo ruolo, che 
dal gruppo dirigente del 
suo partito, la Dc, potesse 
“essere assunta un'iniziati» 
Va così ‘grave e rissosa 
come il ritiro dal governo 


Bettino Craxi 


alla vigilia della discussio- 
ne parlamentare da lui ri- 
chiesta. Conosciamo. per- 
sonalmente non pochi mi- 
nistri democristiani 
hanno firmato quelle di- 
missioni malvolentieri, so- 
lo per obbedire agli ordini 
del partito, perfettamente 
consapevoli del loro carat- 
tere impopolare e politica- 
mente rovinoso. 

Conforme alla. logica. di 
quell'iniziativa è stato il 
discorso pronunciato ieri 
sera, al termine del dibatti- 
to, dal capogruppo scudo- 
crociato.del Senato, Nicola 
Mancino,.che è; stato un 
lungo processo ad alcuni 


SI/IL DIBATTITO AL SENATO — 
A torte in faccia, senza risate 


Storie di sospetti, pretesti, risentimenti, e odii tra Psi e Dc 


che 


| STRETTE DI MANO A PRAGA 


ROMA — Il governo Craxi- 
bis si è dimesso al completo 
ieri alle 20, quando il presi- 
‘dente del Consiglio si è 
recato dal Capo dello Stato, 
al termine del dibattito al 
Senato. Si trattava a quel 
punto di un atto formale, 
dato che metà dei ministri, 
cioè tutti quelli della Dc, si 
erano già ritirati dal governo 
fin da mercoledì. AI Quirina- 
le s'è svolto un colloquio di 
venti minuti, e il Capo dello 
Stato, come è consuetudine, 
ha accettato le. dimissioni 
«con riserva»; una formula 
che consente di mantenere 
un governo in servizio per 
l’ordinaria amministrazione, 
fino a che non nasce quello 
nuovo a pieno titolo. 
Anche le ‘ultime battute del 
dibattito svoltosi al Senato 
sono state caratterizzate da 
uno scambio di accuse tra 
democristiani e socialisti 
che si rimpallano la respon- 
sabilità dello sfascio dell’al- 
leanza. Craxi non è certo 
uscito in punta di piedi, per- 
ché nella replica fatta prima 
di andare da Cossiga, ha 
risposto a tutte le critiche 
che gli sono state rivolte 
dalla Dc e dalle opposizioni. 
E ha preannunciato — fatto 
che politicamente ha il suo 
rilievo — che al Capo dello 
Stato non si sarebbe limitato 
a dire «mi ritiro» ma avrebbe 
chiaramente spiegato «ciò 
che è emerso dal dibattito»; 
cioè che «la maggior parte 
del Parlamento è favorevole 
ai referendum». 

Il Capo dello Stato deciderà 
tra oggi e domani i passi 
successivi. Subito dopo le 
dimissioni di Craxi la Dc ha 
riunito il suo esecutivo e ha 
deciso di candidare nuova- 
mente Andreotti per la guida 
del prossimo governo, che a 
questo punto’ può solo avvia- 
re le elezioni anticipate. 

E stato, quello di ieri, un 
epilogo annunciato da tem- 
po: ma giunto al termine di 


errori, certamente, ma an- 
che, anzi ancora di più, 
alle intenzioni del partito 
socialista. Più che un 
discorso parlamentare, è 
stato un comizio, in qual- 
che tratto accolto con pa- 
lese insofferenza sui ban- 
chi del governo anche da 
Andreotti, abituato a ben 
altro stile. 
A Mancino, demitiano di 
ferro, si deve comunque 
riconoscere il merito di 
‘avere ammesso davanti al 
Parlamento che pur di evi- 
tare i referendum già 
indetti per il 14 giugno sul- 
l'energia nucleare e sulla 
giustizia — indetti da un 
Presidente della Repubbli- 
ca democristiano su deci- 
sione di un governo allora 
in gran parte formato da 
ministi democristiani, fra i 
quali quelli dell'Interno e 
della Giustizia — la Dc 
preferisce impedire la so- 
luzione della crisi e imboc- 
care la strada delle elezio- 
ni anticipate. 
Il ringraziamento che nella 
sua pur breve ma polemica 
replica Craxi ha negato al 
capogruppo democristiano 
del Senato, dopo aver det- 
to grazie a tutti gli altri 
oratori, basta e avanza per 
capire la portata della rot- 
tura intervenuta fra i due 
maggiori partiti dell'ex 
coalizione di governo. 
Anche se l’avverbio mai in 
politica non va usato, è 
francamente difficile. im- 
maginare di rivedere allo 
stesso tavolo: di'una trattasi 
tiva di governo Craxi.e De 
Mita. 

(Francesco Damato) 


oni-bis 
o incarico? 


Una ennesima giornata ior- 
mentata, vissuta in un clima 
di grande suspense perché 
gravava sul dibattito la pos- 
sibilità che venisse presen- 
tato un ordine del. giorno per 
coagulare i partiti referen- 
dari. 

L'iniziativa è stata del Pi, 
ma sembrava che potesse 
essere imitata anche da Psi, 
Psdi e Pci. Sarebbe stato un 
bell’impiccio per la Dc, che 
si sarebbe trovata isolata 
(insieme con il solo Msi) nel 
Votare contro un tale ordine 
del giorno che anche i re- 
Pubblicani probabilmente 
avrebbero accettato. 

Ma alla fine l'iniziativa non si 
e concretizzata (fortissima 
la opposizione della De, che 
ne ha parlato anche con 
Cossiga). È giunta invece 
una risoluzione del Pci per 
votare la sfiducia al governo 
e, siccome nel frattempo il 
governo si è dimesso, hean- 
che questa risoluzione è sta- 
ta votata. 

Parlando per ultimo, prima 
di salire al Quirinale, Craxi 
ha espresso rammarico per 
il fatto di non potersi dilun- 
gare troppo nella replica, 
data «la situazione in cui si 
trovano governo e maggio- 
ranza». Di conseguenza non 
è possibile parlare a nome 
dell'intero governo. Potrei 
parlate — ha detto Craxi — 
«a titolo personale, ma vor- 
rel evitarlo», 

Ha promesso, comunque, 
che parlerà chiaramente in 
altre. sedi e usando altri 
mezzi. 

A parte le sopravvenute po- 
lemiche sull’ipotesi di un or- 
dine del giorno che inevita- 
bilmente avrebbe messo in- 
sleme una maggioranza re- 
ferendaria, quella di ieri è 
stata la giornata nella quale i 


Vari partiti‘ hantffopuntuatiz: > 


zato i loro pareri sul’gover- 
no. Il capogruppo \democri» 
stiano Mancino, ha accusato 
il Psi di doppiezza. L'espo- 


«Dobbiamo stare insieme» 


di Udine e 


Gorbacev accolto all'aeroporto di Praga dal segretario 
Husak. 
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dice Gorbacev ai cèchi 


sta all'ospite, il governo ce- 
co ha chiuso ieri solo le 
elementari, lasciando a 
scuola i meno controllabili 
liceali. Dopo gli inni nazio- 
nali e le rituali ventun salve 
di cannone, Husak ha gui- 
dato Gorbacev verso un 
gruppo di operai, ovviamen- 
te scelti uno a uno con molta 
cura tra i fedelissimi. Ma il 
capo del Cremlino si è poi 
preso la sua rivincita con la 
sosta fuori programma sul 
viale Lenin, sempre che 
l’improvvisazione ‘non sia 
stata più apparente che rea- 
le. E infine, ancora un con- 
tatto diretto con la folla riu- 
nita sulla piazza antistante il 
castello di Hradcany dove 
Gorbacev e Raissa sono 
ospitati. 

«Noi siamo buoni amici, ci 
comprendiamo l’un l’altro», 
ha detto ancora, «io credo 
che non ci sia niente di più 
autentico degli occhi e del 
viso, e io posso leggere sul- 
le vostre facce ciò che sen- 
tite. Vi ringrazio per il vostro 
benvenuto... sono lieto di 
stringere le vostre mani, vi 
porto i saluti del popolo di 
Mosca, del popolo dell’U- 
nione Sovietica. 

«Con Husak — ha concluso 
prima di entrare nel castello 
— discuterò di molte cose 
ma soprattutto di come 
compiere insieme passi im- 


Dal. corrispondente 
Roberto Giardina 


PRAGA — Gorbacev ha 
stretto la mano al popolo 
cecoslovacco. Il segretario 
generale del Pc sovietico ha 
fatto fermare l'auto che lo 
portava dall'aeroporto al 
centro di Praga ed è sceso 
insieme con Husak per mi- 
schiarsi alla folla plaudente. 
«Dovete essere orgogliosi 
del vostro paese», ha detto 
a voce alta, «mi congratulo 
per il lavoro che avete com- 
piuto. Da parte nostra fare- 
mo tutto il possibile affinché 
i rapporti tra i nostri due 
paesi diventino sempre più 
stretti». 

La prima giornata di questo 
Viaggio che si concluderà 
sabato a Bratislava, la città 
dove.Dubcek, l'artefice del- 
la Primavera del ’68, vive da 
pensionato, non ha registra- 
to che parole. 

Con tre giorni di ritardo a 
causa, di un presunto raf- 
freddore, Gorbacev è giunto 
a Praga poco prima delle 
undici. Ad attenderlo all’ae- 
roporto di Ruzyne, accanto 
a Husak c'era il primo mini- 
stro Strougal, favorevole al 
nuovo corso moscovita. In 
gran forma anche la moglie 
Raissa, che sfoggiava un 
cappellino blu. 
Prudentemente, per far fe- 
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portanti. Noi dobbiamo re- 
stare insieme. Siete d'ac- 
cordo?». La risposta è stata 
un grido di «Amicizia, amici- 
zia», ripetuto ritmicamente. 
Dopo la visita di prammatica 
ai monumenti in onore dei 
rivoluzionari caduti e del Mi- 
lite ignoto, nel primo pome- 
riggio Gorbacev ha iniziato i 
colloqui con l'anziano capo 
cecoslovacco (74 anni), a 
cui nel ‘68 Mosca affidò il 
compito di riportare il paese 
sulla «giusta via», dopo i 
segni di Dubcek. Ora Gor- 
bacev dice quel che a centi- 
haia di cecoslovacchi è 
costato anni di prigione. 
«Se Gorbacev fosse” stato 
cecoslovacco e avesse pro- 
nunciato gli stessi discorsi 
che tiene a Mosca sarebbe 
stato costretto a guada- 
gnarsi da vivere pulendo le 
finestre», ha detto Zdenek 
Miynar, segretario del comi- 
tato centrale ceco ai tempi 
di Dubcek, che vive in esilio 
a Vienna, con chiaro riferi- 
mento al protagonista del 
romanzo di Kundera «L'in- 
sostenibile leggerezza del- 
l'essere». «Ora vediamo 
che cosa porterà in regalo 
Gorbacev ai cecoslovac- 
chi», ha aggiunto Mlynar. Il 
ritiro di qualche divisione 
sovietica o il tanto atteso 
cambio della guardia tra gli 
anziani dirigenti di Praga? 


cristiano ha rin- 
TRUST Craxi di rinnegare 

erfino gli accordi interna- 
Sori da lui stesso firmati: 
Craxi era infatti a Tokio nel 
maggio dell'86 quando i capi 
di Siato dei sette paesi più 
industrializzati. firmarono a 
ione in base alla 
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pena un ali 
ticati sono 


di luglio». E 
Il n è che! referendum 
sono il mezzo —. ha detto 
Mancino per realizzare una 
maggioranza parallela a 
quella govemaNo: LI 
iiva. Infine, non. 
ale ibie stabilire il pInLbO 
Di un partito ANAS le a 
coalizione pretenda di DE: 
sedere per sempre 1a Dl 3 
del Serccita l'ipotesi di una 
aria, e 
ioranza referen } 
Men questo € un GIO 
che favorisc® la stabilità 
itica. } £ 
poli ederazioni resp RE 
Psi (ha parlato Ko LE 
criar ina di ritira- 
Sine entisce di 
j ministri e SMOlt. 
ia hcare a una maggioranza 
ia. non ©. 0, 
telo jl patto di luglio 
SE ilito lannulla- 


la i 

POSENo. è finito non solo il 
* ma l'alleanza pen- 
correva cercare 
va, invece di 


una strada NUeTS, crtentati- 
insistere a MORTI ‘a questa STOCCOLM 


vo di ridare i 
ale upblicano Gualtieri, a dell’affond 

"l Pri avrebbe vota- I 
detto che De ia ndum ma | Vecchioorolo 
to. «no» to è contrario giorni a Stocc, 
Dogi il Ii de inno un passeggio 
alla prova Bit enti — n pass 
ue Pendoli divave» SsUO. 


e Psì — aGcuSi Noe 
re trascinato il paese !N 
grave crisi. P! 


L’ora fatale 


quattordici a Fermatosi esattamente 


alle 02.34 dis ento del transatlantico «Titanic», 


un iceberg dur: Nave inabissatasi dopo aver urtato 


INTERVISTA A GORIA 


Nuti dopo la fatale ora 


‘lantacinque anni fa, questo 

lo da taschino è in mostra questi 
olma. Apparteneva a Mauritz Adahl, 
SVedese vittima del naufragio 


ante il suo viaggio inaugurale. 


La sfida economica 
è rischio mondiale 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


_. | ministri finanziari e ij 
WASHINGTON; banche centrali dei sette 


governatori € te industrializzati del 
paesi maggioineito l'impegno alla coope- 
mondo han rdato al recente meeting di 
razione conci di una riunione interinale 
Parigi nel co e otario internazionale e della 
del Fondo molo. Sui lavori del vertice ab- 
Banca mondiale. >| ministro italiano del 


nni Goria. x 
SERRE, perché i sette non riescono 
— On. 


cordo? 

a mettersi. d 60 che bisogna far qualcosa, 
$S007 di cosa bisogna fare». 
— Egoismo? gi tratta di differenze di 
«No. Non 2906 Tum ere l'obiettivo IIC 
lo Pebilità dei CARS. cioè l'arresto del 
che è | dollaro. 
deprezzamento tte e chi ha rod 
— Chi 0 buone regioni da far valere, ma 
0 SATOnI non portano a risultati accetta- 
‘ante ra 
bili». 
— Dunque, tutto 
vertice dei capi 
sette «ricchi» 
shington... lezia è un appuntamento 
«Esattamente. gite hanno una respon. 
gigi iso natioa. Da loro dipen O” 53 ci 
sabilità dreams una recessione globale e 
si avvierà SE erciale oppure verso un 
UNATgUe do jla congiuntura internazionale 
riequilibrio dellà no attivi commerciali trop- 

esi che hanno passivi 
fali troppo profondi. Dal riequilibrio 
COMMIRICIEA ‘Sua Volta la salute CIRCO 
SIoendona di riflessO» del mondo intero. 


stato e di governo dei 


è rimandato a Venezia, al 
di Sppresentati a Wa- 


ha accusato i servizi 
segreti di essere gli 
ispiratori delle stragi 
di questi ultimi anni, 
di cui sono stati in- 
colpati gli estremisti 
di destra. E quanto 
è filtrato attraverso 
il riserbo che circon- 
da la sua testimo- 


nianza. 


. fra 
= 


curi Îl mondo è diventato un'entità piccola, 
preposta da molte interdipendenze. Se uno 
tro ARE l'influenza, subito la contagia all'al- 
cheretel a lasciar correre le cose. Si provo- 
‘Tebbe un delirio valutario e questo fareb- 
zia qu Pazzire l'economia mondiale. A Vene- 
—° Sl dovrà avere questa consapevolezza». 
tante lezia sarà importante, anzi impor- 
crigj cima. Ma l’Italia ci arriva in piena 
«Lo cPOlitica. Chi la rappresenterà? . 
Chieda al Presidente della Repubblica 
Qualche giorno». i 
«Le Ome vede le elezioni anticipate? 
quansedo come le vedevo due mesi fa, 
alle 00 avevo proposto il ricorso anticipato 
MUNSINE Presentiamoci agli elettori di co- 
© accordo, dissi, lasciamo che gli eletto- 


ri Sspri ne 
mano un giudizio d'insieme sul nostro 
OPerato,,. ng 


SS 
«Mi gdale fu la reazione? 

Posto ‘cusarono di semplicismo. Avevo pro- 
le. © Una soluzione all'inglese, consensua- 
do ES ci presentiamo alle elezioni, litigan- 
—'G Auesto non è uno sviluppo postivio». 
delta | 999! la credibilità internazionale 
«L'italia? 
polalia fa sentire la sua voce, perché è 
diale Uta la sua credibilità. La Banca mon- 
Crescita assegna per il prossimo anno la 
dopo Og alta del prodotto nazionale lordo 


Per gli i j | fra i Sette grandi 
conti-<! Gli inglesi). Oggi fra i gr 
zione no di più. È una grossa soddisfa- 


2a 
3g Per il futuro? ; ; 
allori Îl futuro non bisogna dormire sugli 
a fi &zione di risanamento, soprattutto 
contin lanza pubblica, va continuata. Per 
Stabile Te ci vuole una cornice politica 
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ran Bretagna (2,9 per cento per noi » 


20 ANNI 
Friulia: 
guardare 
al passato 
costruire 
il futuro 


La finanziaria regionale 
Friulia celebra oggi il 
ventennale della sua at- 
tività.  Sull'avvenimento 
il presidente della giun- 
ta del Friuli-Venezia 
Giulia ha scritto per «Il 
Piccolo» la nota che qui 
pubblichiamo. 


Adriano Biasutti 


Presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia 
Interpretare i bisogni per fa- 
CE un deciso processo di 
crescita e l'orientamento 
verso forme di produzione 
nuove e più moderne. Que- 
sto è il difficile ruolo che 
l'amministrazione del Friuli- 
Venezia Giulia ha cercato di 
svolgere al meglio delle sue 
possibilità in un periodo 
caratterizzato da rapidi 
cambiamenti, tecnologici e 
di mentalità, nel settore del- 
la produzione, soprattutto 
industriale. È 
È ùn ruolo che è stato inter- 
pretato su due piani: quello 
del sostegno e dell’incenti- 
vazione all'economia regio- 
nale in trasformazione € 
quello, prevalentemente po- 
litico, di riqualificazione del- 
la stessa Regione svilup- 
pandone le potenzialità 
derivanti dalla collocazione 
geografica che la rende un 
nodo importante nelle co- 
municazioni e negli scambi 
tra economie ispirate a di- 
versi sistemi sociali. — 
Sono due piani che si rivela- 
no sempre più interdipen- 
denti perché ci rendiamo 
conto che lo sviluppo del 
Friuli-Venezia Giulia dovrà 
necessariamente svolgersi 
in un contesto di rapporti 
internazionali sempre più 
consolidati. Ki 
L'impegno dell’amministra- 
zione regionale per il raffor- 
zamento delle strutture pro- 
duttive, per aprire la strada 
alla possibilità di nuove ini" 
ziative e assicurare la dife- 
sa dei livelli di occupazione 
è stato indubbiamente con- 
sistente. In questo campo, 
l'azione della finanziaria re- 
gionale Friulia, della quale 
si celebrano i vent'anni di 
attività, è stata preziosa e, 
talvolta, decisiva. Sì è rive- 
lata uno strumento efficace 
della politica economica 
della Regione, accanto a 
una lunga serie di provvedi- 
menti e norme che hanno 
costituito l'ossatura di un'a- 
zione volta al risanamento e 
al rilancio dol SERI pro- 
uttivo regionale. ; 
5 siamo pat un'esperienza 
importante in questo Came 
e ci apprestiamo ada È 
guare la legislazione di set- 
tore alle nuove esigenze. 
L'azione diretta al sostegno 
delle attività produttive, 
però, ha bisogno di un. nuo: 
vo contesto, di una nuova 
collocazione della Regione 
nel sistema economico na: 
zionale e internazionale. 
Îl Friuli-Venezia Giulia deve 
essere sempre più una 
Regione moderna ed GIRA 
pea. Su questa linea (E 
compresi i provvedimenti CI 
ammodernamento del i 
struttura dell'amministrazio” 
ne regionale, gli indirizzi pet 
il decentramento di funzioni 
agli enti locali, la coaidio 
dei rapporti con le I390E, 
della Comunità di lavora; 
Alpe Adria e, soprattu 19, 
l'iniziativa. condotta cas: 
me al ministero degli SR) 
per un programma nazione: 
le di interesse della com L 
tà economica europea 1a 
quale è strettamente col La 
gato il disegno di legge ar” 
l'esame del Parlamento cd 
le aree di confine. SUamo 
lavorando quindi al MERONE, 
mento strutturale dell 0, 
nistrazione, per Cono LESSE 
una. migliore © mo 
operatività, e conte 
neamente a una nuo 
locazione del Fri 
Giulia ne. CONeSTI i 
zionale. Tutto Q oh 
bisogno di adeguate si i 
strutture di trasporto, SII 
una realtà nei fa Hypo, 
iniziative per 10 a tivo di 
che fossero anche o inter- 
richiamo nazionale 
nazionale: — ricer- 
Il polo triestino pet telogica 
ca scientifica @ tg scelte. 
è frutto di ques con s0d- 


Ricordiamo quindi Orani 
disfazione QU?" dando in 
della Friulia, e le diffi- 
avanti per SUP ra econo 


coltà che la Moi 'endo, nel- 


mia sta ancol@ ‘sione SM 
l'ambito di UNA del ruolo 

re più allal94% zia Giulia 
che il FriuliV | contesto 
dovrà svolge? iz trama dei 
nazionale @ ici interna- 
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CRISI / EFFETTI 


Oplà! E ap 


i miliardi 


paiono 


da dare ai medici 


Commento di 
Guglielmo Zucconi 


La crisi a qualcosa è servi- 
ta: ha fatto concludere il 
nuovo contratto per il quale 
85 mila medici e 520 mila 
paramedici si battevano in- 
vano da quindici mesi. Poco 
prima che Craxi recitasse il 
polemico «de profundis» del 
suo governo davanti al Se- 
nato, il ministro Gaspari ha 
scovato i miliardi in più che 
prima erano irreperibili e i 
rappresentanti dei medici 
hanno dimenticato qualche 
richiesta che prima pareva 
irrinunciabile. 

Insomma, si è ripetuto quel- 
lo chie accadde nel XIII se- 
colo -a Viterbo quando per 
fare eleggere il Papa da un 
conclave che durava ormai 
da due anni e dieci mesi, il 
popolo scoperchiò la chiesa 
dove stavano riuniti i cardi- 
nali e in quattro e quattr'otto 


| venne nominato Gregorio X. 


Il suggerimento di mettere 
gli eminenti porporati al 
freddo e all'acqua era venu- 
to da San Bonaventura il 
quale sapeva che, in certi 
casi, il vento dell'Appennino 
può essere più efficace del 
soffio dello spirito santo. Vi- 
sto che la salute è il bene 
più prezioso degli elettori, 
vuoi vedere che la crisi di 
governo è stata suggerita e 
provocata da San Ciriaco o 
da San Bettino proprio per 
sbloccare il contratto dei 
medici? Bene, gli aumenti 
sono sostanziosi, il tempo di 
lavoro ridotto, l'esercizio 
della libera professione nel- 
le strutture pubbliche assi- 
curato, i medici e i parame- 
dici si dicono. soddisfatti o 
quasi, i sindacati — com- 
presi quelli autonomi — pu- 
re e il governo anche. Giu- 
sto, i medici devono essere 
pagati per il vitale servizio 


che rendono ai cittadini, i. 


giovani medici senza lavoro 
devono trovare sbocchi non 
umilianti, il personale para- 
medico senza il quale nes- 
sun ospedale funziona va 
messo in condizione di vive- 
re decentemente. 


Tutti felici? 
Non proprio 


Tutti felici dunque? Piano. | 
malati presenti e futuri non 
hanno ancora parlato e at- 
tendono di vedere se la sod- 
disfazione dei medici e dei 
paramedici si tradurrà in un 


‘ impegno più intenso, in 


un'assistenza tempestiva, 
in cure più efficaci. Nessuno 
pretende che da un ospeda- 
le si esca in ogni caso guari- 
ti, ma curati rapidamente e 
bene e soprattutto non ag- 
gravati, sì. Oggi in certi 


ospedali esistono sporcizia 
ed affollamento tali da far 
ritenere che solo un uomo 
sano e robusto possa en- 
trarvi senza venire conta- 
giato. 

Sappiamo bene che in fatto 
di mezzi e di organizzazione 
non tutto, anzi ben poco, 
dipende dai medici. Ma c'è 
qualcosa che ogni camice 
bianco, sanitario o parame- 
dico, può fare anzi esprime- 
re in qualsiasi ospedale e 
momento ed è una maggio- 
re pietà verso i malati e i 
loro familiari. Sono questi 
ultimi, soprattutto nei casi 
più gravi, quando il malato 
non si rende conto della sua 
situazione ed è più di là che 
di qua, che soffrono le mag- 
giori pene e spesso le più 
brucianti umiliazioni. 
fosse sia e] 


Sono uomini 


che soffrono 


Chi ha fatto lunghi apposta» 
menti per strappare a un 
primario inacessibile come 
una divinità lontana poche 
parole chiare di rassicura- 
zione, se non è possibile, di 
conforto, sa che cosa signi- 
fichi superare la propria ti- 
midezza e impreparazione e 
con quale tremore si ascol- 
tano i responsi. Sì, lo sap- 
piamo, i malati sono qual- 
che volta noiosi, ma i prima- 
ri, gli assistenti, i medici, gli 
infermieri non possono op- 
porre a richieste anche fuori 
luogo espressioni sgarbate 
o alzate di spalle. Il «25 che 
continua a suonare», il «42 
che non vuol mangiare», il 
«75 che vuole un altro cal- 
mante», sono uomini che 
soffrono e hanno paura. 
Una buona parola, un sotri- 
so, un cenno di incoraggia- 
mento, contano spesso più 
di costosi medicamenti. 
Ricordo il vecchio medico 
condotto della mia infanzia 
detto «Mani di fata» perché 
con le sue dita da strangola- 
tore strizzava ascessi, rad- 
drizzava lussazioni, ricom- 
poneva fratture e strappava 
persino denti senza le pin- 
ze. ll suo ambulatorio, sem- 
pre affollato di poveracci, 
risuonava di urla disumane, 
ma tutti soffrivano stoica- 
mente perché dopo ciascu- 
no veniva confortato da una 
buona parola.’ 

Oggi la medicina moderna è 
fatta a macchina, le diagno- 
si e le analisi escono da 
strumenti sofisticati che 
hanno sostituito l'occhio, il 
tatto, l’orecchio e l’intuito 
del medico. Ma il medico 
resta il solo punto di riferi- 
mento al quale si rivolge il 
malato. Perché è un uomo e 


chi soffre è un'altra creatura 


umana. 
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ROMA — Sfilano lentamen- 
te ministri e sottosegretari 
repubblicani, socialisti, libe- 
rali e socialdemocratici da- 
vanti alla porta chiusa dietro 
la quale si è rifugiato Bettino 
Craxi. Saluti, qualche pacca 
sulla spalla, non poca ama- 
rezza. «Siamo alla fine», 
mormora grave Spadolini. 
«E andata» concordano De 
Michelis e Formica. Da qual- 
che minuto. il presidente del 
consiglio ha annunciato nel- 
l’aula di palazzo Madama la 
sua intenzione di recarsi al 
Quirinale per formalizzare le 
sue dimissioni. 

Appare anche Giulio An- 
dreotti, terreo in volto. «Qui 
la confusione sta veramente 
raggiungendo il diapason. 
Ma che bisogno aveva Man- 
cino di attaccare il povero 
Schietroma? Perché le pun- 
tate polemiche contro il 
Psdi? Perché la De vuol 
rischiare l'isotamento?», fa 
notare a Spadolini. 

Poi la porta si spalanca ed 
esce finalmente Craxi: «Ho 
solo fatto alcune citazioni», 
ride di fronte a chi gli dice 
che è stato un tantino pole- 
mico nella replica. Qualche 
parola con.Spadolini («Sarai 
contento, ho distinto il Pri 
dagli altri laici») e un paio di 
battute con Nicolazzi («La 
De vi ha dichiarato guerra»). 
E di corsa verso l'Alfetta che 


ROMA — «Ci scaricano di 
tutto, lo avvelenano poco a 
poco. Nel mare i segni di 
una catastrofe ecologica 
che leggi e divieti non basta- 
no ad arginare: sostanze 
tossiche e nocive, 6 milioni 
di tonnellate di idrocarburi 
che ogni anno si perdono 
nelle acque salate al largo 
delle coste italiane, plastica 
che soffoca i pesci, fosforo 
che alimenta le alghe. 
«Nell’Adriatico meridionale 
gli scarichi inquinanti fanno 
Strage di pesci e cetacei, 
sulle spiagge del Salentino 
hanno trovato mille tartaru- 
ghe morte, nei polmoni di 
due delfini è stata riscontra- 
ta una quantità di mercurio 
diecimila volte superiore a 
quella ammessa dall'Orga- 
nizzazione mondiale della 
sanità. 

«E poi c'è il boom della 
pesca con le reti a maglia 
piccola, la crisi dei porti e 
l'aumento del deficit per le 
importazioni di pesce (4 mi- 
liardi al giorno che arricchi- 
scono anche la Svizzera), i 
depuratori che non funzio- 
nano e i piani per le coste 
che non vengono rispettati 
dagli specialisti del «matto- 
ne selvaggio». 

Buona base per una verten- 
za, pretesto valido per una 
piattaforma del mare che ve- 
de il debutto del sindacato 
nei panni di difensore civico 
delle acque. È la Uil a pre- 
sentarla ‘a pochi giorni di 
distanza dal rapporto del mi- 
Nistero della Sanità sullo 
stato di salute delle acque 
italiane, un rapporto che si 
riferisce al 1986 e che lascia 
qualche spiraglio di ottimi- 
smo per la balneazione del- 
l'estate 1987. 


Cattin l'inquinamento è gra- 
ve lungo 1500 degli oltre 8 


avrebbe registrato un globa- 
le miglioramento della quali- 


Secondo il ministro Donat 


mila chilometri di costa della 
Penisola e l’anno scorso 


lo porterà al Quirinale. Pre- 
sidente, ma ora? «La situa- 
zione è imprevedibile», 
risponde. Le sue ultime pa- 
role pubbliche prima. delle 
dimissioni. 

Eppure la giornata, per Bet- 
tino Craxi, sembrava essere 
iniziata nel migliore dei mo- 
di. Erano da poco passate le 
10.30 quando, interrompen- 
do il liberale Bastianini che 
stava osannando i successi 
del pentapartito e rilevando 
che in definitiva i referedum 
potevano tenersi in presen- 
za di un accordo complessi- 
vo sull’energia, il presidente 
del consiglio — invano fre- 
nato dal presidente supplen- 
te De Giuseppe (Dc) — sbot- 
tava franco: «Ma perché 
allora il Pli non presenta un 
ordine del giorno in modo 
che il Senato si possa pro- 
nunciare? In questo modo si 
sgombrerebbe il campo del- 
la questione. Il Pli presenti 
un ordine del giorno perché 
il Senato dichiari che i refe- 
rendum si debbano comun- 
que tenere alla data fissata. 
Il Senato si pronunci, sia 
tolta di mezzo questa pre- 
giudiziale. Si evitino lo scio- 
glimento delle Camere e le 
elezioni. Il resto — notava — 
non serve perfettamente a 
nulla!». 

Iniziava così, in pubblico, 
quello che ormai passerà 


DENUNCIA DELLA UIL 


Mare pattumiera 


tà delle acque marine. 
Diversa la valutazione degli 
esperti del sindacato: Giu- 
seppe Piccinini, responsabi- 
le del settore ambientale 
della Uil, elenca una lunga 
serie di ragioni che danno al 
problema-mare i contorni 
dell'emergenza. 

«La malattia più grave che 
affligge il mare è l'inosser- 
vanza, l'assenza di controlli 
e di vigilanza, la mancata 
applicazione delle leggi e la 
confusione di competenze. 
Qui la cosa importante da 
fare non è più la denuncia o 


MARE 
Fonte 


di lavoro 


ROMA — La piattafor- 
ma della Uil rilancia il 
mare come risorsa na- 
zionale che mobilita 
circa 200 mila perso- 
ne. Di queste, 54.485 
sono pescatori, addetti 
alle navi e personale di 
bordo; il resto è .rap- 
presentato dall’indotto 
Negli anni ’84-'85 la bi- 
lancia economica dei 
prodotti ittici ha visto 
aumentare l’importa- 
zione: in percentuale il 
pesce costa all'Italia il 
27% in più rispetto ‘a 
tre anni fa. E aumenta- 
to anche il numero dei 
natanti da pesca, ma il 
70 per cento è costitui- 
to da imbarcazioni che 
fanno uso dello stra- 
scico, una tecnica fuo- 
rilegge. 

L'attività dei cantieri 
navali sta registrando 
una fase di stanca e il 
1984 (data a cui si rife- 
riscono molti dati, si è 
chiuso con un aumento 
del disavanzo nella bi- 
lancia dei pagamenti 


CRISI / INIZIATIVA LIBERALE 


Un ultimo tentativo 


Ma la Dc ha tagliato corto: «Ormai roba da strapaese» 


alla storia come «l’ultimo 
tentativo», già chiamato 
altrimenti. «il balletto degli 
ordini del giorno». Una mos- 
sa concordata tra Amato e 
Altissimo, come sembrava- 
no suggerire de e comunisti? 
I liberali giuravano di no. Ma 
intanto Altissimo riuniva di 
tutta fretta in via Frattina i 
suoi fedelissimi per studiare 
la questione, mentre Formi- 
ca, De Michelis e altri socia- 
listi si aggiravano in Senato 
chiedendo: «Ma allora c'è 0 
no questa iniziativa?». 

| telefoni del segretario del 
Pli iniziavano a scottare. 
Chiamava De Mita, chiama- 
va Forlani. Anche il Quirina- 
le si affrettava a chiedere 
spiegazioni. 

Ma sempre dalla sede libe- 
rale e mentre in Senato For- 
lani dissuadeva Nicolazzi 
dal prestarsi a far presenta- 
re dal Psdi un analogo ordi- 
ne del giorno — partiva, a 
sorpresa, un’altra indica- 
zione. 

Una lettera, firma. in calce di 
Malagodi, invitava i capi- 
gruppo della maggioranza 
ad un incontro per stilare un 
ordine del giorno finale, da 
sottoporre al voto dei sena- 
tori,, in cui ci si dichiarava 
disponibili ad un governo di 
fine legislatura a guida de- 
mocristiana, con un accordo 
programmatico compren- 


lo sforzo per sensibilizzare 
l’opinione pubblica, bisogna 
arrivare a una politica, a un 
governo del mare». 

Ecco la piattaforma, con tutti 
i crismi per finire su un tavo- 
lo di trattativa che potrebbe 
essere la presidenza del 
consiglio o il ministero del- 
l’ambiente. 

La Uil si propone di avere su 
questa base l'adesione degli 
ecologisti, chiede una task- 
force internazionale per la 
pulizia del Mediterraneo e la 
sua protezione dagli inqui- 
namenti; l'applicazione della 
legge sulla pesca del 1982 
con la copertura dei 400 po- 
sti previsti in organico; la 
riforma del corpo della capi- 
taneria del mare; la realizza- 
zione di riserve marine; il 
divieto per gli scarichi di so- 
stanze tossiche e nocive in 
mare; un libro bianco sulla 
fascia costiera del mare con 
la mappa delle discariche e 
delle industrie a rischio; l’in- 
gresso del sindacato nella 
consulta del mare. 

Anche la pesca a strascico è 
sotto accusa e la Uil non 


mostra clemenza nei con-. 


fronti dei predoni del mare 
che impediscono la riprodu- 
zione dei pesci e raschiano i 
fondali causando gravi dan- 
ni alla fauna ittica. . 


n 

RETE. Arriva la rete «Ecolo- 
gica» che non trattiene i pe- 
Sci appena nati: lo annuncia 
la Lega della difesa del ma- 
re, affermando che con un 
telegramma alle capitanerie 
di porto il ministero della 
marina mercantile avrebbe 
disposto severi controlli per 
il rispetto della maglia delle 
reti di 40 millimetri a tutela 
del novellame. «Il ministro 
della marina mercantile — 
dice una nota della “Lega” — 
ha raccolto tempestivamen- 
te il segnale d'allarme dalla 
fascia costiera lanciato nei 
giorni scorsi con una petizio- 
ne nazionale della Lega. 


Philips: il Superaspirapolvere 


Spesso si pensa che il rumore di un motore sia il simbolo della sua 
Superaspirapolvere Philips è esattamente il contrario: la su: 
silenzio. Ma non basta! Con il suo cervello elettronico deci 
quello che stai pulendo: implacabile sulla moquette, delicati 
pavimenti preciso e leggero sulle librerie... 


PHILIPS 


la grande n 
ide de solo la forza di aspirazione secondo 
issimo sulle tende, deciso sui tappeti e 


potenza. Con il 
potenza agisce nel massimo 


Philips: che bellezza! 
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dente i temi energetici ma 
con disponibilità a far effet- 
tuare i referendum. 

«Un orrine del giorno assur- 
do. Roba da consiglio comu- 
nale di paese con meno di 5 
mila abitanti», tagliava corto 
il presidente dei senatori Do, 
Mancino. 

Comunque ‘Mancino si pre- 
murava di far avere a Mala- 
godi una sua risposta, bre- 
ve, in cui si metteva in rilievo 
come la Dc avesse ormai 
ritirato i suoi ministri dall’e- 
secutivo e non ritenesse 
dunque possibile «riaprire 
discorsi». Nicolazzi, dal can- 
to suo, mostrava anch'egli 
perplessità sull'ipotesi: «Ri- 
schiamo di andare al suici- 
dio; che accadrebbe infatti 
se l'ordine del giorno fosse 
bocciato? Che il pentapartito 
sarebbe morto e sepolto uffi- 
cialmente in Parlamento». 
Prima della ripresa pomeri- 
diana, intanto, Craxi e Fan- 
fani avevano un abbocca- 
mento. Il presidente del Se- 
nato sembra abbia fatto pre- 
sente al presidente del con- 
siglio l’inopportunità della 
presentazione di un odg. Po- 
sizione che era Forlani ad 
andare a spiegare ai giorna- 
listi: «Come si fa a presenta- 
re un ordine del giorno? Il 
regolamento prevede che il 
governo dia il suo parere. 
Ma quale governo può dare 


CASA 


il suo parere, visto che i 
ministri De restano in carica 
solo per l’ordinaria ammini- 
strazione?». 
Era un «de profundis», in- 
cassato male — tra i de — 
da Donat Cattin, da Andreot- 
ti e dai loro fedelissimi. In 
aula, Mancino usava toni pa- 
cati, mai concetti erano sas- 
sate. Un quarto d'ora di in- 
tervallo (mentre i comunisti 
facevano sapere di aver pre- 
sentato una loro risoluzione 
di sfiducia e di volerla votare 
se Craxi non avesse annun- 
ciato le sue prossime dimis- 
sioni), poi il rientro in aula. 
Qui Craxi è sembrato distri- 
buire pagelle: «ottimo» a 
Vasalli (Psi), Schietroma 
(Psdi) e Malagodi (Pli). Una 
arrabattata sufficienza al re- 
pubblicano Gualtieri, insuffi- 
ciente il missino Marchio di 
cui ha detto di aver apprez- 
zato il discorso sul malesse- 
re delle istituzioni, ma cui ha 
consigliato di non dipingere 
«tutto.in nero». Insufficienza 
anche per il comunista Chia- 
rante, ma soprattutto è gra- 
ve per il De Mancino: «Inve- 
ce che 22 cartelle incapaci 
di spostare un sassolino sa- 
rebbero state meglio 2 righe 
in cui si fosse accettata l’ef- 
fettuazione dei referendum: 
avrebbero spostato un maci- 
gno!», ha chiuso. 

(a. c.) 


CAMERA 


Sì al decreto ; 
sul ricercatori ; 
universitari 


ROMA — Con 254 voti favo- 
revoli, 63 contrari e 37 aste- 
nuti la Camera ha approva- 
to, in prima lettura, il decreto 
che stabilisce il nuovo tratta- 
mento economico dei ricer- 
catori universitari. A favore 
hanno votato Dc, Pci, Psi. 
Contro Psdi e Pri. Astenuti 
gli indipendenti di sinistra, i 
missini, Democrazia proleta- 


ria e, a titolo personale, il. 


socialista Franco Piro, 
Anche quella di ieri è stata 
una seduta movimentata. 
Già mercoledì si erano regi- 
strati dissensi e polemiche a 
causa dell'approvazione di 
alcuni emendamenti ritenuti 
senza copertura finanziaria. 
leri la scena si è ripetuta in 
occasione dell’approvazione 
di un emendamento del go- 
velno che estende anche 
agli assistenti del ruolo a 
esaurimento i benefici eco- 
nomici previsti per i ricerca- 
tori. 

Il capogruppo socialdemo- 
cratico Alessandro Reggiani 
eil presidente della commis- 
sione interni, Luigi Preti, 
hanno duramente contesta- 
to la proposta governativa 
sia nel merito che nei suoi 
risvolti politici: «E una follia 
— ha detto Preti — che dopo 
le doppie dimissioni di un 
governo si continuino a sfor- 
nare provvedimenti di favo- 
re». E al ministro della pub- 


VERTICI A RAPPORTO 
Militari ancora scontenti 
e Spadolini si arrabbia 


ROMA — Il malcontento dei 
militari di carriera sta di nuo- 
vo montando e crea gravi 
preoccupazioni anche ai 
vertici del ministero della di- 
fesa. leri il ministro Spadoli- 
ni è stato costretto a convo- 
care, per la quinta volta, il 
comitato, dei. capi di stato 
maggiore (un organismo che 
si riunisce, normalmente, 
con, cadenze. assai meno 
ravvicinate, per discutere di 
grossi problemi di. politica 
militare) per invitare le mas- 
sime autorità militari a 
riprendere sotto controllo il 
Cocer, la rappresentanza 
militare elettiva che capeg- 
gia la «fronda». 

Ìl ministro — si legge in una 
nota diffusa ieri da palazzo 
Baracchini — «ha espresso 
l'auspicio che il Cocer conti- 
nui ad assolvere i suoi com- 
piti istituzionali in un conti- 
nuo colloquio con l'autorità 
militare e, attraverso di es- 
so, con l'autorità politica». 

Ma il Cocer non ha raccolto 
l'invito e proprio ieri ha diffu- 
so un comunicato «ufficiale» 
— anche questo è un fatto 
senza precedenti — nelqua- 
le contesta alcune impreci- 
sioni contenute nel comuni- 
cato del ministro. 

La prima riguarda «l'avvenu- 
ta equiparazione stipendiale 
tra le forze armate e i corpi 
di polizia», che non è affatto 
avvenuta — Osservano i 
membri della rappresentan- 
za — ma si propone come 
un obiettivo che il ministero 
della difesa si è impegnato a 
raggiungere in un futuro im- 
mediato. 

Viene quindi fatto rilevare 
che le indennità previste per 
l'omogeneizzazione vengo- 
no concesse soltanto al 
compimento di 19 e 25 anni 
di servizio. Si sottolinea che 
l'indennità militare viene 
concessa quale corrispettivo 
«dell’attività giornaliera pro- 
lungata. non compensabile 
con uno straordinario orario, 


Mutui agevolati 


È cambiato il sistema dei tassi 
ROMA — Cambia il sistema dei tassi agevolati per i 


mutui edilizi il cui costo viene sopportato dal otiacino 


per una parte e dallo stato per la restante pari 


e. Con 


una delibera approvata mercoledì dal Cipe sulla base 
di una proposta del comitato di edilizia residenziale 
(Cer) è stato, infatti, introdotto un nuovo sistema di 
determinazione dei tassi agevolati che d'ora in poi 
verranno stabiliti in percentuale fissa. 

Altra novità fondamentale è che scompare l'indicizza- 
zione variabile in rapporto al costo della vita: sarà 
infatti elevato l'ammontare del tasso agevolato iniziale 
posto a carico del cittadino per scontare un'inflazione 
attesa nel quattro per cento annuo. 


Il nuovo sistema di tassi agevolati si applica general- 
mente anche agli interventi di edilizia rurale. 

A titolo di esempio i nuovi tassi agevolati stabiliti in 
percentuale del tasso di riferimento in vigore nel 
bimestre gennaio-febbraio '87, che è del 12,55 per 


cento, sono del 2,4 per ce 
ne e per l'agevolata propri 
di reddito di 14,5 milioni), 


nto per la agevolata locazio- 
età, del 3,6 per cento (fascia 
del 5,8 per cento (fascia di 


reddito 18 milioni), dell'8,3 per cento (fascia di reddito 


24 milioni). 


Ecco i nuovi tassi agevolati sui mutui edilizi stabiliti in 
percentuale fissa sul tassi di riferimento: 1) agevolata 
locazione (alloggi realizzati da comuni, lacp, cooperati- 
ve a proprietà indivisa) valida per limiti di reddito: 14,5 


milioni (20 per cento). 


2) agevolata proprietà (alloggi realizzati da imprese, 
cooperative a proprietà individuale, privati, enti pubbli- 
ci) valida per limiti di reddito: 14;5 milioni (30 per 
cento); 18 ‘milioni (50 per cento); 24 milioni (70 per 


cento). 


come per il pubblico im- 
piego». 

Il Cocer chiede invece che 
l'indennità venga concessa 
soltanto in segno di ricono- 
scimento del particolare 
«status», e non compromet- 
ta una definizione dell'orario 
di lavoro, al quale anche i 
militari hanno diritto. 

La concessione dell’indenni- 
tà militare in misura pari al 
20 per cento dello stipendio 
= ossetva il Cocer — mi- 
gliora ulteriormente il tratta- 
mento economico degli alti 
gradi (fino a tenente colon- 


BELLUNO 
Soldato 
suicida 
BELLUNO — Un mili- 
tare in servizio al re- 
parto comando e tra- 
smissioni della ca- 
serma «Fantuzzi» di 
Belluno, Pietro Di Ve- 
nuda, di 19 anni di 
Imola (Bologna), si è 
suicidato impiccan- 
dosi con un lenzuolo 
Il fatto è avvenuto 
all’interno della ca- 
serma, nelmagazzino 
delle lenzuola. 

Di Venuda, che 
avrebbe compiuto 
vent'anni il 13 aprile 
prossimo, aveva già 
trascorso i primi otto 
mesi del servizio di 
leva. 

Secondo quanto si è 
appreso, il giovane 
non ha lasciato alcu- 
no scritto per spiega- 
re il suo gesto. 

Il suicidio è stato 
scoperto da alcuni 
commilitoni, che si 
sono recati nel ma- 
gazzino dopo aver 
notato l’assenza del 
militare all’adunata. 


blica istruzione, Franca Fal: 
cucci, Preti ha chiesto ragio: 
ne della sua presenza N 
aula: «Perché lei vieh@ 
ancora qui, visto che i mini: 
stri democristiani si sono di' 
messi?». n 

Alle considerazioni dei du? 
esponenti del Psdi si è unito 
il socialista Franco Piro: «MI 
asterrò sul voto, ma hann0 
ragione Preti e Reggiani: S! 
trovano soldi per qualunqu? | 
cosa nonostante. il parete 
contrario della commission? | 
bifancio. Il governo è dimis: 

sionario ma la Camera noll 
può essere irresponsabile»: 
Contro l'emendamento 5! 
sono anche pronunciati i €: 
pubblicani, tranne l'on. Gef 
manà che, a titolo personi@ 


le, ha votato a favore. Fav” 
revoli invece i comunis!! 
l'on. Ferri ha detto che 3 
tratta di un «atto di giusi' 
zia». Prima della votaziol* 
anche i missini, che pu? 
hanno votato a favore, hall 
no protestato: l'on. Staiti giò 
diretto verso il banco dell? 


presidenza inveendo contî0 © 


il presidente di turno Od00 
Biasini. ‘AE 

Alle critiche ha risposto, Vist: 
bilmente irritata, il ministf 

Falcucci: «Il decreto è UM 
atto collegiale del consigli? 
dei ministri e reca la firm@ 
tra gli altri, anche del mia 
stro. del bilancio. 


nello), scontenta gli ufficiali 
inferiori e i sottufficiali, M° 
anche gli ufficiali generali. 
che vedranno ridursi la diffe”. 
renza tra il loro stipendio.” 
quello dei tenenti colonnelli 
La commissione Difesa del 
Camera, come. è noto; 
modificato il decreto che ali 
menta le retribuzioni ai milù 
tari ma come si è detto res! 

il malcontento. La discussi®* 
ne sarà ripresa in ult 
mon ‘saranno soltantovi CO 
munisti a dare battaglia, è} 
stesso ministero che propò Ì 
ne degli aggiustamenti. © 
Su tutto pende il parere dell 
commissione Bilancio, colt 
vocata per ieri pomerigg!”. 
ima che ha dovuto rinviare 


riunione alla prossima setti 


mana, in quanto, non ni 
ancora in possesso di tuti. 
gli elementi. 


pri 
Non è scontato che si trafil 
di un parere positivo. Il p'e° 
sidente della commission@ 
Cirino Pomicino, ha denulli 
ciato la leggerezza con 
vengono presentati emell’ 
damenti è provvedimenti più. 
vi di copertura finanziaria. 
questo caso poi, non si Sf 
bene quanto veramente si 
stato concesso in più 4. 
ufficiali e ai sottufficiali... 
Per i democristiani è stalli 
fatto la sforzo massimo € ni 
250 miliardi inizialmenà 
previsti, si dovrebbe arrival 
intorno ai 400. Ma, ha ILL 
cato subito il Vicepresidente 
della commissione, Anal 
Baracetti, del Pci, di soldi l" 
sono stati concessi m0 in 
pochi, soltanto 10 miliardi 
più. DE: 
Se i calcoli della De cit) 
l'entità degli aumenti sof 
quelli giusti, sarà un probl?” 
ma reperie i fondi necess@” 
«Il governo troverà il mo! 
— ha assicurato, pero, 
Luciano Rebulla, demo 
stiano. Il nuovo testo così 
tuisce un positivo pass0 
avanti e recepisce alculti 
richieste del Cocer. "i 

il 


| 


ificiali. 
lî, Mi 
nera 
a diffe” i 
ndio 
nell: 
a della 
to, ha 
he al: 


Venerdì 10 aprile 1987 


Attualità 


OPINIONI 


Filonucleari 


e autonomia 
energetica 


_ Opinione di 
Alfredo Todisco 


| filonucleari rivendicano 
= Per sé l'uso della ragione e 
Sostengono che gli antinu- 
Cleari sono incapaci di in- 
tendere e di volere. | «pro» 
SI fitengono portatori di un 
apprezzamento limpido, 
Obiettivo, spassionato della 
Questione; \e considerano 
INvece inattendibili i giudizi 
I «contrari» perché alla- 
gati dalla emotività, dalla 
Paura del dopo Chernobyl 
Che offuscherebbe le loro 
facoltà logiche. 
el confronto con gli avver- 
ni delle centrali atomiche, 
i AaVOrevoli si presuppongo- 
- RO PIÙ dotati, più maturi 
“mentalmente, Si immagina- 
Paglia Parte di adulti, ca- 
ERO. di riflessione, che si 
pe ano davanti a degli ado- 
conica Impressionabili, 
stinguevi Viziati, inetti a di- 
tano. e e a guardare lon 


Se così è, e se si tiene 
conto dei sondaggi secondo 
! Quali i cittadini italiani, in 
considerevole maggioran- 
Za, sarebbero sfavorevoli 
All'opzione elettronucleare, 
© conclusioni che se ne 
eVono trarre su questo 

Paese appaiono assai mali- 
Coniche. 

a è poi vero che gli argo- 
Menti dei fautori dell'atomo 
Pacifico sono impeccabil- 
Mente razionali? A scorrerli 
attentamente danno spesso 

Impressione di non essere 
affatto immuni da pulsioni 
emotive. Molti di coloro che 
Ostentano il monopolio della 
lagione forse non si. rendo- 
No conto della differenza 
Che corre tra ragioni vere e 
Processi di razionalizzazio- 

-Ne di passioni nascoste. 
Losci ; 

Partigiani 

delle centrali 

Una delle critiche che si de- 
Ve muovere ai partigiani del- 
le centrali all'uranio è l'impo- 
stazione enfatica che danno 
all'intera questione. Il rifiuto 
dell'energia nucleare provo- 
scherebbe, secondo loro, la 
‘fine della civiltà industriale e 
Il ritorno al medioevo. Essi 
presentano il sì o il no ai 
reattori come una questione 
di vita o di morte per lo 
Sviluppo ulteriore del paese. 
Alcuni, come Luciano Pelli- 
cani, arrivano a dichiarare 
— ma non a dimostrare — 
che senza l'indipendenza 
energetica che si può otte- 
Nere grazie all'impiego. dei 
.Teattori, il futuro ci presenta 
solo un «orribile scenario. 
Un crollo' perpendicolare 
della produzione, milioni e 
‘Milioni di disoccupati, feno- 
Meni di anomia, tensioni e 
conflitti di ampiezza senza 
Precedenti». 

Orbene, il contenuto razio- 
«Male di visioni di questo tipo, 
‘@, a mio avviso, praticamen- 
te vicino allo zero. E chi ci 
Sede, dimostra di essere 
«Propenso più alla caccia alle 
Streghe che all'esame paca- 
Lo della realtà. E ciò per 
Motivi molto evidenti. 

a drammatizzazione della 
Questione nucleare dipende 
dalla confusione che fre- 
QuUentemente si fa tra biso- 
gno energetico globale e 
fabbisogno elettrico. Ciò che 

di importanza vitale per lo 
Sviluppo di un: paese è la 
disponibilità di energia corri- 
Spondente ai suoi bisogni 

-Complessivi. 
L'energia elettrica, anche 
‘Nei paesi industrialmente più 
«&Vanzati, non copre se non 
«Una frazione relativamente 
Modesta del consumo ener- 
‘Yetico totale. In Italia circa il 
trenta per cento. 
bici 


Energia 
nobile 


‘Quella elettrica è un'energia 
«molto nobile e molto costo- 
‘Sa: conviene usarla negli im- 
‘Pieghi in cui vale veramente 
Ja pena. Fatti i conti con le 
fortissime perdite cui va in- 
‘contro in ogni conversione in 
«Calore, usare elettricità per 


cucinare o per scaldare l’ac- 
qua dello scaldabagno è 
irrazionale: importa uno 
spreco, 

Per lo stesso motivo non è 
conveniente usare l’elettrici- 
tà per il riscaldamento 
domestico, non è pensabile 
usarla per i trasporti su stra- 
da e via mare, senza conta- 
re il fatto che in settori così 
importanti della vita nazio- 
nale come sono quelli del 
trasporto aereo, dell’agricol- 
tura, di una quantità di lavo- 
razioni industriali, essa. è 
inutilizzabile. ò 
L'indipendenza dal petrolio 
e dal metano che importia- 
mo dai paesi a rischio è un 
sogno. La via del «tutto elet- 
trico», in cui la Francia si è 
impegnata in passato a testa 
bassa, impraticabile per ra- 
gioni tecniche, non è percor- 
ribile fino in fondo perché 
anche l'uranio è una risorsa 
esauribile. ; 
A meno di non puntare, Dio 
liberi, sulla transizione alle 
centrali al plutonio, tipo Su- 
per Fenix, teatro di un inci- 
dente in questi giorni che ci 
ha fatto accaponare la pelle. 
Per paesi che non hanno 
una dimensione continenta- 
le, come Usa e Urss, l'auto- 
nòmia energetica è un tra- 
guardo irragiungibile. Affer- 
mazioni come quella che ab- 
biamo letto in questi giorni 
secondo cui la Francia, gra- 
zie alle sue quaranta centra- 
li, si sarebbe emancipata dai 
combustibili fossili per il set- 
tanta per cento sono false. 


La vera 


posta 


Per ciò che concerne lo svi- 
luppo della società indu- 
striale, ricorrere o no all’ap- 
porto energetico derivante 
dalla fissione non è affatto 
una questione di vita o di 
morte. Specie in Italia. È 
assolutamente falso dire 
che la vera posta che sta 
dietro alla scelta filonuclea- 
te è la nostra autonomia 
energetica e la nostra sovra- 
nità. 

A parte che non abbiamo 
giacimenti di uranio e che 
quindi siamo tributari anche 
di questa materia prima, l’al- 
ternativa centrali «sì» o cen- 
trali «no» incide. in misura 
modesta sul nostro. futuro 
economico: può incidere 
invece sulla sicurezza 

Il piano energetico naziona- 
le prevede che con l'apporto 
delle nuove centrali da co- 
struire, nel 1995 continuere- 
mo ad avere bisogno di 80 
milioni di tonnellate di petro- 
lio. Oggi ne importiamo 85 
milioni di tonnellate. Un ri- 
sparmio modestissimo. Ciò 
dimostra che la questione 


‘nucleare è, in fondo, una 


questione marginale. 
FETI 


Quale 


alternativa 


L'alternativa dell'opzione 
nucleare non è tra sviluppo e 
ritorno alla candela. L'alter- 
nativa vera è se continuare 
lo sviluppo con l'aggiunta 
energetica del nucleare o 
con l'aggiunta energetica di 
fonti fossili sostituibili al pe- 
trolio come il carbone: del 
quale ci sono scorte nel pia- 
neta e non solo nei paesi a 
rischio, capaci di sostenere 
un: gagliardo sviluppo indu- 
striale per duecento anni. 
Oggi, con la combustione a 
letti fluidi, sono disponibili 
tecnologie per abbattere so- 
stanzialmente i fumi inqui- 
nanti. 

Ciò che mi sembra veramen- 
te demenziale è la politiciz- 
zazione di un problema che 
è e deve essere squisita- 
mente pragmatico e tecnico. 
Non c'è nessun presupposto 
ideologico che può corrobo- 
raré il «sì» o il «no» ai 
reattori. Non è una questio- 
Ne di sinistra o di destra. 
Tanto è vero che la vertenza 
attraversa tutti i partiti. 
Amaldi filocomunista è stre- 
Pitosamente per le centrali. 
De Benedetti, vicepresiden- 


te della Confindustria, non le 
vuole. 


I Volks. Capa 


INTERVISTA ALL’ARCIVESCOVO DI GENOVA 


Siri, principe e leone 


A 81 anni è ancora un punto di riferimento nella Chiesa 


GENOVA — Si inquieta pen- 
sando a certi giornalisti: 
«Quell’Eugenio Scalfari con 


il suo giornale è detestabile. ‘ 


E glielo direi in faccia se mi 
fosse qui davanti come lo è 
lei». 

Sospira: «Vorrei proprio po- 
terglielo rimproverare». Il 
ruggito del Vecchio Leone, 
Giuseppe Siri, 81 primavere, 
arcivescovo e cardinale di 
Genova, mi resta sospeso 
sulla testa per un attimo che 
non finisce mai. Poi però, il 
cardinale, che mi ha accolto 
in un ufficio tappezzato di 
rosso, a cui si accede attra- 
verso due anticamere, ac- 
cetta questa chiacchierata 
che durerà quasi un'ora e 
mezzo. Ma insiste: «Per ca- 
rità, domande sì, ma niente 
interviste ufficiali. In questo 
momento io ho bisogno di 
stare in silenzio per poter 
fare la mia parte a Genova. 
E non ho mai desiderato di 
aridare al balcone». 
Accusa: «Sono l'uomo più 
calunniato' nel Sacro Colle- 
gio, ma non mi sono mai 
difeso. E ho fatto benissi- 
mo». Fa notare. «Si ricordi 
che sono anche il primo dei 
cardinali», 

Eminenza, prima il vesco- 
vo di Reggio Emilia, Gil- 
berto. Baroni, interviene 
per consigliare il «digiuno 
televisivo», poi l’arcive- 
scovo di Ravenna, Ersilio 
Tonini, denuncia le condi- 
zioni subumane di certi la- 
voratori, infine lei che fa 
da mediatore nella verten- 
za fra il Consorzio del por- 
to di Genova e la Compa- 
gnia unica dei lavoratori 
portuali. Insomma, l’Italia 
sta forse riscoprendosi 
cattolica? 

«E dal 476, quando cadde 
l’ultimo imperatore romano, 
Romolo Augustolo, che l’Ita- 
lia è nelle ‘braccia della 
Chiesa. E c'è ancora». 
Cosa significa oggi essere 
principe della Chiesa? 
«La parola principe non la 
userei: è in disuso. O meglio 
la usano quelli che lo vorreb- 
bero essere. E anche certe 
persone che mi scrivono let- 
tere indirizzate a «Sua emi- 
nenza il principe Giuseppe 
Siri». Per il diritto canonico 
posso risponderle che i prin- 
cipi della Chiesa sono il se- 
nato del Papa». 

C'è chi l’accusa di essere, 
per Genova, un padrino 
autoritario. 

«Non mi sono accorto mai di 
esserlo. Ah, se i giornalisti 
Venissero a conoscermi  pri- 
ma di scrivere! lo invece non 
sono autoritario neppure 
con i preti: dò solo l'esempio 
e vado avanti». 

Dicono anche: Siri è un 
prete conservatore, rigo- 
roso e testardo, convinto 


«La mia strada è il Vangelo. 


Lefebvre? Un degnissimo vescovo, 


ma ha sbagliato. De Gasperi beato? 


L’ho ammirato, ma non mi pare un santo» 


di possedere la verità. 
«Possono dire quello che 
Vogliono. lo vado avanti per 
la mia strada che è il Vange- 
lo. Una verità mia non c'è, 
ma ho idee molto chiare an- 
che se non le impongo a 
nessuno. Però, quando 
sono convinto di una cosa, 
ne parlo con l'accento della 
certezza che altri deformano 
e chiamano autoritarismo. 
Comunque, un po' di rigidità 
per governare ci vuole». 
Quasi mezzo secolo ve- 
scovo di Genova: cosa ve- 
de guardandosi indietro? 
«Quello che ho fatto». 

E avanti? 

«Andrò avanti con gli stessi 
principi. lo sono qui, nono- 
stante i miei 81 anni, per 
obbedienza al Papa. Ho la 
sua lettera in cui mi scrive: 
«Dirò io quando sarà. il 
momento di ritirarsi». 

Qual è il peccato più grave 
dei nostri tempi? 

«Quello non visto e non va- 
lutato è il peccato contro il 
sesto comandamento. Co- 
pre quasi tutti». 

Cosa occorre per essere 
un buon cattolico? 


. «Osservare i 10 comanda» 


menti più quello che ha inse- 
gnato il vangelo. Gesù infatti 
ha detto: «Sono venuto a 
completare». E se uno non 
completa, è un cristiano 
rimasto a metà». 

E un buon sacerdote? 
«Deve obbedire a quello che 
dice il diritto canonico, ma, 
soprattutto, deve seguire la 
parola del Buon Pastore». 
Tra i Papi del dopoguerra, 
quali preferisce? 

«Siamo troppo vicini: è un 
giudizio troppo pericoloso». 
Chi è per lei il vescovo 
ribelle Marcel Lefebvre? 
«Un degnissimo vescovo 
che io ho conosciuto. Ma ha 
sbagliato. Ricordo che fui io 
a convincerlo ad accettare il 
Concilio facendogli l’esegesi 
del testo che lui contraddi- 
ceva, il ‘’De Libertate Reli- 
giosa”. E l'ho anche accom- 
pagnato dal Papa, un mese 
dopo la sua elezione. Ma... 
basta così». 

Lei in una recente intervi- 
sta ha dichiarato che 
l'Aids è un castigo divino 
per i nostri peccati... 

Il cardinale mi interrompe 
sbuffando: «Non smentisco 


niente, ma si trattava di un 
discorso privato, che non 
doveva finire sui giornali». 
Nel 1992 le donne potran- 
no ‘diventare sacerdote 
Nella Chiesa d’Inghilterra: 
Quando nella Chiesa catto- 
lica? 

«Neppure nel 1999. Per il 
fatto che da duemila anni la 
tradizione apostolica esclu- 
de le donne dal sacerdozio. 
E non sì può inventare oggi 
quello che Cristo non ha 
inventato», 

Il matrimonio dei sacer- 
doti? 

«Se non girerà la testa a un 
Papa e a qualche Vescovo, il 
celibato dei preti resterà. 
Perché, quando un sacerdo: 
te prende moglie, è finito. E 
se la Russia è diventata 
sovietica lo deve proprio a 
questo. Invece l'Occidente, 


che ha mantenuto il celibato, 
che ha la civiltà. 


è quello 


Giuseppe Siri, una delle 
voci più ascoltate di 
Genova. 


Poi, per servire il popolo non 
bisogna avere interessi pro- 
pri, come una moglie e dei 
Monti prail sposati vorreb- 
bero però che la Chiesa li 
riammettesse in servizio 
attivo trazlo sue fila: cosa 
ensa? 
NE,” piantino. Basta. Sono 
dei poveretti che un giorno 
hanno fatto una libera scelta 
poi... poi, invece di pregare 
sì sono messi a leggere i 
fumetti. E quando un prete 
ja piÙ...». ù 
non Petr partiti il cattolico 
può fare politica? E 
«In quelli che, ideologica- 
mente, non sono in contra- 
sto con la morale cattolica. 
Ma non le faccio esempi 
perché mi spennerebbero». 
Pio XII SComicO chi 
comunista... 7 
VOTANO un Papa ragio- 
nevole. E ascoltò chi gli fece 
notare (immagini un po chi) 
che la gente che votava Pci 
era la stessa che aveva det- 
to di sì al fascismo per ragio- 
ni di pagnotta non di ideolo- 
gia. E questi non sl go 
colpire. Per il Sant'Uffizio 
restano invece In peccato 
mortale i dirigenti e | propa- 
gandisti del partito  comu- 
Di H PI 
Il cardinale mi confida: «lo 
conosco, qui a Genova, Gn 
gli operai e, creda a me, di 
veri Comunisti, fra di loro, 
non ce ne sono. E non ce ne 
sono neppure nelle Legion] 
cosiddette rosse, come l'E- 
milia-Romagna, la Toscana, 


l'Umbria. Loso bene io che . 


sono figlio di una romagnola 
di Gatteo, diocesi di Resi 
na, provincia di Forlì (ma la 
famiglia di mio PACIS è 
genovese da nove seco De: 
Si commuove ricordando: 
«Una volta \sapevo PAHAo 
benissimo il romagnolo. d 
avevo uno zio materno © È 
era repubblicano 2 tal pun o) 
da pregare Dio di farlo mori 
re di venerdì perché, in sue, 
sto modo, si sarebbero cele- 
brati i funerali ANgomanica: 
con la partecipazione di tut- 
te le bandiere repubblicane 
della provincia. SF 
Il SEE lo ascoltò: je sl 
venerdì, ebbe | funerali 

domenica con le GAltiero, 
Ma tutti sapevano che fune 
rale e cassa erano stati pa- 


gati da suo ni i 
Dalso nipote cardi 


Darebbe ja comunione a 
un divorziato? 
«Sì, se è d 


diritto». 


Don Baget Bozzo, che lei 
ha sospeso a divinis, mi 
ha detto, al recente con- 
gresso socialista di Rimi- 
ni, che è disposto a dimet- 
tersi e a ritirarsi dalla poli- 
tica solo quando anche la 
Chiesa smetterà di farlo e 
lascerà ai credenti la liber- 
tà di votare secondo la 
propria coscienza. 

«Baget Bozzo è malato nella 
testa. Per questo non l'ho 
Voluto colpire. E pensare 
che, per la sua grande me- 
moria, c'era un tempo che lo 
chiamavo «l'altoparlante ap: 
plicato alla biblioteca di Lip- 
sia (che era Ja Più grande 
biblioteca del mondo)» 
Cosa pensa dell’iniziati 
di un comboniano Lonato 
per avviare la beatificazio- 
Gasperi? 
mirato De 


Le apparizio 
donna a Megiui, della Ma- 


f Medjugorje, in gu- 


Nessuno li 
giudizio lo 
lo. posso 


rosario in mano» 
Se fosse il Papa? 
«No mi ci 


pensarlo», 


iau rimpianti? 

«La pace che ho È n 
on 

quando ero RE LO 

E i suoi rimorsi? 

«Non ne ho. No; 

avuto spirito 


di più a se steso povera 
«Sono distratto. ano I 

scriva perché non mi to (o) 
indugiare sul Personale: a 
Per che cosa Vorrebbe e 
sere ricordato? Esa 


fitornarmene 
9° Quale vengo. 


9 Il ‘coraggio di 
mantenere il mio SUE di 
sulla facciata del Palazz ima 
civescovile», oar- 


(Umberto Marchesini) 


LL 
VARIABILE NUVOLOSO. PIOGGIA NEBBIA NEVE 
CALMO Aasazca MOSSO — AAAAZAGITATO 


‘SERENO. 
MARE 


Situazione: l'italia è inte- 
ressata da un flusso di 
correnti umide e debol- 
mente instabili. Una per- 
turbazione atlantica ha 
raggiunto le regioni set- 
tentrionali. 

Tempo previsto per la 
giornata di oggi: al 
Nord, al Centro e sulla 
Sardegna molto nuvolo- 
so 0 coperto con precipi 
tazioni sparse e isolati 
rovesci temporaleschi 
più probabili sulle regioni 
settentrionali e sulla To- 
scana. Sulle restanti re. 
gioni nuvolosità variabile 
în intensificazione a ini 
ziare dal versante occi 
dentale e con possibilità 
di isolate piogge. Dalla 
‘serata condizioni di va- 
riabilità sul settore Nord: 
‘occidentale peninsulare in estensione gra‘ 
Versante tirrenico. 


Temperatura: pressoché stazionaria sulle regioni centro-settentrionali e 
sulla Sardegna, in lieve aumento sulle altre zone. 


ioni Î il) Nord, al 
Venti: sulle regioni settentrionali e sulla Sardegna moderati intorno a h 
Centro era ‘da Ovest Sud-Ovest tendenti a provenire da Nord-Ovest sul 
versante tirrenico, sulle altre regioni da deboli a moderati meridionali. 
Marl: molto mossi i bacini settentrionali e i canali di Sardegna e di Sicilia. 
Generalmente mossi gli altri mari. 


duale alla Sardegna e al medio 


3 a 9 

ture minime e massime registrate lerl: Trieste 10, 15; Bolzano 9, 
TARRA 13; Torino 11,13; Mondovì 10, 11; Cuneo 8,9; SISI 
13; Bologna 12, 15; Imperia 12; 15; Firenze 13, 19; Pisa 12, 16; Falco! rta 
20; Perugia 11, 16; Pescara 11, 19; L'Aquila 7, 14; Roma. Urbe LA 21; is 
Fiumicino 10, 19; Campobasso 11, 18, Bari 9, 22, Napoli 9, Cotti 
18: S. Maria di Leuca 13, 18; Reggio Calabria 10, 12 Mese 13, 21; 
Palermo 14, 22, Catania 11, 22; Alghero 9, 22; Cagliari 14, 24. 


PROVINI A MILANO 
Hai la stoffa del vero detective? 


Ma dietro c’era « 


MILANO — E bastato l'an- 
nuncio su tre quotidiani di 
Milano di larga diffusione 
per scatenare il. putiferio. 
«Cerchiamo subito detecti- 
ves da impiegare in Italia e 
all’estero, presentarsi per un 
colloquio attitudinale». 
Sono arrivate centinaia di 
telefonate da tutt'Italia e an- 
che dall'estero, e all'indiriz- 
zo indicato sono arrivate un 
centinaio di persone, cipiglio 
fiero e aria grintosa, per af- 
frontare la professione di 
Sherlock Holmes. 


Ma ad attenderle, in realtà, 
non c'era un'azienda inte- 
ressata ad «occhi privati» 
anche-inesperti purché dota- 
ti (come da annuncio) di 
«Spirito di osservazione e 
intelligenza». C'era invece, 
ben nascosta, una troupe di 
Canale 5 dotata di telecame- 
re e microfoni nascosti. 

La «candid camera» era sta- 
ta organizzata dal giornali-. 
sta Beppe Macali per prepa- 
rare un servizio sul compor- 


tamento degli italiani davanti 
alla «sindrome di 007». «Ma 
non. ci aspettavamo che in 
un solo giorno (l'annuncio 
era uscito sui giornali la mat- 
tina stessa del colloquio), — 
ha spiegato Macali — ‘arri- 
vassero tante persone. 

«Evidentemente la voglia di 
fare il detective degli italiani 
è molto sviluppata». | candi- 
dati sono stati ricevuti in un 
severissimo ufficio di pubbli- 
che relazioni e introdotti in 
una saletta dove a riceverli 
c'era il «colonnello» Davide 
Mengacci, ex attore del Pic- 
colo Teatro, paludato in 
un'improbabile divisa con 
mostrine militari false. 

Ai candidati ha rivolto do- 
mande al limite del parados- 
sale (ma assolutamente cre- 
dibili per gli aspiranti Sher- 
lock come «Cosa farebbe 
per intrufolarsi in un pullman 
di turisti giapponesi senza 
farsi. notare?», o «Qual è 
secondo lei il miglior modo 
di sedurre la segretaria di un 
uomo politico?», «Per un la- 


candid camera» 


‘voro di spionaggio è meglio 


un meridionale (più facile al 
contatto umano) o un setten- 
trionale (più riservato)?». 


Le risposte, ovviamente, so- 
no state varie e spesso più 
assurde delle domande. Sol- 
tanto due candidati hanno 
eccepito che la divisa era 
falsa, e due hanno ricono- 
sciuto Mengacci, che di que- 
ste interviste (travestito da 
Vigile urbano, da pesciven- 
dolo, da venditore di trattori) 
ne ha fatte parecchie, e in Tv 
compare spesso. Evidente- 
mente lo spirito d'osserva- 
zione non è molto Sviluppato 
nei :detectives dilettanti. 


«Circa il 30% degli intervi- 
Stati — ha spiegato Mengac- 
ci — erano espertissimi di 
armi, congegni elettronici, 
arti marziali. Dei piccoli 
Rambo a volte neanche 
troppo piccoli (il più anziano 
ha 55 anni). Non si sono 
stupiti di nessun tipo di do- 
manda in stile 007: “Sapete 
usare un respiratore subac- 


di micro- 
ueo?”, "Sapete fare 
film?” La maggior padalie 
risposto di no, ta, nua 
nessun problema 4 
rare. 


«Un altro Da 
resenta 

SI aRNiANI del loro dardo e 
in cerca di emozioni. L'altro 
30% era composto da gi 
linghe insoddisfatte:, GI 
quelli che hanno avU () 

vita avventurosa». DET. 
La trasmissione in cul D 
terviste» andranno In ES) 
«Dovere di cronaca» DE Cha 
glielmo Zucconi, PIÙ e SE 
mente la puntata di do! 


ca 26. 


sono bancari 
ti di commer- 


cui solo una pali 5 
smessa) servono SE con 
me provini per Cana CE al 
le comparse nelle proci: 
ni «made in Berlusconi». 


ANNIVERSARIO 


Il libretto di Gramsci 


Domenica 750 mila copie con l’«Unità» 


ROMA — Domenica ; 
sione del 50.0 ME 
della morte di Antonio Gra È 
sci, «L'Unità» diffondera. in 
750.000 copie un volumetto 
che raccoglie, oltre alla bio- 
grafia, Una specie dj «sum- 
ma» del pensiero del più 
illustre fra i padri fondaiati 
del Pci. Non si tratta. AE 
ralmente, di una raccolta di 
massime o aforismi mne ni 
una sfilza di intervenp si 
studiosi che Preridono | i 
esame temi specifici. du 
pensiero di Gramsci o 
Il Pci, commissionango | 

pera, non ha voluto Gia 0: 
tervenissero soltanto studio. 
si legati al partito o Io7 


que riconducibili; aj piaun- 
smo italiano, ma ha IERI 
spazio anche a ersona 0 
di altra collocazione polite 
Naturalmente fra. gjj su 


che intervengono, 

presentazione dei dopo la 
dell'«Unità» Gerardo 
romonte, ci sono mol; 
lettuali e dirigenti c m 
fra cui Renato Zangherj 


ci ditutto. 


Manovrabilità, abitabilità, confort, robustez- 
za, Sicurezza, prestazioni e durata d'eccezione, 
un costo chilometro inferiore alla 
concorrenza. Oltre 400 versioni 
e modelli, dal furgone al ca- 
mioncino, dall’autotelaio alla li 
giardinetta, diesel e turbodiesel, Autoveicoli Industriali Commerciali 


I Volks vi aspettano dai concessionari Volkswa 


950 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla Seconda gi copertina e nelle pagine gialle alla voce Autol 


VOLK SWAGEN Caddy, che tutti chiamano orma! 
C'è da fidarsi, 


benzina, iniezione, trazione integrale (syncro). 
Un grado di redditività senza confronti. Ecco 


italiani e in particolare fra. le 
giovani generazioni. Voglia- 
mo offrire loro, sia pure in 
parte, o per taluni aspetti, un 
immenso arsenale di intui- 
zioni politiche e culturali e 
un ricordo della vita di un 
nde italiano». 

Così il volumetto, dotato 
‘anche di una documentazio- 
ne fotografica, raccoglie se 
canto alla «summa» fi 
pensiero gramsciano © ali 
biografia politica, anche N) 
vasta serie di notizie curio” 
se. Come quella, per HU 
pio, che mentre PRIORA 
Gramsci si spegneva nale 
clinica Quisisana di Homo: 
vittima del male aggravato: 

nelle carceri fasciste, U 


Sintesi 


del pensiero, 
biografia 


e curiosità 
me OT 


ce «Blocco storico»), Paolo 
Spriano, il linguista Tullio De 
Mauro, Fabio Mussi, Giu- 
seppe Chiarante, Giorgio 
Napolitano, Pietro Folena. 
Manca invece, cosa che non. 
può passare inosservata, un 
intervento dell'attuale se- ) 
gretario generale del Pci in Etiopia, dopo ess O 
Alessandro Natta. — il primo federale fas Sai 
«Il libro che'oggi pubblichia- Varese, e un altro era to. 
mo — dice nell'introduzione tario in Spagna, ma no! IO 
Gerardo Chiaromonte — . Je file comuniste, Dein] 
vuole contribuire a un allar- quelle anarchiche c' O 
gamento massiccio, straor- comunisti dovettero È 

dinario, della conoscenza  trarsi anche Curie Di 
delle idee di Gramsci fra gli . 


cosa vi offrono TL, Transporter € 


familiarmente i Volks per dire; 
con una sola parola che SON0 
Volkswagen e capaci ditutto: 

gen.Venite a provarli 


oil. 


Interni 


SLOVENI. - 


Il Psi non. 


si identifica ‘ 


nel progetto 
Garibaldi 


TRIESTE — «Il Psi non si 
riconosce nella proposta per 
la tutela della minoranza 
slovena presentata dal sen. 
Garibaldi»: questa la dichia- 
razione rilasciata ieri dal se- 
gretario regionale del Psi, 
Ferruccio Saro, d'intesa con 
il responsabile nazionale del 
partito per gli enti locali, on. 
Giusi La Ganga. «Va però 
detto — prosegue la nota — 
che il sen. Garibaldi ha as- 
solto a un compito previsto 
dal regolamento della Ca- 
mera non facendo altro che 
armonizzare i diversi testi 
presentati, al fine di consen- 
tire l'eventuale discussione 
sulla base di ‘un unico 
testo». 

Detto questo, Saro se. la 
prende perciò con i’«artifi- 
ciosa polemica;sollevata da 
alcune forze politiche, in 
quanto è assolutamente 
impregiudicato il diritto e il 
dovere di tutte le espressio- 
ni parlamentari di esprimersi 
compiutamente su tale prov- 
vedimento. legislativo». 

Il segretario regionale del 
Psi ricorda a questo punto 
che «più volte. gli. organi 
regionali hanno avuto riunio- 
ni e incontri con la direzione 
nazionale del partito e nel 
corso di tali incontri i sociali- 
sti del Friuli-Venezia Giulia 
si sono dichiarati d'accordo 
per provvedimenti di legge 
che, come recitano gli ac- 
cordi sottoscritti dal Psi. al- 
l’atto della formazione delle 
giunte del Comune e della 
Provincia di Trieste, rispetti 
e coordini su un piano di 
uguaglianza i diritti di'tutte le 
componenti della popolazio- 
ne, nel reciproco riconosci-. 
mento dei loro ruoli. 

«Il Psi non è d'accordo — 
conclude Saro — né con le 
forzature né con le polemi- 
che strumentali che sono 
state sviluppate in proposito 
forse già con un intento pre- 
elettorale: la posizione del 
Psi è equilibrata e perciò di 
netta contrarietà a ogni 
provvedimento che forzando 
i termini crei un clima di 
scontro e di sfiducia nei con- 
fronti dello Stato». 

Dal ‘canto suo il presidente 
dell’Unione culturale econo- 
mica slovena di Trieste, Bo- 
ris Race, contesta il progetto 
preparato dal-sen. Garibaldi 
«perché non tiene conto di 
tutte le realtà, limitando il 
riconoscimento dei diritti so- 
lo ai residenti di determinate 
zone, e perché non costitui- 
rebbe un freno all'assimila- 
zione». Ma allo stesso tem- 
po, rilevando che il progetto 
Garibaldi era noto da tempo, 
Race denuncia «una mano- 
vra strumentale da parte di 
coloro che sono contrari a 
una qualsiasi legge di tutela 
per la minoranza slovena». 


«7 APRILE» IN APPELLO 


La lettera di Negri 


Ieri le prime richieste dell’ Accusa 


ROMA — La «dissociazio- 
ne» epistolare di Toni Negri 
non vale. Ha quasi il valore 
di una cartolina, al massimo 
gli procurerà un piccolo 
sconto. Per la buona volon- 
tà. E quello che lascia capire 
Fabrizio Hinna Danesi, pub- 
blico accusatore nel proces- 
so d'appello del «7 aprile», 
che ieri ha cominciato a pre- 
sentare il conto ai primi 32 
dei settanta imputati: finora, 
complessivamente, ha chie- 
sto 130 anni di carcere con- 
tro i 205 inflitti dalla corte 
d'assise (in tutto, nel primo 
processo, furono pronuncia- 
te 55 condanne per 71 impu- 
tati, per un totale di. oltre 
cinque secoli di carcere). 
Per il professore di Padova, 
e per gli altri 37 imputati, si 
dovrà attendere la conclu- 
sione della requisitoria, pre- 
vista per questa settimana. 
Per Negri — che da Parigi, 
attraverso i canali consolari, 
ha spedito una lettera- 
circolare ai giudici di Roma, 
Venezia, Milano e Torino, 
davanti ai quali è imputato in 
altrettanti processi — già fa 
testo, però, il discorso che il 
Pg ha fatto per Leandro Ba- 
rozzi e Roberto Ferrari. 

Il. primo, condannato in pri- 
mo grado a 10 anni, ha scrit- 
to dal Sud America per far 
presente come le libertà e i 
diritti civili siano diversi fra 


quei paesi e il nostro. Que- 
sta lettera gli vale uno scon- 
to di due anni. Più circostan- 
ziata la «lettera di dissocia- 
zione» che ha scritto Rober- 
to Ferrari, la.cui pena scen- 
de, per il Pg, da 14 a 10 
anni. Per questi imputati, 
tuttavia, non si tratta dell’ap- 
plicazione della recentissi- 
ma legge sulla dissociazio- 
ne dal terrorismo, perché la 
dichiarazione di essere usci- 
ti dal circuito eversivo, di 
avere abbandonato le ban- 
de, di avere ripudiato la lotta 
armata, deve essere raccol- 
ta dal pubblico ministero. 


Così ha fatto, poche ore pri- 
ma della scadenza del termi- 
ne di un mese, martedì scor- 
so, Cipriano Falcone, già 
condannato a due anni. La 
sua pena viene cancellata 
per effetto della prescrizio- 
ne. È un calcolo tecnico: la 
nuova legge prevede che la 
«diminuente» — che è della 
metà per tutti i reati associa- 
tivi e non «di sangue» — 
vada calcolata sul massimo 
della pena prevista per quel 
reato. Se il risultato supera il 
periodo di prescrizione del 
reato, automaticamente si 
applica il ‘proscioglimento 
per non doversi procedere. 
Sono nove i dissociati di 
questo primo gruppo di im- 
putati preso ieri in conside- 


razione dal Pg. La formula 
del «non doversi procedere 
per estinzione del reato» è 
stata applicata anche per 
Laura Bettini (2 anni in primo 
grado), Renata. Cagnoni (5 
anni), Enrico -Fontanari (3 
anni e 1 mese). Per altri tre, 
invece, è stata concessa la 
«diminuente»: Arrigo Caval- 
lina (da 14 a 9 anni), Giusti- 
no Cortiana (da 7 a 3 annie 
6 mesi), Alberto Funaro (da 
10 a 5 anni). Di Barozzi e 
Ferrari si è già detto. 

La requisitoria di Hinna Da- 
nesi conferma nella sostan- 
za l'impostazione originaria 
dell’accusa (il cosiddetto 
«teorema Calogero») e.l’im- 
pianto della sentenza di pri- 
mo grado, pronunciata dalla 
corte di Severino Santiapichi 
e Nino Abbate. Da Calogero 
il Pg si differenzia nella valu- 
tazione del convegno di Ro- 
solina, del ’73: per Calogero 
si trattò del «finto» sciogli- 
mento di Potere Operaio; 
per Hinna Danesi di un fra- 
zionamento reale del movi- 
mento in una serie di gruppi 
e gruppetti. E dipinge Auto- 
nomia operaia organizzata 
come una federazione di 
«partiti»: «Rosso», «Senza 
tregua-Prima linea»; «Linea 
di condotta», «Metropoli», 
«Coceri», «Collettivi: politici 
veneti». 

Il vertice era «autonomia» 


che, per Negri, doveva di- 
ventare il ‘vertice di uno 
«spontaneismo» diffuso sul 
territorio. nazionale. Inutile 
aggiungere che. per.il Pg 
ognuno di questi gruppi era 
una «banda armata» e, dif- 
ferenziandosi dalla senten- 
za di Padova, sostiene che 
non è necessaria la dotazio- 
ne di armi. Considerato che, 


« comunque, le armi circola- 


vano. 


In questo senso, Hinna Da- 
nesi fa sua anche la decisio- 
ne della corte d’assise di 
assolvere per insufficienza 
di prove gli imputati accusati 
di insurrezione armata: non 
è che mancassero. armi, 
uomini e strutture per realiz- 
zarla (visto che era stata 
proclamata). C'era il dubbio 
se la consistenza di armi, 
uomini e strutture fosse suf- 
ficiente a realizzare il dise- 
gno insurrezionale. 


Tuttavia, la mano del Pg è di 
gran lunga più leggera di 
quella del Pm Antonio Mari- 
ni, pubblico accusatore in 
Assise, e anche della corte 
di Santiapichi. Se si eccet- 
tuano Leonardo Fabbri e 
Giorgio Raiteri, per i quali 
chiede la conferma della 
sentenza, per tutti gli altri 
sono state proposte riduzio- 
hi di pena. 

(PV) 


PORDENONE 


Sotto processo quattro maestre 
per maltrattamenti ai bambini 


PORDENONE — Si è aperto 
ieri alla pretura di Pordeno- 
ne il processo che vede 
coinvolta la scuola materna 
(ospita bimbi fra i 3 e i 5 
anni) di S. Antonio di Porcia. 
Sul banco degli imputati 
quattro maestre dello stesso 
istituto. Tre devono rispon- 
dere di. maltrattamenti nei 
confronti dei piccoli, una di 
omissione di atti d’ufficio. 
L'accusa ‘più grave pende 
sul capo di Pierangela 
Quaia;' 28 anni, Polcenigo, 
via ‘Pantan 3; Maria Luisa 
Melcher, 34 anni, Porcia, via 
S. Cristoforo 62; Nella Ro- 
mano, 37 anni, Porcia, via 
Maestra Vecchia 1. Tutte e 
tre sono difese dall'avv. Ma- 
lattia. L'avv. Kowalski patro- 
cina invece per l’altro reato 
Maria, Antonia Guadagnin, 
37 anni, Fontanafredda, via 
Filzi 2. 

| fatti risalgono al. periodo 
che va dal dicembre '85 al 
marzo ’86. La vicenda:prese 
le ‘mosse dall'esposto de- 
nuncia presentato sia al 


I fatti risalgono agli anni 1985-86 e vennero 
alla luce a seguito di un esposto presentato 
dai genitori di due piccoli. Possibile una 
perizia psichiatrica su tre bambine che 
avrebbero accusato turbe psichiche a 
seguito degli «energici trattamenti». Rinvio 


a martedì prossimo 


Provveditorato agli studi, sia 
alla magistratura dai genitori 
di due bimbi ospiti dell’istitu- 
to, i Pusino e i Turchet, que- 
st'ultimi Costituitisi parte ci- 
vile nei confronti della Mel- 
cher e della Romano e pa- 
trocinati dall'avv. Rosso. 

La prima udienza ha riserva- 
to anche un colpo di scena: 
l'arresto in aula, con conse- 
guente processo per direttis- 
sima, di una teste, Vincenza 
Tocco, collega delle imputa- 
te, la quale avrebbe fornito 
al pretore, dott. Gaetano Ap- 
pierto, una versione dei fatti 


sostanzialmente diversa da 
quella fatta nel corso dell'in- 
dagine amministrativa a suo 
tempo promossa dalle auto- 
rità scolastiche. La Tocco, 
dopo un paio d'ore passate 
nella camera di sicurezza 
del Tribunale, ha modificato 
il suo racconto dei fatti ed è 
siata assolta. 

Il dibattito è stato. quindi 
sospeso e aggiornato a mar- 
tedì prossimo. Il magistrato 
dovrà ascoltare altre testi- 
monianze importanti, men- 
tre si è riservato di disporre 
una perizia psichiatrica su 


tre bambine già ospiti dell'i- 
stituto, le quali — a detta dei 
genitori — avrebbero accu- 
sato delle turbe psicologiche 
a seguito dei presunti «ener- 
gici» sistemi educativi. 

Secondo l’avv.. Malattia la 
vicenda è «una caccia alle 
streghe, una montatura, non 
penso sia successo nulla di 
penalmente. rilevante». Di 
diverso avviso l'avv. Rosso, 
a giudizio del quale «pare ci 
siano effettivamente stati 
episodi di una certa violen- 
za, punizioni per niente tol- 
lerabili, sia fisiche sia psico- 
logiche, le cui tracce riman- 
gono ancora ben visibili in 
alcuni dei piccoli ospiti. Ve- 
nivano poi praticati sistemi 
eccessivamente ’vigorosi” 
anche nei casi in cui alcuni 
dei bimbi mostravano di es- 
sere restii nel mangiare. Lo 
stesso personale dell'istituto 
potrà confermarlo. Si è veri- 
ficato poi un caso di maltrat- 
tamento nei confronti di un 
handicappato, anche lui 
ospite della scuola. 


NIENTE BLOCCO A PASQUA 


I Tir trattano morbido 


ROMA —_ Si «allontana lo 
spettro della Pasqua. senza 
rifornimenti per-lo sciopero 
degli autotrasportatori: le 
associazioni sindacali di ca- 
tegoria ieri, dopo una lun- 
ghissima riunione che‘ si ‘è 
protratta dalle 15 fino a qua- 
si le 20, hanno deciso di 
andare con una posizione 
morbida all'incontro di oggi 
con il ministero dei Lavori 
pubblici e con gli utenti. 

E contemporaneamente gli 
autotrasportatori hanno de- 
ciso che l'accordo dovrà 
essere trovato entro-il 20, il 
lunedì di Pasqua. Ma se l’ac- 
cordo non sarà raggiunto le 
agitazioni incominceranno 
soltanto una settimana do- 
po: insomma c'è tutto il tem- 
po per trattare, per cercare 
di arrivare ad una soluzione 
che non provochi la paralisi 
del traffico merci. 


Nell'incontro. di oggi‘ con in 


ministro dei trasporti, i sin- 
dacati degli autotrasportato- 
ri porranno una pregiudizia- 
le: Signorile dovrebbe ripro- 


Assicurati i 
rifornimenti. Se ci 
sarà rottura tra le 
parti, le agitazioni 
potranno 
cominciare dopo 
una settimana? 


= ——___—__—— 


porre la richiesta con cui si 
aumentavano del 10 per 
cento le tariffe obbligatorie 
del trasporto merci. ll mini- 
stro dei Trasporti in teoria 
non dovrebbe avere nulla in 
contrario: questa era anche 
la sua posizione, ma gli au- 
menti tariffari erano stati 
bocciati dal Tar. 

La riunione di ieri si è svolta 
in un'atmosfera tesa: alcune 


delle associazioni di catego-., 


ria riunite nell’Anita avreb- 
bero voluto delle agitazioni 
più dure e soprattutto più 
immediate, ma ha prevalso 


la linea della moderazione. 
Probabilmente si è anche 
tenuto conto del fatto che in 
questo momento di crisi poli- 
tica la controparte governa- 
tiva non è del tutto nella 
pienezza dei suoi poteri. 
Ma non c'è soltanto la que- 
stione del regime delle tarif- 
fe al cuore dei contrasti. fra 
autotrasportatori, ministero 
ed utenti: i «padroncini» ri- 
chiedono la. proclamazione 
dello stato di crisi per il loro 
settore per agevolare la 
chiusura di determinate, 
aziende (si calcola che ce ne 
sia un terzo più del necessa- 
rio), una nuova regolamen- 
tazione dell'accesso alla 
professione, una revisione 
dei limiti di velocità stabiliti, 
un ritocco dei limiti di circo- 
lazione imposti per determi- 
nati giorni dell’anno. 

Ma avendo preso tempo per 
trattare, si potranno affron- 
tare tutti questi argomenti 
con la necessaria prepara- 
zione, senza lo spettro dello 
sciopero incombente. . 


ROMA 
Sciopero 
al «Tempo» 


ROMA — Il quotidiano 
«Il Tempo» non. sarà 
oggi in edicola per uno 
sciopero dei redattori 
contro un progetto di' 
ristrutturazione, pre- 


sentato ieri dall'edito- 
re, che prevede il li° 
cenziamento di 35 re- 


dattori e 9 praticanti 
della redazione centra- 
le (su un totale di 110) 
e la chiusura delle edi- 
zioni regionali del Mo- 
lise, della Puglia e del- 
la Lucania, con il man- 
tenimento invece di 
quelle del Lazio e, ridi- 
mensionata, dell’A- 
bruzzo. È prevista pure 
una riduzione di tipo- 
grafi e di personale 
amministrativo. 


ROMA 


Tme 
oscurata 
ROMA — Il pretore ha 


ordinato l'’oscuramento 
di Telemontecarlo nel- 
la zona di Roma, in 
quanto la ripetizione 
del segnale dell'emit- 
tente monegasca av- 
viene senza la pre- 
scritta. autorizzazione: 
del ministero delle po- 
ste e telecomunicazio- 
ni. «Ma tale ‘autorizza- 
zione l'abbiamo chie- 
sta ‘tempestivamente 
— replicano i respon- 
sabili di Tme — e più 
volte sollecitata. E il 
ministero a tardarne il 
rilascio. E perché i par- 
titi così solleciti in 
favore di Canale 5 non 
si preoccupano anche 
delle emittenti estere? 


PRIMA DELL’AMBASCIATA DI LENINGRADO 


Il marine-spia operò pure a Roma? 


ROMA — Il sergente dei 
«marine» John Joseph Wei- 
rick ha spiato per conto dei 
russi anche nell’ambasciata 
americana a Roma? Su que- 
sta ipotesi i servizi di sicu- 
rezza. del Dipartimento di 
Stato, dal quale dipendono 
le sedi diplomatiche Usa nel 
mofido, hanno aperto un'in- 
chiesta alla quale collabora- 
no gli uomini della Cia nella 
nostra capitale. 

«E normale che si indaghi 
sul passato, su tutti ipartico- 
lari del passato di un militare 
arrestato con l'accusa di 
spionaggio a favore di una 
potenza straniera», afferma- 
no- fonti ufficiali. dell'amba- 


sciata americana a Roma. 

L'inchiesta «romana» è par- 
tita con l’arresto, avvenuto 
due giorni fa negli Stati Uniti, 
del sergente dei «marine» 
John Joseph Weirick: accu- 
sato di spionaggio a favore 
dell’Unione Sovietica è stato 
imprigionato in un campo 
segreto. della California. 
Weirick è stato addetto ai 
servizi di sicurezza presso 
le sedi diplomatiche ameri- 
cane nell'Urss: ha lavorato a 
Mosca e, nell'81-’82, al con- 
solato Usa di Leningrado. 

Proprio in questa città 
avrebbe tradito il suo Paese 
rivelando ai russi i segreti 
dell'ambasciata. Non si sa 


se, come i suoi colleghi arre- 
stati a Mosca nei giorni scor- 
si, in cambio di favori ses- 
suali da parte di ragazze- 
spia del Kgb, il servizio se- 
greto sovietico. 

Prima di essere inviato in 
Urss, Weirick aveva presta- 
to servizio all'ambasciata 
americana di Roma. Per 
questo motivo è iniziata l'in- 
chiesta: «Un vero setaccio 
su che cosa ha fatto e chi ha 
visto in quel periodo a Ro- 
ma», affermano all’amba- 
sciata. Non si può escludere 
a priori, infatti, che l’arruola- 
mento di Weirick sia avvenu- 
to prima della parentesi rus- 
sa, già in Italia. 


Gli uomini del servizio di 
sicurezza del Dipartimento 
di stato sono aiutati da quelli 
della Cia che, tra gli altri, ha 
anche il compito istituziona- 
le di controllare. periodica- 
mente l'attività e le abitudini 
dei dipendenti della amba- 
sciate Usa. Forse dai suoi 
archivi romani può saltare 
fuori un nome, una foto, una 
situazione che colleghi il 
marine a un agente sovieti- 
co. Qualora dovesse essere 
riconosciuto. colpevole di 
spionaggio, Weirick — in 
quanto membro. delle forze 
armate — rischia la pena di 
morte. 

leri per tutta la giornata i’ 


giornalisti americani hanno 
inutilmente battuto alle porte 
dei diplomatici americani per 
avere qualche particolare 
sull'inchiesta. La consegna 
del silenzio è stata rispetta- 
ta, tutte le fonti ufficiali si 
sono chiuse a riccio. È 
«sfuggita» solo una battuta: 


" «Tutti i "marine" che hanno 


avuto relazioni con ragazze 
sovietiche verranno messi 
sotto inchiesta: forse si scio- 
glierà il corpo...». 

Non si può escludere, infine, 
che la magistratura romana 
apra un fascicolo sull'ipotesi 
che il «marine» Weirick ab- 
bia commesso reati sul terri- 
torio italiano. (u. b.) 


Si è spento serenamente con il 
conforto della fede, dopo una 


vita dedicata alla famiglia e al 


lavoro 


Raimondo Visintin 


Ne danno il triste annuncio, pro- 
fondamente addolorati, la mo- 
glie GIANNA, unita ai figli 
GIANFRANCO. con ROSEL- 
LA, MARIA CRISTIANA con 
MARIANO, PIERANTONIO 
con FLAVIA, tutti i nipoti e la 
cugina carissima GISELLA 
ALT. 

I funerali si svolgeranno alle ore 
10 di sabato 11 aprile, partendo 
dalla Cappella di via della Pietà 
per la Chiesa della Beata Vergi- 
ne delle Grazie di via Rossetti 
ove ‘verrà celebrata una S. 


Messa. 


Trieste, 10 aprile 1987 


Gli adorati nipoti: GIANNA, 
ALBERTO, FRANCA, AN- 
TONIO e la piccola ROSSEL- 
LA VISINTIN; ANTONELLA 
e ALESSANDRA: CHERUBI- 
NI; RAIMONDO e MATTIA 
VISINTIN ricordano con affetto 
il nonno 


Raimondo 
Trieste, 10 aprile 1987 


RAFFAELLA è DAVIDE” 


BREGANT, con i figli PAOLA 
e LOL ricordano l’indimenti- 
cabile 


zio Mondo. 
Trieste, 10. aprile 1987 


Si associa al dolore di GIAN- 
FRANCO ‘e famiglia: OLGA 
RINALDI: ERCOLESSI 


Trieste, 10 aprile 1987 


MARIA ed EUGENIO CHE- 
RUBINI, con i figli SILVIA, 
GIULIO e RENATO, si unisco- 
no al lutto di MARIA CRI- 
STIANA e famiglia. 


Trieste, 10 aprile 1987 


BRUNA e RINALDO DA- 
PRETTO, si uniscono al dolore 
di PIERANTONIO e famiglia. 


Trieste, 10 aprile 1987 


Si uniscono al dolore di GIAN- 
NA e famiglia, il cognato BRU- 
NO GORUPPI con le figlie DO- 
NATELLA e ALESSANDRA. 


Trieste, 10 ‘aprile 1987 


GIUSEPPE TUZZI e famiglia 
piangono il cugino 


Raimondo 
Trieste, 10. aprile 1987 


Si unisce al lutto l’amico dott. 
GIOVANNI ROVATTI e si- 
gnora. 


Trieste, 10. aprile 1987 


Addolorate partecipano al lutto 
le famiglie: 

— FILIPPINI 

— NAPP 

— NATTI 

— VALENTINUZZI 

— VIDERI 


Trieste, 10 aprile 1987 


L'Ordine degli Ingegneri di Trie- 
ste prende parte al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 
benemerito collega «Senatore 
degli ingegneri triestini» 


DOTT. ING. 
Raimondo Visintin 


Trieste, 10 aprile 1987 


Partecipano al lutto il cognato 
BRUNO GORUPPI e figlie. 


Trieste 10 aprile 1987 


Il presidente della’ AUTOVIE 
SERVIZI S.p.A. dott. ‘arch. 
CARLO GROSSO ‘anche a no- 
me del consiglio di amministra- 
zione e del collegio sindacale 
PENSA parte al lutto della fami- 
glia. 


Trieste, 10 aprile 1987 


FR al lutto della fami- 

glia: 

— FEMIETTA \APOLLONIO 

— LIA, ERRICO RICCIAR- 
DELLI & 

— EZIO, TINA AQUILA] 

— GIOVANNA FLEGO 

— BRUNO APOLLONIO e fa- 
miglia. 

Trieste, 10 aprile 1987 

enne] 


VISI RIZZA 
Il Comitato provinciale della 
Democrazia Cristiana di Trieste 
partecipa al dolore della famiglia 
per la scomparsa dell’amico 


ING. 
Raimondo Visintin 
già prosindaco di Trieste. 
Trieste, 10 aprile 1987 


Partecipano al lutto: 
— SERGIO COLONI 
— DARIO RINALDI 


Trieste, 10 aprile 1987 


Partecipano al lutto di PIERO e 
famiglia ANDREA e SONIA 
DAPRETTO. 


Trieste, 10 aprile 1987 


Partecipano al grave lutto della 
famiglia, PAOLA e GIUSEPPE 
FRANCA, ANNAPIA e _-MI- 
CHELE MODUGNO, LORE- 
DANA e PAOLO VALENTI- 
NUZZI. 


Trieste, 10 aprile 1987 


Il Comune di Trieste partecipa al 
lutto per la scomparsa dell’ 


ING. 
Raimondo Visintin 


già consigliere comunale dal 
1949 al 1966, Assessore e Vice- 
sindaco. 


Trieste, 10 aprile 1987 


Il Presidente comm. GIACO- 
MO ROMANO, unitamente al 
Consiglio di amministrazione 
della S.p.A, AUTOVIE VENE- 
TE, partecipa commosso al lutto 
della famiglia per la perdita dell’ 


ING. 
Raimondo Visintin 
ià apprezzato Direttore della 

ocietà. 
Trieste, 10 aprile 1987 


Il Direttore e il Personale tutto 
della S.p.A. AUTOVIE VENE- 
TE prendono parte al lutto della 
famiglia Per l'improvvisa scom- 
parsa dell’ 


ING. 
Raimondo Visintin 


Trieste, 10 aprile 1987 


Il Presidente, i Vice Presidenti, 
l'Amministratore Delegato, i 
Direttori generali, i Dirigenti e il 
Personale tutto della AUTO- 
STRADE S.p.A., partecipano 
con profondo cordoglio al grave 
lutto che ha colpito l’ing. PIE- 
RANTONIO VISINTIN, diri- 
gente della Società per la perdita 
del padre 


ING. 
Raimondo Visintin 
Roma, 10 aprile 1987 


Il Presidente, il Direttore, il 
Consiglio Direttivo, il Collegio 
dei Revisori dei conti e il Perso- 
nale dell’Istituto ‘per lo Studio 
dei Trasporti nell’Integrazione 
Economica Europea 
(I.S.T.I.E.E.). prendono viva 
parte al dolore della famiglia per 
la morte dell’ 


ING. 
Raimondo Visintin 


Socio fondatore e stimatissimo 
Vicepresidente dell’Istituto; 


Trieste, 10 aprile 1987 


Prendono. parte al lutto della 
famiglia: FABIO e FRANCA 
SANTORINI. 


Trieste, 10 aprile 1987’ 


Profondamente colpito per l’im- 
provvisa scomparsa. del carissi- 
mo amico È 


Raimondo 


MATTEO MATERNINI. con 
LINA e figli partecipa al grande 
dolore della famiglia. 

Trieste, 10. aprile 1987 
Profondamente commosso pren- 
de parte al lutto della famiglia: 
OMERO LEITER. 


Trieste, 10 ‘aprile 1987 


Affettuosamente vicini a GIAN- 
NA e famiglia: WALLY BOSSI, 
MATTEO e NELLA DECLE- 
VA, LUCIANO e ANKA 
STEINDLER, LINA e GIU- 


| SEPPE VLACH. 


Trieste, 10-aprile 1987 


Partecipano commossi EMILIO 
e LIDIA MILIEVICH. 


Trieste, 10 aprile 1987 


GIANNI GIURICIN e PAOLO 
PELLIS Consiglieri Regionali si 
associano: al dolore: della fami- 
glia per la scomparsa dell’amico 


DOTT. ING. 
Raimondo Visintin 
Trieste, 10 aprile 1987 


Partecipano al lutto GIORGIO 
e UCCIA RASI. 


Trieste, 10 aprile. 1987 


L'Associazione Volontari della 
Libertà prende parte ‘al lutto 
della famiglia. 


Trieste, 10 aprile 1987 


Partecipano; CLAUDIO e LU- 
CIA MAIOLA, GINO ed ER- 
NA STOSSI, CLAUDIO e GA- 
BRIELLA ZANGRANDO, 
ROBERTO ed ELISABETTA 
COMISSO, ROBERTO e LUI 
SA PUHALI.. © 


Trieste, 10 aprile 1987 


Partecipano commossi al lutto 
gli amici. CHICCO, ROSATI, 
ICHULZE-BELLI, SEGATI, 
VALES, VIDI. 


Trieste, 10 aprile 1987 
[e st ai 


Venerdì 10 aprile 1987 


t 


Si è spento serenamente 


Silvio Bellio 


‘ragazzo del 99 


Ne danno il doloroso annuncio i 
figli ERMINIO con LUCY e 
ROMEO con ANITA, MONI- 
CA e LEONE coni parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 11 
aprile alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 aprile 1987 


Partecipano .ANNA, LIVIO, 
PAOLO BUNA, famiglie CER- 
NECCA e WAIGLEIN. 


Trieste, 10 aprile 1987 


Il barone e la baronessa de 


.BANFIELD TRIPCOVICH in- 


sieme alla baronessa MARIA 
LUISA de BANFIELD MO- 
STERTS partecipano al dolore 
della famiglia BELLIO. 


Trieste, 10 aprile 1987 


Si associano al lutto LAURA, 
NINO, ISA e figli. 


Trieste, 10, aprile 1987 


T 


Si è spenta serenamente 


Caterina Bancovich 
ved. Barbo 
di Buie 
d’anni 90 
Ne danno il doloroso annuncio i 
figli MARIO e MARIA, la nuo- 


ra ROMANA, i nipoti e proni- 
poti unitamente ai parenti tutti. 


«Un. grazie. particolare vada a 


tutto il personale della Casa di 
riposo Stuparich di Sistiana. 

I funerali avranno luogo sabato, 
11 corrente, alle ore 12 nella 
chiesa del cimitero di Sant'An- 
na, ove la cara Salma giungerà 
da Monfalcone. 


Trieste, 10 aprile 1987 


t 


È mancato ai suoi cari | 


Giovanni Milanese 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IRMA, la sorella MA- 
RIA, i figli RENATO, MARI- 
NA, la nuora ELDA, il genero 
ALDO, i nipoti MAURO, RO- 
MINA e parenti tutti. 

I funerali seguirano domani sa- 
bato alle ore 10.30 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 10. aprile 1987 


Si associa al lutto la: famiglia 
TASCHI. 


Trieste, 10. aprile 1987 


È mancata all’affetto dei propri 
cari 


Maria Stacul 


di anni 88 


Addolorati l’annunciano la so- 
rella, la cognata e i nipoti unita- 
mente al, parenti tutti. a 
I funerali avranno luogo domani 
sabato 11 c.m., alle ore 11 nella 
Cappella della B.V. Immacolata 
di Medea. 

Cormons-Medea, 

10 aprile 1987 


VSS SEIN TRI CEDE 
Dopo lunga malattia si è spenta 


Giuseppina Lozar 
ved. Gaiardo 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote SUSI col marito, il cogna- 
to PIETRO, la cugina PINA, i 
Fal e conoscenti tutti. 

funerali seguiranno sabato alle 
ore 9 dalla Cappella dell’ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 10 aprile 1987 


t 


L’8 aprile è mancato improvvisa- 
mente il nostro caro 


Gino Lenotti 
Addolorati lo annunciano la mo- 
glie ADA, il figlio GIULIANO 
e i parenti tutti. i 
Le esequie avranno luogo oggi 
alle = 10.30 nella Chiesa NE 
donna della Provvidenza di via 
Besenghi. 

Trieste, 10 ‘aprile 1987 


occ 
X ANNIVERSARIO 


Alberto Secoli 


La moglie, figlie, genero e nipo- 
te con l’amore di sempre Ti 
ricordano, 


Trieste, 10 aprile 1987 
ln __@———@-@ ss 
ANNIVERSARIO 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Eugenia Edera 


le famiglie EDERA e D’AGO- 
STINO la ricordano con immu- 
tato affetto. 


Trieste, 10 aprile 1987 
i] 
VIN ANNIVERSARIO 


Duilio Bocchi 


Lo ricordano con affetto 


la mamma e 
NINO MAURI 


Trieste, 10 aprile 1987 
EA I RI 


[PPeEGcGGGiggpliì 


T 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei propri cari la 


PROF.SSA 


‘Lidia Bartoli 
in Politeo 


Lo annunciano con profondo do: 
lore il marito REMO, il figlio 
GIOVANNI, ia sorella, la nuo: 
ra, i nipoti REMO e MARLE- 
NE unitamente ai parenti tutil. 
Le esequie avranno luogo nella 
chiesa parrocchiale del Duomo 
oggi venerdì 10 muovendo alle 
ore 15 dall’abitazione dell’estif* 
ta di via Giustiniani 2. 

Si ringraziano tutti coloro ‘ché 
interverranno alla mesta cet 
monia. 


Gradisca d’Isonzo, 
10 aprile 1987 


Partecipano al lutto: ADA © 
NINO PRAUSCELLO. 
Gradisca, 10 aprile 1987 
__—r——__—_eolli 


+. 


È mancata improvvisamenté 


Lia Paolini. - 
ved. Gooch Davidson 


La sorella MARCELLA, unit? 
ai nipoti LAURA, SILVIO, PA" 
TRIZIA, PETER, MARIOL! 
NA.e GARY, dà il doloros0 
annuncio. 

I funerali seguiranno sabato il 
aprile alle ore 10.45 dalla Cap 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 aprile 1987 


Zia Lia 
Ti ricorderemo sempre: 
— ELIANA 
— FULVIO 
— ALESSANDRA 
— MARCO 


Trieste, 10 aprile 1987 
oe cl 


L’'8 aprile è mancata all’affett0 | 
dei suoi cari | 


Nerina Sanzin 
ved. Reja 


di anni 86 


Addolorati ne danno il tristé 
annuncio il genero LUIGI PER: 
TICUCCI, ADA ZANON £* | 
nipoti REMO, MARINA, MI 
CHELA e LAURA. bal 
I funerali avranno luogo 08 
venerdì 10 c.m. alle ore 10: 
nella Chiesa parrocchiale dell 
Sacra Famiglia. 


Padova, 10 aprile 1987 
_1—rr———— 


> 


È mancato improvvisamente @ 
suoi cari i 


Lino Mozina 
(oste) È 
di anni 49 I 


Lo arinunciano angosciati Ja m9* 
lie MIRA, i figli LUCIANA © | 
‘ABIO, la sorella, i cognati; ! | 

moi € parenti tutti. | 

I funerali seguiranno sabato 1! | 

alle ore 9.15 dalla Cappella del. 

l'ospedale Maggiore. 

Trieste, 10 aprile 1987 


[—_ __—_=___oseft 


È mancata all’affetto dei suo! | 
cari TL 
Bianca Liposich | 
(Vidotto).. .; | 
Ne danno il triste annuncio J0 
cognata, i nipoti RENATO: 
SILVA; GIULIANA, PAOLO: 
I funerali seguiranno domani s#" | 
bato ore 8.45 dalla Cappella. 
dell’ospedale Maggiore. | 
Trieste,. 10 aprile 1987 | 
"IT 
RINGRAZIAMENTO. 
I familiari di 


Odino Oreste Pasini | 


ringraziano commossi  quani! | 
hanno voluto. onorare la sb 
inemoria. ti 


Trieste, 10. aprile 1987 A 


e 
IV ANNIVERSARIO. _.! 


| 

Guido Redolfi I 
Lo ricordiamo sempre. b 

NELLO, la 

i 

| 

i 

| 


Trieste, 10 aprile (1987 


200Î 


LE INSERZIONI DI 


NECROLOGIE i 
ADESIONI AL LUTTO; 
RINGRAZIAMENTI; 
ANNIVERSARI 


Per TRIESTE I 
E PROVINCIA |. 


SI RICEVONO PRESSO |. 
I NOSTRI SPORTELLI 
DI PIAZZA VERDI 2 


d. Sh AM El 


oi| 


ffetto 


mr 


iP 
m 


\ me, 


Venerdì 10. aprile 1987 


Interni 


PRERPFATEES 


EVERSIONE / DELLE CHIAIE 


Accuse ai servizi 


Organizzatori dello «stragismo» - Riserbo 


(ROMA — Stefano‘ Delle 


‘ Chiaie ha mantenuto fede 


alla promessa: per quasi 8 
(Ore, con una brevissima 
'ausa per il pranzo, l'ex pri- 
‘a nera del terrorismo in- 
ternazionale ha raccontato 
«ai membri della commissio- 
he parlamentare sulle stragi 
la «sua verità» ‘sugli anni 
della strategia della. ten- 
ne 


E 


Al riparo da occhi indiscreti, 
ben Protetto in una caserma 
dei Carabinieri, in una zona 
della città tenuta segretissi- 
Ma, l'ex capo di «Avanguar- 
dia nazionale» ha risposto a 
tutte le domande poste dai 
. Sa 'amentari. 
‘a esordito, però, con una 
dichiarazione che lascia in- 
stauere quale possa essere 
ato il tenore delle sue di- 
«Chiarazioni: «Non sono un 
Pentito, non aspettatevi da 
Quindi, né chiamate di 
Correità, ‘né elenchi di 
Nomi», 
SUI Contenuto dell’interroga- 
Orio che potrebbe continua- 
le anche oggi, è calato un 
liserbo strettissimo: ì legali 
lell’imputato ed i commissa- 
Il avrebbero stretto una sor- 
..di «patto d'onore» per 
Evitare che il contenuto delle 
ichiarazioni ‘del terrorista 
Rotesse trapelare all'ester- 
ho. Tuttavia qualcosa è fil- 
trato. 


Stefano Delle Chiaie avreb- 
be cominciato a parlare de- 
gli anni in cui militava nelle 
«squadracce» romane, Ver- 
so l'inizio degli anni Sessan- 
ta, e dei successivi passaggi 
nell’area dell’organizzazio- 
ne «Avanguardia nazionale» 
per arrivare sino ad Ordine 
nero. o 
Poi le stragi, a cominciare 
da quelle di Piazza Fontana. 
Secondo Delle Chiaie lo 
«stragismo» in Italia fu deci- 
so, organizzato e controllato 
dai servizi segreti, probabil- 
mente con copertura ad al- 
tissimo livello politico. 

La responsabilità di questi 
crimini, poi, fu abilmente 
scaricata sulle spalle delle 
frange. neofasciste che, a 
quell'epoca, pullulavano di 
«infiltrati» e di «informatori». 
Lo scopo di questa messin- 
scena, secondo il terrorista, 
era duplice: da una parte 
frenare una sterzata a sini- 
stra del quadro politico ge- 
nerale, e poi disfarsi dei 
gruppi neofascisti. i 
Anche lo scioglimento di 
«Ordine nero», e la conse- 
guente scelta della clande- 
Stinità operata dagli iscritti, 
secondo il terrorista nero, 
rientrava in questo piano or- 
ganizzativo. DSS 
Dopo la strage di Piazza 
Fontana, gli stessi servizi 
segreti avrebbero accentua- 


to la «criminalizzazione» dei 
neofascisti romani soprattut- 
to di Delle Chiaie, di Paglia 
(suo vice) e di Carmine Pal- 
ladino, salvo poi cercare un 
contatto con lo stesso Delle 
Chiaie, offrendo una sorta di 
immunità in cambio di un 
aiuto nel completamento del 
progetto. 

Delle Chiaie avrebbe respin- 
to l'offerta e, da quello stes- 
so giorno, i vertici dei servizi 
avrebbero deciso la sua 
sorte. 

L'ex primula nera avrebbe 
raccontato ai membri della 
commissione una circosian- 
za precisa, con tanto di luo- 
ghi e di testimoni che posso- 
no raccontare come egli 
sfuggì ad un tentato omici- 
dio, organizzato proprio dai 
servizi segreti. ; 

Fin qui le pochissime indi- 
screzioni filtrate dalla caser- 
ma dei carabinieri dove si è 
svolto l'interrogatorio: inizia- 
tosi alle nove di mattina è 
proseguito sino a notte e i 
commissari, al termine, han- 
no fatto capire che potrebbe 
riprendere forse entro oggi 
stesso. 

Le domande che i parlamen- 
tari vorrebbero porgli sono 
moltissime e non si fermano 
certo agli anni della perma- 
nenza di Delle Chiaie in Ita- 
lia, ma riguardano anche gli 
anni della latitanza, dei suoi 


presunti contatti con Licio 
Gelli e con gli organizzatori 
di altri delitti, tra i quali l’omi- 
cidio del giudice Amato. 
Mentre l'ex primula nera edi 
membri della commissione 
parlamentare erano faccia a 
faccia, in un’altra zona di 
Roma, a palazzo dei Mare- 
scialli, la prima commissione 
del consiglio superiore della 
magistratura stava ascoltan- 
do i sei magistrati che sono 
stati protagonisti del «caso 
Delle Chiaie». 

Le «audizioni» erano comin- 
ciate. nel tardo pomeriggio, 
ed a sera i membri della 
commissione avevano 
ascoltato soltanto Daniela 
Magnoli, pubblico ministero 
di Bologna' nel processo per 
la strage della stazione, ed 
Antonio Salvi, uno dei sosti- 
tuti procuratori romani che 
abitualmente si occupano di 
eversione nera. 

Dalla dottoressa Magnoli il 
consiglio ha voluto sapere 
tempi e modalità della 
richiesta. di «trasferimento 
immediato» di Delle Chiaie 
inviata alla procura romana 
ancor prima che giungesse 
in Italia l’aereo con il terrori- 
sta nero. 

A questa richiesta Infelisi 
avrebbe disatteso, deciden- 
do la traduzione dell'imputa- 
to nel supercarcere di Re- 
bibbia anziché a Bologna. 


DAL SINDACATO AL GOVERNO 


‘Sanatoria dei lavoratori stranieri abusivi 


Sarà richiesta la proroga dei termini 


ROMA — La:Cgil, la Cisle la 
Uil chiederanno a Craxi una 
Soluzione all’italiana. Vo- 
gliono che la regolarizzazio- 
he degli stranieri che si tro- 
Vano ‘în Italia — 350 mila 
clandestini e 450 mila in 
possesso di un semplice 
permesso di soggiorno — 
continui anche dopo. il 27 
aprile, l’ultimo giorno utile 
per la sanatoria. Il rinvio, 


“come sempre, è ‘dovuto ‘a 


uno stato di necessità. 

La legge, infatti, rischia di 
essere solo una buona in- 
tenzione, perché i “diretti 
Interessati si guardano bene 
dall’usufruirne. La paura di 
Perdere il lavoro, quasi sem- 
bre «nero», la confusione 
Creata dalle circolari inter- 
Pretative, la complessità 
delle procedure' e la scarsa 
Informazione li tengono lon- 
tani dalle questure e ancora 
di più dagli uffici provinciali 
del lavoro. 

Per queste ragioni Pizzina- 
to, Marini e Benvenuto, con 
Un telegramma, faranno sa- 


pere al presidente del Con- 
siglio e ai ministri De Miche- 
lis (lavoro), Scalfaro (interni) 
e Andreotti (esteri) che ve- 
dono di buon occhio una 
riapertura dei termini. 
Secondo il ministero degli 
interni, solo 70 mila stranieri 
si sono presentati alle que- 
Sture per chiedere un per- 
messo regolare. E di questi 
solo il 40 per cento ha chie- 
sto il libretto di lavoro o si è 
iscritto alle liste. di colloca- 
mento. 

Il primo ‘bilancio pubblico 
sulla efficacia della legge 
(che è entrata in vigore il 27 
gennaio) è stato fatto ieri da 
sindacalisti e da parlamen- 


.tari nella sede dell’Associa- 


zione stampa estera. È un 
bilancio tutt'altro che brillan- 
te. C'è, prima di tutto, la 
sensazione che l’iceberg del 
lavoro nero non sia stato 
scalfito. 

Nella capitale, ha riferito il 
sindacalista della Uil Alberto 
Sera, solo 5000 stranieri sui 
tredicimila che si sono. pre- 


2 GIUGNO 
Parata 


a Milano? 


ROMA — Potrebbe 
non svolgersi que- 
stanno a Romalatra- 
dizionale parata del 2 
Giugno, festa della 
Repubblica. 
Secondo informazio- 
ni raccolte in ambien- 
ti militari sarebbe in- , 
fatti allo studio anche 
l'ipotesi di spostare 
la manifestazione per 
la prima volta in 
un’altra città, in par- 
ticolare Milano, la cui 
pianta topografica 
sarebbe in questi 
giorni oggetto di esa- 
me da parte degli 
esperti militari, per 
individuare un possi- 
bile itinerario. 

A provocare la ricer- 
ca di una soluzione 
alternativa sarebbe | 
stato. un ordine del 
giorno del consiglio 
comunale di Roma 
dello scorso giugno 
che impedisce lo 
svolgimento della pa- 
rata in via dei Fori 
Imperiali per ragioni 
di tutela ambientale. 
Soppressa negli anni 
tra il 1974 e il 1983 la 
tradizione della para- 
ta era stata ripresa 
nel 1984 con una ma- 
nifestazione molto ri- 
dotta che l’anno suc- 
cessivo, sempre in 
forma limitata si era 
ripetuta all’Aventino. 
Tornata in via dei Fori 
Imperiali solo l’anno 
scorso la manifesta- 
zione aveva riacqui- 
stato, sia pure par- 
zialmente le dimen- 
sioni degli anni pas- 
sati, in occasione del 
quarantennale della 
Repubblica, ma solo 
con mezzi ruotati, 
evitando il passaggio 
dei carri armati e dei 
mezzi più pesanti che 
provocano dannose 
vibrazioni agli edifici 
del centro storico. 


sentati in questura hanno 
segnalato la loro presenza 
all'ufficio del lavoro. Circola- 
no notizie terroristiche. II 
giornalista del Tg 1 Federico 
Scianò, autore di un'inchie- 
sta che verrà trasmessa 
questa sera, ha detto che i 
clandestini temono di essere 
cacciati entro un anno se si 
iscrivono al collocamento. 
La questura — ha rincarato 
Sera — ritira il permesso di 
soggiorno per motivi di stu- 
dio a chi si, mette in.regola 
per lavorare». Un garagista 
immigrato da Accra (Ghana) 
ha raccontato a un patronato 
che si interessava della sua 
vicenda: «Il datore di lavoro 
mi ha negato la sua testimo- 
nianza per l'atto notorio che 
è il primo gradino della rego- 
larizzazione e ha aggiunto 
che mi licenzierà entro il 27 
aprile». 

Come sempre, nel marasma 
fioriscono i profittatori. Sono 
Sbucate come funghi agen- 
zie abusive che promettono 
di risolvere la pratica di re- 


golarizzazione per 400 mila 
lire. La stessa legge ha pa- 
recchi limiti. Fra l'altro non 
consente di portare alla luce 
del sole gli impieghi part- 
time e il lavoro autonomo. 
Inoltre non è stata‘applicata 
nella parte che prevedeva 
una consulta con la parteci- 
pazione dei lavoratori stra- 
nieri. 

Il coordinatore della federa- 
zione delle 15 organizzazio- 
ni che li rappresentano, 
Yousef.Salman, ùn medico 
palestinese, ha lamentato la 
latitanza degli enti locali e la 
concorrenza disorientante 
fra gli uffici legali che do- 
vrebbero dare una mano ai 
clandestini, quello della 
Charitas e quello della Filef 
che fa capo alla lega per i 
diritti del cittadino. 


*La valvola di sfogo potrebbe 


essere una proroga. Lo slit- 
tamento è stato caldeggiato 
‘nel dibattito di ieri anche da 
uno dei padri della legge, il 
deputato democristiano 
Franco Foschi. (I. b.) 


CORTINA 
Sindaco 


nei guai 
CORTINA — Non so- 
no finiti oggi i guai 
con la giustizia del- 
l’ex sindaco di Corti- 
na, Francesco Ghedi- 
ha Basilio. 
Francesco Ghedina 
Basilio questa matti- 
na è comparso nuo- 
vamente in Pretura 
per rispondere del 
reato di aver omesso 
nella sua qualità di 
sindaco di trasmette- 
re agli organi colle- 
giali competenti una 
comunicazione giudi- 
ziaria a lui inviata 
quale parte offesa, in 
un procedimento pe- 
nale per reato edilizio 
in cui egli stesso era 
imputato e inoltre per 
aver ritardato nel co- 
municare agli organi 
comunali e collegiali 
competenti la citazio- 
ne a comparire quale 
sindaco, parte offe- 
sa, al dibattimento 
fissato per lo stesso 
procedimento in cui 
egli era imputato fino 
al 15 gennaio 1987, 
vale a dire fino all’8 
gennaio, la data fis- 
sata per il procedi- 
mento. 
Quindi con anticipo 
di soli tre giorni per il 
procedimento penale 
del quale Ghedina era 
stato condannato a 
un milione. di ammen- 
dae all’interdizione 
dai pubblici uffici per 
un'anno. 
Alla fine del dibatti- 
mento il giudice La 
Monica ha dichiarato 
la sua incompetenza 
per la materia in ordi- 
ne di interesse priva- 
to in atti d’ufficio e di 
occultamento di atti, 
«e ha ordinato la tra- 
smissione degli atti 
alla Procura della Re- 
pubblica presso il tri- 
bunale di Belluno. 
(g. o. c.) 


EVERSIONE 


Peteano: 
la pista 
«Fossa» 
inventata 


MESTRE — Una «pista 
rossa» fasulla, creata ad 
arte per depistare le inda- 
gini evitando che colpis- 
sero gli ambienti dell’e- 
strema destra udinese, al- 
la ribalta ieri al processo 
per la strage di Peteano. 
Dopo la contestazione in 
aula del reato di calunnia 
anche per il col. Antonino 
Chirico, già comandante 
dei carabinieri a Udine, è 
stato interrogato come im- 
Putato il col. Michele San- 
toro che nel 1972 coman- 
dava il Gruppo dei carabi- 
nieri a Trento. 

Secondo, l’accusa egli 
avrebbe contribuito a co- 
struire una falsa «pista 
ossa» assieme all’allora 
colonnello Angelo Pigna- 
telli, che lavorava per il 
Sid. Un tentativo di depi- 
staggio messo in atto da- 
gli apparati dello Stato, in- 
ventando dichiarazioni 
che il brigatista rosso Mar- 
co Pisetta ha sempre ne- 
gato di avere rilasciato. 
Sulla base di quelle pre- 
sunte dichiarazioni, San- 
toro inviò una nota infor- 
mativa al gen. Giovanbatti- 
sta Palumbo, comandante 
della Divisione «Pastren- 
go» a Milano, con il titolo 
«Feltrinelli-Gap-Brigate 
rosse-Superclan e Lotta 
continua», 

Vi si sosteneva che Pisetta 
(protagonista dopo qual- 
che mese di una clamoro- 
sa vicenda riguardante la 
stesura. di un memoriale 
d accusa contro l’eversio- 
Ne di sinistra) aveva attri- 
buito la paternità dell’at- 
tentato di Peteano.a orga- 
nizzazioni «rosse». 

leri mattina ha ricostruito 
quanto accadde nella ca- 
serma dei carabinieri alla 
fine del giugno 1972, nep- 
pure un mese dopo la stra- 
ge. Su incarico del Procu- 
ratore della Repubblica di 
Milano, rintracciò Pisetta 
che si recò nella caserma 
dei carabinieri alle 5.30 del 
mattino. Dopo poche ore 
giunsero addirittura tre 
magistrati milanesi. 

Il primo a interrogare in- 
formalmente. Pisetta fu il 
sostituto Guido Viola. Poi 
toccò al giudice istruttore 
Ciro De Vincenzo. 
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AMBIENTE /EMERGENZA PESTICIDI 


Pandolfi ha proclamato 
la «lotta biolo 


— Guerra ai pestici- 
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AMBIENTE / ACQUE POTABILI 
Le accuse delle Cee 


Non rispettata la direttiva dell’80 


BRUXELLES — Scambio 
di informazioni, oggi a 
Bruxelles, a livello di fun- 
zionari dell'ambiente, tra 
«commissione europea e 
governo italiano: in di- 
scussione, le accuse del- 
la Cee all'Italia per l’insuf- 
ficiente. rispetto di una di- 
rettiva comunitaria del 
1980 sulle acque destina- 
te al consumo umano, 
cioè sulle acque potabili. 
Secondo fonti bene infor- 
mate, la consultazione di 
oggi, che viene definita 
«un incontro tecnico», 
consentirà alla delegazio- 
ne italiana di chiarire, fra 
l’altro, che l'ordinanza 
con cui, lo scorso anno, 
l'Italia aveva alzato i limiti 
ammessi dalla direttiva 
comunitaria per alcune 
sostanze — ordinanza re- 
centemente prorogata — 
riguarda solo l’atrazina e 
il molinate e non altre so- 
stanze, in particolare non 
il bentazone. 

Secondo quanto si è 
appreso nei giorni scorsi 
in ambienti comunitari, la 


viata). 


malattia. 


1986. 


un organo consultivo della Cee. 


nismi di 


commissione europea in- 
tende avviare una proce- 
dura di infrazione nel con- 
fronti dell'Italia (procedu- 
ra già decisa lo scorso 
novembre, ma mai av- 


La commissione contesta 
all'Italia il fatto che la leg- 
ge del 1985 che traduce 
nella legislazione nazio- 
nale la normativa comuni- 
taria sarebbe inadeguata 
per le misure 
zione e le pi re 
controllo. La commissio- 
ne, rimprovera, inoltre, al- 
l’Italia l'ordinanza su atra- 
zina e molinate. 

La commissione potrebbe 
forse rivedere la propria 
posizione, alla luce degli 
argomenti che saranno 
sostenuti oggi dall'Italia: 
da una parte, il fatto che 
solo quattro paesi hanno 
già recepito nella loro 
legislazione la normativa 
comunitaria (oltre all'Ita- 
lia, Grecia, Olanda, Lus- 
semburgo), dall'altra par- 
te, il carattere tempora- 
neo dell'ordinanza. 


AMBIENTE /EPIZOOZIA 
L’afta si diffonde 


Aumentano i focolai dell’infezione bovina 


BRUXELLES — La Cee considera della massima 
gravità il continuo diffondersi dell'epidemia di afta 
epizootica in Italia e sta considerando la possibilità di 
elaborare proposte per: interrompere la spirale della 


Dall'inizio dell’anno, sono stati accertati negli alleva- 
menti bovini e suini, in Italia, oltre 140 nuovi focolai, 
cioè in numero uguale a quelli individuati in tutto il 


Lo si apprende a Bruxelles da fonti comunitarie, dopo 
una riunione nei giorni scorsi del comitato veterinario, 


| rappresentanti della commissione, non hanno ritenuto 
pfanione modificare, per il momento, le misure COM 
nitarie contro la malattia attualmente in atto, anche Se 
gli esperti della Cee stanno riflettendo su nuovi MESE 
protezione sanitaria da applicare a live 
locale. Le nuove proposte potrebbero essere presenta» 
te alla prossima riunione del comitato veterinario. 
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FILOSOFIA 


Non di sola scienza 


Atti di un convegno: l’epistemologia italiana del °900 


Recensione di 
Sergio Moravia 


Tra il 1834 e il 1843 il cele- 
bre fisico francese Ampère 
pubblicava, a Parigi, un am- 
plissimo «Saggio sulla filo- 
sofia delle scienze». L'e- 
spressione «filosofia della 
scienza» non era, già allora, 
del tutio inedita. Ma è un 
fatto che si diffuse e incontrò 
un successo crescente pro- 
prio a partire dal terzo, quar- 
to decennio del secolo 
SCOrso. 

Come, d’altronde, stupirse- 
ne? Siamo in pieno sviluppo 
del positivismo: un orienta- 
mento teorico (e non solo 
teorico) che alimenta in più 
modi la fede nella Scienza. 
La Scienza, proclamava Au- 
guste Comte, è l'espressio- 
ne più diretta ed emblemati 
ca dello stadio più maturo 
(quello «positivo») del cam- 
mino del pensiero umano. 
Riflettere (più o meno «filo- 
soficamente»; come voleva 
Ampère) su di essa appariva 
dunque un impegno tanto 
promettente quanto dove- 
roso. 

Certe perplessità. dei non- 
positivisti relativamente a 
tale impegno nascevano 
non tanto intorno alla pro- 
spettiva di indagine che deli- 
neavano, quanto intorno a 
una tesi che, col passare del 
tempo, essa parve sempre 
più esplicitamente contene- 
re. La tesî era che occuparsi 
della «scienza» era la stes- 
sa cosa che occuparsi della 
«conoscenza»: non v'è altra 
«conoscenza» che quella 
«scientifica». 

Presente già nel.positivismo 
ottocentesco, questa tesi ha 
raggiunto la sua più perento- 
ria formulazione teorica nel- 
la scuola neopositivista del 
nostro secolo. Si tratta di 
una posizione che è stata 
ampiamente: contestata da 
studiosi non certo sospetti di 
irrazionalismo, 

Sia un Dewey sia, più recen- 
temente, un Putnam e un 
Goodman (per non dire poi 
degli alfieri della filosofia er- 
meneutica) hanno affermato 
con energia l'esistenza, «de 
jure» e «de facto», di impre- 
se intellettuali che possono 
essere «cognitive» senza 
essere «scientifiche»: so- 
prattutto se con scienza si 
intende, come hanno fatto 
molti paleo e neo-positivisti, 
il particolare tipo di cono- 
scenza realizzato dalle di- 
scipline fisico/matematiche. 
Per quanto la persuasione 
della filosofia della scienza 
di potersi configurare tout 
court come «la» teoria della 
conoscenza lasci perplessi, 
è un fatto ch'essa ha contri- 
buito (unitamente, è chiaro, 
ad altri fattori) all'impetuoso 


ILGIOCO 


sviluppo della riflessione 
sull'impresa scientifica. As- 
sai forte nell’area angioame- 
ricana, tale sviluppo è stato 
cospicuo in Francia e non è 
certo mancato nell’area te- 
desca (peraltro dissanguata 
nell'ambito epistemologico 
dalla fuga di tanti studiosi 
all'avvento del regime na- 
zista). 

E in Italia? Sulla situazione 
novecentesca degli studi ita- 
liani di filosofia della scienza 
è quasi canonico un giudizio 
sostanzialmente negativo: la 
cultura italiana non avrebbe 
avuto molti validi cultori di 
tali studi; e non li avrebbe 
avuti a causa della svaluta- 
zione teorica del sapere 
scientifico compiuto «in pri- 
mis» dal pensiero neoideali- 
stico di Croce e Gentile. Ma 
è un giudizio tutto vero? O 
non andrebbe forse, almeno 
in parte, riveduto? 

E per discutere su questa e 
altre questioni che, qualche 
tempo fa, la Società filosofi- 
ca italiana ha organizzato a 
Bergamo un importante con- 
vegno. ll rilievo delle relazio- 
ni ivi presentate ha indotto il 
filosofo Evandro Agazzi a 
raccoglierle (debitamente ri- 
vendute e ampliate), insie- 
me a tutto un gruppo di nuo- 
vi contributi, in un pondero- 
so volume che vede ora la 
luce (A.V., «La filosofia della 


«E42> 
Éur: utopia 


ricostruita 


ROMA — Un «tuffo» 
nella genesi e nel 
passato dell’Eur, _.il 
quartiere nato come 
esempio di «città 
giardino» e principa- 
fe prolungamento 
della capitale verso il 
mare, ma anche occa- 
sione per discuterne 
gli sviluppi futuri: è 
questo il vero signifi- 
cato delia mostra 
«E42, utopia, e sce- 
nario del regime», 
che da ieri al 10 mag- 
gio resterà aperta 
all'Archivio centrale. 
Vi si descrivono i 
progetti degli edifici, 
in gran parte destina- 
ti a diventare musei, 
le decorazioni e le 
opere d’arte affidate 
ai maggiori nomi del- 
la cultura italiana del- 
l'epoca. 

«E42» avrebbe dovu- 
to celebrare i fasti del 
ventennale fascista, 
ma tutto il lavoro pre- 
paratorio fu vanifica- 
to dalla guerra. 


DEL TANGRAM 


quadrato di 


scienza in Italia nel ‘900», 
Angeli, 511 pagine, 40.000 
lire). 

Si tratta, come il curatore 
afferma con legittimo orgo- 
glio, delia prima storia siste- 
matica dello sviluppo nel no- 
stro Paese di un certo tipo di 
studi. In effetti, in una nutrita 
serie di capitoli vengono 
esaminate da un lato le vi- 
cende della filosofia. della 
scienza in generale (in am- 
bito positivistico, pragmati- 
stico, idealistico, marxista), 
e dall’altro gli studi episte- 
mologici compiuti all'interno 
di (o relativamente a) deter- 
minati campi disciplinari: la 
matematica, la logica, la fisi- 
ca, la teoria dei sistemi... 
In una densa introduzione, 
Agazzi ha delineato alcuni 
dei principi ispiratori (e, in- 
sieme, delle conclusioni) di 
questa impegnativa impre- 
sa. Di particolare rilievo, e 
da condividere senza riser- 
ve, è il duplice rifiuto dello 
studioso milanese/genove- 
se di considerare la filosofia 
della scienza come sinoni- 
mo di teoria della conoscen- 
za e come un ambito di 
ricerca connesso esciusiva- 
mente alle discipline fisiche 
e formali. 

La concezione agazziana 
del sapere scientifico appa- 
re assai ampia e articolata, 
perfettamente consapevole 


DISEGNI 
Inedi 
di «Corbu» 


FIRENZE — Il occasio- 
ne dell’ottantesimo an- 
niversario del primo 
soggiorno fiorentino di 
Le Corbusier, che ri- 
corre nell'87, Firenze 
presenta per la prima 
volta settanta disegni e 
acquerelli eseguiti in 
quell'occasione da 
Jeanneret appena ven- 
tenne. 

| settanta «schizzi» 
(studi e riproduzioni di 
monumenti, paesaggi, 
particolari architettoni- 
ci, perfino figure, im- 
preziositi da rapide e 
sagaci annotazioni re- 
lative e luoghi celebri e 
meno celebri di Firen- 
ze, Pisa, Siena, Lucca) 
sono. stati scoperti e 
studiati da Giuliano 
Gresleri. 

La loro esposizione è 
in programma in Palaz- 
zo Pitti a Firenze da 
domani al 7 giugno; 
nell’ambito, della mo- 
stra «Le Corbusier. Il 
viaggio in Toscana 
(1907)». 


Chi lo conosce sa che il Tangram è un 
gioco semplice e divertente. 

Il suo scopo è costruire 
quante più figure è 
possibile con i 7 
pezzi in cui è 


diviso il 


partenza. 
Cosi. 


delle trasformazioni teoriche 
verificatesi entro la cosid- 
detta rivoluzione «post- 
neopositivistica». Dispiace 
soltanto che, almeno sotto 
certi profili, il volume non 
realizzi nei fatti (ossia nella 
trattazione effettivamente 
compiuta) l’«allargamento» 
tematico/problematico della 
filosofia della scienza luci- 
damente affermato da Agaz- 
zi: 0, almeno, non lo realizzi 
con l'apertura e l'ampiezza 
che qualcuno avrebbe desi- 
derato. 

In effetti, con l'eccezione di 
un breve, seppur denso e 
stimolante, contributo di 
Giuliano Di Bernardo, la ri- 
flessione epistemologica ri- 
ferentesi a (o emergente da) 
le scienze umano/sociali — 
dalla psicologia all’antropo- 
logia e dalla sociologia alla 
politologia — è sostanzial- 
mente assente nell’opera. 
Molto curati appaiono inve- 
ce i capitoli che ripercorrono 


. la storia della riflessione sul- 


la fisica e sulla matematica, 
costituente in effetti uno dei 
punti d’approdo più alti e 
prestigiosi dell'epistemolo- 
gia italiana del Novecento. 
Assai giusta appare anche 
la scelta di aver dato uno 
spazio consistente, in tale 
storia, alle vicende dirette, 
personali, di certi fisici e di 
certi matematici. 


VAN GOGH 
«Girasoli»? 


Giapponesi 


TOKIO — La compa- 
gnia di assicurazioni 
giapponesi Yasuda, 
ha confermato ieri di 
essere «il misterioso 
acquirente» dei «Gi- 
rasoli», uno dei più 
noti capolavori di 
Vincent Van Gogh, 
venduto lunedì 30 
marzo all’asta di 
Christie's a Londra 
per l’incredibile cifra 
di 22,5 milioni di ster- 
line (circa cinquanta 
miliardi di lire). 

La Yasuda'è la secon» 
da'società di assicu- 
razioni non vita in 
Giappone con un to- 
tale di premi di 500 
miliardi di yen (4500 
miliardi di lire).. 

I «Girasoli» è il 
secondo capolavoro 
acquistato a prezzi 
astronomici dai giap- 
‘ponesi negli ultimi 
sei mesi: l’altro è un 
Renoir strappato alla 
concorrenza dal Mu- 
seo Bridgestone di 
Tokio. 


Sotto un altro profilo, il libro 
conferma poi (come, d'al- 
tronde, era lecito attendersi) 
la grande statura teorica di 
alcuni studiosi primo/nove- 
centeschi: da Vailati a Pea- 
no a Enriquez. Più originale 
il tentativo di ripensare, con- 
tro condanne forse un po’ 
sbrigative e affrettate, da un 
lato l'atteggiamento assunto 
nei confronti della scienza 
dai filosofi neoidealisti, dal- 
l’altro (e soprattutto) la me- 
ditazione sul sapere scienti- 
fico dei pensatori non appar- 
tenenti all'indirizzo neoidea- 
listico. 

Mi riferisco soprattutto ad 
Antonio Aliotta e ad alcuni 
suoi allievi (Abbagnano, Fi- 
liasi Carcano), ad Antonio 
Banfi (ma a lui, e ancor più 
al suo brillante e indiscipli- 
nato allievo Giulio Preti, si 
sarebbe forse dovuto dare 
uno spazio maggiore) e ad 
altri studiosi di diversa 
ascendenza e statura intel- 
lettuale (Pastore, Bonta- 
dini). 

Ovviamente il volume riser- 
va poi molto-spazio e atten- 
zione a Ludovico Geymonat, 
il cui contributo diretto e in- 
diretto allo sviluppo in Italia 
di un ben preciso ambito di 
indagini è assolutamente 
indiscutibile — anche al di là 
dei dissensi che si possono 
avere sulle sue posizioni 
teoriche. 

Su alcuni (o molti) giudizi 
generali e particolari conte- 
nuti in quest'opera, grande 
sarebbe la tentazione di av- 
viare una civile discussione 
con coloro che li hanno for- 
mulati: a cominciare, s'in- 
tende, dallo stesso Agazzi, 
ispiratore e demiurgo dell’in- 
tera impresa. Ma non è que- 
sta, probabilmente, la sede 
più adatta per realizzare tale 
dialogo. Più utile ricordare al 
potenziale lettore del volu- 
me ch’esso contiene rasse- 
gne e messe a punto riguar- 
danti anche la nostra più 
prossima contemporaneità. 
Mario Dal Pra delinea la 
«nascita e trasfigurazione» 
del neopositivismo nella filo- 
sofia italiana del dopoguer- 
ra. P. A. Rossi esamina fine- 
mente ‘alcune altre tendenze 
dell’epistemologia odierna. 
M. Bazzoni illustra determi- 
nati sviluppi ‘del pensiero di 
Karl Popper. 

Si tratta, perché negario?, di 
contributi talvolta un po' di- 
suguali, dinanzi ai quali allo 
specialista di certe questioni 
verrebbe istintivo di opporre 
«altri» tagli, «altre» valuta- 
zioni. Ma complessivamente 
l'opera costituisce un contri- 
buto assai rilevante a una 
maggiore conoscenza di 
una delle direttrici centrali 
del pensiero italiano del No- 
vecento. 


Una foto di Barbara Morgan che ha colto un momento dell’assolo «Lamentation» di Martha Graham (1930). Le 
immagini di quest'artista dell’obiettivo (esposte al teatro «Romolo Valli» di Reggio Emilia fino al 15 aprile) 
rappresentano uno degli esempi più perfetti di fotografia coreografica. 
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GRAHAM/MOSTRA 


Danza e scatto | Spoleto è dovunque 


Un’ideuzza di Spiros Argiris, direttore del Festival 


Reggio Emilia: grandi fotografi per un mito 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


Da Barbara Morgan 


REGGIO EMILIA — C'è 
Una foto del 1935, di }ar- 
ara Morgan, scattatadu- 
lante l'assolo «Ekstass», 
de può essere presi a 
Imbolo della. rivoluzine 
Nella danza moderna il- 
Zlata da Martha Graham È 
UR primo piano del corpo 
Sn la danzatrice: la fotoè 
sinversata, in una linia 
fnuosa e diagonale, al 
orso e dalle gambe dda 
ei ‘am, inguainate in wa 
î Nica di maglia. 
Gao e î piedi sono furi 
Peo ,@ la silhouette è 
un ente. delineata Ja 
i 9Ioco di ombre. Semra 
quel agro astratto, on 
Sfoi a figura campita su 
 SkoIdo neutro mentre, dle 
(falle, si delinea l'omra 
prigiata dalla testa e dile 
accia. 
EIChé è così suggestra, 
Questa ‘foto? Perché in 
Questo corpo solitario in 
Auesta accordo di grigbiù 
$ lari e più scuri, è fas- 
vinta una filosofia delno- 
‘Mento meglio e’ pi di 
guanto pagine e pagire di 
Bara possano fare E 
; arbara Morgan, le cu fo- 
0 di Martha Graham gsti- 
{uiscono uno degli estmpi 
PIù perfetti di fotogafia 
Coreografica, non può 
©ssere disgiunta dal nme 
della sua musa ispiralice. 
Queste foto sono Gpo- 
Ste nelle sale del Riotto 
del teatro «Romolo Valli» 
di Reggio Emilia (finoil 15 
2prile): documentandses- 
Sant’anni di lavoro atisti- 
co della coreografa ma 
anche sessant'anni dcon- 
linue conquiste nelrap- 
Porto ‘fotagrafia/@rpo. 
Da queste foto Mritha 
Graham ci parla prepien- 
temente della sua idan- 
2a», con la stessaforza 
struggente e suggesva di 
quel brano, certamete fa- 
moso, in cui parapna | 
danzatori ad «atleti i Dio» 
e parla di «giorni dcom- 
pleta frustrazion@, di 
«piccole morti qutidia- 
me»mmaranche del«mira- 
colo delle piccole ) belle 
ossa». ia 
Il percorso fotograco ini- 
zia con le immaginbi Imo- 
: gen Cunningham. Martha 
Graham vi ‘è ritfitta da 
Sola e, spesso, sintuisce 
Che sono. pose «da stu- 
dio». La solitudinedell'ar- 
lista è una sensaz)ne pal- 
Pabile: la Graham? accoc- 
colata per terra, icorpo è 
leso in pose serplici ma 
Piene di forza, sp'sso an- 
che ieratiche. Eil 1931, 


L 


a Imogen Cunningham: 


l’obiettivo ha «fermato» 


dinamismi e suggestioni 


l’anno di «Primitive myste- 
ries», Uno dei momenti 
fondamentali della sua 
carriera. 

In questa coreografia l'in- 
teresse per l'antropologia 
si sposava con quella pro- 
pensione per il rito che ha 
sempre contraddistinto, 
anche formalmente, il la- 
voro della Graham. L'o- 
biettivo di Imogen Cunnin- 
gham è puntato sull'artista 
e sul processo creativo: 
sono immagini di una don- 
na concentrata in se stes- 
sa, la drammaticità. della 
ricerca artistica è siglata 
da ombre e tagli di luce 
espressionisticamente 
contrastati, 

Più morbide e rilassate le 
foto di Barbara Morgan, 
che centra il proprio lavoro 
sugli spettacoli, sull'artista 
colta nel momento dell’e- 
secuzione. Eppure, le 


opere di questa fotografa 
non sono catalogabili 
semplicemente come «do- 
cumenti»; ella proveniva 
dal mondo della pittura e i 
suoi studi artistici si riflet- 
tono nelle immagini. 

Sua, appunto, è la foto di 
«Ekstasis», di cui si è det- 
to, quasi un esperimento 
di fotografia astratta; ma 
suo, per esempio, è anche 
uno scatto «rubato» ad 
«American document» in 
cui, con un'abile sovrap- 
posizione, vengono. colti 
due momenti successivi di 
un movimento che coinvol- 
ge tre danzatrici, 

Ma il movimento può 
nascere anche da una foto 
essenzialmente statica, se 
lo scatto dell'obiettivo co- 
glie il rapporto che lega il 
gesto al suo significato (se 
riesce, cioè, a restituire la 
complessità di valori che 


GRAHAM /FESTIVAL 
Creatività ribollente 


Una scelta di spettacoli stupendi i 

REGGIO EMILIA — La prima serata di spettacoli del 
Festival Graham ha presentato produzioni che spaziano 
in un ambito di ottant'anni. Si va dal 1906, anno di 
«Incense» di Ruth St. Denis (prima insegnante di danza 
della Graham) al 1986 di «Temptations of the Moon» 


(musica di Béla Bartok), 


Ed: è un percorso che riempe di stupore. Dalla sinuosità 
orientaleggiante e decorativa dell’assolto della St. Denis 
si passa alla forza energica e solare di quest'ultima 
coreografia, in cui il patrimonio tecnico della Graham ha 
assunto una raffinatissima classicità fatta di pacata 
saggezza. Tra questi due estremi, l'esagitato ribollire di 
una creatività fervida e mai paga. ; 

«Diversions of Angels» (musiche di Norman Dello Joio) è 
creazione astratta, tutta tesa a restituire impressioni di 
giovinezza e dinamismo, tra coppie che si sciolgono e 
riallacciano.. Anche il nuovissimo-«Temptations» è astrats 
to, ma vi è, in esso, una profondità di accenti ed emozioni 
che nell'altra coreografia (del 1948) non compariva. 

A far da tramite tra le due crazioni è un'antologia di 


assoli, tra cui due «perle» straordinarie: «Lamentation» e - 


il filmato di «Frontier», interpretato dalla stessa Graham 
Quest'ultimo era nato come semplice registrazione senza 
sonoro ma, grazie all'intervento del teatro municipale 
«Romolo Valli» e a una concessione del «National 
Endowment for the Arts», è stata aggiunta la partitura di 


Louis Horst. 


L'ultimo pezzo della serata è stato «The Rites of Spring», 
già presentato nell'84 a Rimini, una potentissima versio- 
ne del balletto di Stravinski nella chiave di un selvaggio 


rito sacrificale. 


Da questo gioco è nata l'idea che 


rivoluziona | concetto di Credito, un'idea 
Semplice e straordinaria che la Banca 


Cattolica cel Veneto propone per prima ai 
Suoi clienti Vi offriamo il modo di costruire 
Voi stessi | vostro prestito, scegliendo una 


ber una, le modalità e le condizioni che 
Preferite é combinandole tra loro fino a 


l'aggiungere la “forma” ideale per le vostre 


possibilità e i vostri programmi. 


Niente più è fisso € predeterminato, 
tutto si piò scegliere e sistemare a piacere: 
Potete decidere l'importo del prestito senza 


altri limiti o garanzie se non quelli delle 
Vostre possibilità di rimborso. 


Otete scegliere la durata del rimborso, fino 

i cadenza delle rate, da mensile a 
| Semestrale e perfino concordare, per un 

Primo periodo, il pagamento di rate piuttosto 


a 5 anni, 


basse e decidere poi come restituire il 


(ch. v.) 


debito residuo. Anche il tasso sarà come lo 
Volete voi, fisso o variabile, sempre 


conveniente. 


si celano dietro, poniamo, 
lo slancio di una gamba). 
La danza moderna si è 
sviluppata proprio sul con- 
cetto di un gesto profonda- 
mente significativo piutto- 
sto che decorativo, e' un 
assolo come «Frontier» 
(1935) era appunto fonda- 
to sulla trasfigurazione mi- 
tica del concetto di spazio. 
Nella foto. della Morgan, 
questo spazio mitico si tra- 
duce in un momento di 
grande dinamismo, pur 
nell'immobilità del sogget- 
to: l'obiettivo ferma un 
«gran jeté» di straordina- 
ria apertura, sottolineato 
dal panneggio della gonna 
e dalla testa della Graham 
piegata all'indietro e in- 
quadrata da un braccio 
sollevato. 

Dopo Barbara Morgan, 
Max Waldman, un fotogra- 
fo di suggestioni più squi- 
sitamente psicologiche e 
umanistiche. Per le. foto 
usa una pellicola a grana 
grossa, che sfuma legger- 
mente le immagini, crean- 
do un effetto di «pointilli- 
sme» molto seducente. 


La ripresa di «Lamenta- 
tion». (splendido assolo 
del 1930) è coronata dalle 
immagini di Waldman, che 
ne restituisce il disegno 
contorto, l’espressionismo 
doloroso. 

Ma è forse nelle coreogra- 
fie mitologiche che il foto- 
grafo. raggiunge quello 
«stato. di grazia» che gli 
permette di fondere in un 
gesto. tra due danzatori 
tutta la tragedia di Medea 
(«Cave of the heart») o 
l'angoscia di Fedra e del 
suo amore per Ippolito 
(«Phedra's dio 

Ma non c'èsolo la tragedia 
umana, in queste immagi- 
ni. Dai «taccuini» di Mart- 
ha. Graham sappiano 
quante letture onnivore 
precedessero il momento 
della creazione coreogra- 
fica e come l'interesse per 
il ‘mondo degli eroi della 
mitologia greca sottinten- 
desse in realtà il desiderio 
di penetrare sempre più a 
fondo.nel-mondo: deisim- 
boli-dell'inconscio: Proprio 
questo rapporto tra mitolo- 
gia e inconscio trovò in 
Isamu Noguchi e nelle sue 
sculture un validissimo, 
essenziale supporto. Muo- 
vendosi tra queste sceno- 
grafie, prepotentemente 
falliche, la coreografia di 
Martha Graham dal mondo 
della danza passò a quello 
del teatro, realizzando co- 
sì un'unione ideale che, 
prima di lei, pareva impos- 
Sibile. 


È Se utilizzate il prestito come professio: 
nisti o lavoratori autonomi in rela- sm sa #8 
zione alla vostra attività, ricorren- 


do le condizioni di legge, potete 
dedurre gli interessi dal. vostro 


reddito imponibile. 


Se siete lavoratori dipen- 


denti trovate una forma ideale di 
prestito nel Credito Personale, 
con rimborso a rata fissa 
mensile, la più pratica per voi. 
La “Formula Casa” dei 

nostri mutui decennali, invece, 
interessa tutti: per abitazione o 
ufficio, per acquisto o ristruttura- 
zione, avrete senza limiti d’impor- 
to, fino al 50% del valore dell’im- 


MUSICA 


Intervista di 
Gianni Gori 


«Spoleto è stato un fenome- 
no di partecipazione colletti- 
va al piacere di vivere un 
Festival nel suo significato 
PIU autentico. Se. esiste 
Questo spirito, Spoleto può 
essere ovunque. Anche qui, 
a Trieste, dove l’ambiente 
Sarebbe ideale; dove ci so- 
no un'orchestra ‘e un coro 
con cui si lavora benissi- 
mo». Spiros Argiris, il diret- 
tore greco di «Una lettera 
d amore di Lord Byron» (l’o- 
pera di Banfield'in scena al 
«Verdi»), è il nuovo diretto- 
re musicale del«Festival dei 
due mondi» e alterna quindi 
! Suoi impegni sul podio alle 
Sena alle preoc- 
ioni, dell’ 

culturale, DALE 
Lo fa con una intraprenden- 
za piena di entusiasmo, ol- 
tre che di idee, alla quale si 
affida anche per superare le 
difficoltà e le insidie finan- 
ziarie del Festival:. per 
esempio cercando; e tro- 
Vando, fra gli artisti, amici 
disponibili a un piccolo sa- 
crificio comune per recupe- 
rare l'antico «spirito di Spo- 
leto»; disposti a dimenticare 
per un mese la più remune- 
rativa e comoda routine dei 
grandi centri di produzione 
lirico-sinfonica. 

Parla speditamente una 
mezza dozzina di lingue 
(compreso. l'italiano, anche 
se dice di parlarlo «come 
Uno sguattero») avendo ac- 
cumulato esperienze in 
mezzo mondo. Argiris co- 
Niuga infatti con vivacità la 
cultura latina alla formazio- 
Mr pegesca: 

«Ho svolto tutte le mansioni 
Possibili fra quelle che i 
no funzionare la macchina 
del teatro. È un bagaglio 
fondamentale anche per un 
direttore; specie per un di- 
rettore che deve conoscere 
e mandare avanti i congegni 
dell’opera». 

Il colpo di fortuna, quello 
che gli ha consentito di usci- 
re dall'anonimato e di entra- 
re nel grande giro dei teatri, 
Argiris lo deve a Hans Wer- 
ner Henze, di cui hadiretto 
«El rey. de Harlem». Il sue- 
cesso lo ha lanciato subito 
in Germania come direttore 
di musica contemporanea: 
un ruolo, di «specialista» 
che stenta a togliersi di dos- 
so: «Anche a Trieste il pub- 
blico mi conosce solo come 
direttore di opere contem- 
poranee. Non mi dispiace- 
rebbe. invece, anche qui, di- 
ligere opere di grande re- 
pertorio, dopo tanta musica 
del'novecento. Pensi che. ad 
Amburgo, per le celebrazio- 
ni stravinskiane, ho diretto 
tuita la produzione di Stra- 
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Ù este 
i due mondi» di Spoleto, parla una 


logico che i personaggi in- 
carnano;: la contropposizio- 
ne del “Montezuma” rispec- 
chia infatti l'atteggiamento 
di Federico Il nei confronti 
di Voltaire. C'è inoltre la 
particolare distribuzione dei 
registri, che attribuisce alle 
voci virili i ruoli “arroganti 
degli spagnoli invasori, e 
alle voci femminili i ruoli “en 
travesti” dei messicani». —_ 
L'opera, nelle intenzioni 
dello stesso compositore, 
era infatti diretta «contro la 
barbarie della religione cri- 
stiana». i 
Spoleto '87 scoprirà anche 
spazi nuovi, come il giardi- 
no barocco di «Villa Reden- 
ta», dove è stato ideato una 
sorta di «Notturno» Mozar- 
tiano con composizioni «mi- 
nori» dedicate da Mozart 
agli amici: veri e propri grot- 
teschi musicali, impertinenti 
e licenziosi, com'era Mozatt 
nell'intimità familiare. Fra le 
170 manifestazioni del Fe- 
stival, figura anche una ras- 
segna di film d'opera Wa- 
neriana. 
Consiuse le repliche del 
«Byron», Argiris ncomince- 
rà le prove a Charleston con 
la «Spoleto Festival Orche- 
stra»: Ma nei programmi fu- 
turi di questo direttore esu- 
berante e un ‘po' idealista, 
che non si rassegna Neppu- 
re in piena burrasca (e il 
nostro teatro, come si sa, 
naviga in acque agitate e 
precarie), vi è una determi. 
nazione: riannodare il filo 
che legava il «Verdi» al Fe- 
stival dei due mondi. 
«Non posso pensare che 
questa città dalle gloriose 
tradizioni teatrali e musicali 
e dal potenziale immenso, 
non possa esprimersi anco- 
ra ai massimi livelli, non 
possa far sentire la sua pre- 
senza nel panorama euro- 
peo. Teatri italiani artistica- 
mente assai meno dotati, 
portano l'opera italiana in 
tournée all’estero. lo vorrei 
almeno riportare l'orchestra 
del Verdi” a Spoleto. Pos- 
sibile che non si trovi anche 
a Trieste. come ho trovato 
in Germania, una sponso- 
rizzazione che favorisca 
questo, rilancio di prestigio 
per. il teatro e per Trieste?». 
in avanscoperta, a Spoleto, 
Argiris porterà intanto alcu- 
ni triestini: Fernanda. Sel- 
vaggio, «spalla» dell'orche- 
stra, prenderà parte ai con- 
certi pomeridiani, un «arti 
sta del coro» (Paolo Ru- 
metz) sarà assistente di 
Menotti, il mezzosoprano 
Gloria Scalchi («un talento 
vocale che deve lasciare al 


giovane direttore 


risco indirizzare i miei sforzi 
alla programmazione e alla 
scelta dell'elenco artistico. 
Deve essere una rassegna 
vivace, ma con un preciso 
punto di riferimento, con un 
tema di fondo. Quest'anno, 
per esempio, lo spunto sarà 
Wagner e i suoi “epigoni”. In 
margine alle rappresenta- 
zioni di “Parsifal”, ho previ- 
sto infatti, nel “Teatro delle 
sei”, un ciclo di concetti, 
dove accanto alle liriche 
francesi di Wagner potremo 
ascoltare pagine di Nietz- 
sche, di Franz Joseph 
Strauss (padre di Richard), 
la perduta Sinfonia in si mi- 
nore di Debussy, sopravvis- 
suta nella rara versione pia- 
nistica a quattro mani». 
Fra la «Sonata dei fanta- 
smi» di Ariberi Reimann al 
«Caio, Melisso», e il Salmo 
di Honegger «Le Roi Da- 
vid», lo spettacolo più atte- 
so da «Spoleto '87» (e Argi- 
ris ne parla con complaci- 
mento) è il «Montezuma» di 
Carl Heinrich Graun su li- 
bretto fornito al musicista 
sassone dal suo allievo più 
illustre: Federico Il di Prus- 
sia, il grande sovrano illumi- 


mecenate, intellettua- o. ; > lasciar 
OST più presto i ruoli minori per 


i i I rotagonista») sarà 
Quello che fa l'interesse di parti da prote ta») S. 
quest'opera non ‘è solo il addirittura in primissimo 
valore storico e musicale, 


ma anche il carattere ideo- zuma». 


\ 


| Venite a “giocare” nelle nostre filiali: . 


scoprirete quante “forme” di prestito 
abbiamo già trovato e quante ancora 


possiamo realizzame. 
Compresa naturalmente la vostra. 


IL PRESTITO CAMBIA 
FATE ILVOSTRO GIOCO 


piano nel cast del «Monte- . 


Economia 


Venerdì 10 ‘aprile 1987 


WASHINGTON 


Deludenti le intese 


I «sette» non trovano un accordo 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — | sette 
«ricchi» dell'Occidente rin- 
novano l'impegno per una 
stabilizzazione monetaria 
«attorno ai livelli attuali», 
ma il mercato reagisce con 
il previsto scetticismo. leri il 
dollaro ha continuato la sua 
discesa, soprattutto nei 
confronti dello yen giappo- 
nese e Wali Street (a metà 
seduta) aveva perduto 25 
punti rispetto al giorno pre- 
cedente. 

Lo scetticismo degli esperti 
monetari è motivato da con- 
siderazioni contingenti e da 
altre proiettate nel futuro. 
Le prime: nel comunicato 
conclusivo del gruppo dei 
sette non figura la principa- 
le richiesta del ministro del- 
le finanze giapponese Kiichi 
Myazawa. Myazawa aveva 
chiesto un aggiornamento 
dell'impegno di Parigi del 22 
febbraio. ll comunicato 
avrebbe dovuto contenere il 
riconoscimento che gli «at- 
tuali livelli» del dollaro non 
sono quelli posteriori alla 
riunione di Parigi, ma quelli 
anteriori. In altre parole: il 
rapporto dollaro-yen, il rap- 
porto chiave, andava indi- 
cato sui 150 yen per dollaro 
e non sui 145 di questi ultimi 
giorni. 


La richiesta non è passata 
per l'opposizione del segre- 
tario al Tesoro. americano 
James A. Baker, il quale sa 
che il dollaro è l'unica arma 
per costringere il Giappone 
e gli.altri paesi con surplus 
commerciale a fare qualco- 
sa di concreto. 

Le considerazioni sul futuro 
investono l’azione dell’am- 
ministrazione americana su 
due fronti: deficit di bilancio 
e deficit commerciale. Sul 
deficit di bilancio il presi- 
dente Reagan conduce 
un'aspra .e disperata batta- 
glia con la maggioranza de- 
mocratica. Mercoledì sera, 
mentre i sette ministri finan- 
ziari esprimevano ansie per 
gli squilibri mondiali, i de- 
mocratici della Camera va- 
ravano un bilancio federale 
di mille miliardi di dollari, 
senza tener conto dei tagli 
previsti dal presidente 
Reagan. 

Il decifit rimane al di sopra 
dei 200 miliardi di dollari e 
per finanziarsi necessita dei 
capitali stranieri. Ma i capi- 
tali stranieri si rarefanno se 
il dollaro è poco remunerati- 
vo. D'altra parte i tassi non 
si possono alzare senza ral- 
lentare la già lenta crescita 
economica. 

Quanto. alla. bilancia com- 
merciale, i segni di allegge- 
rimento sono attesi da Paul 


A. Volcker, presidente del 
Federal reserve board. An- 
cora non si.vedono. Il pro- 
cesso di restringimento del 
buco commerciale sarà lun- 
go e richiederà ben altri 
impegni che non quelli ge- 
nerici dei sette ministri delle 
finanze. Richiede una con- 
certazione mondiale al mas- 
simo livello, che solo i capi 
di Stato e di Governo, a 
Venezia a giugno, potranno 
—'se vorranno — adottare. 
Il comunicato di mercoledì 
notte contempla infatti 
«nuove azioni» giudicate 
«essenziali» per resistere 
alle «tentazioni. del ‘prote- 
zionismo», mantenere la 
crescita economica (che' le 
proiezioni della World bank 
per il 1987 correggono ver- 
so il basso, al 2,7 per cen- 
to), ridurre i passivi di alcuni 
paesi (in testa gli Stati Uniti) 
e per converso i surplus di 
altri (in testa Giappone e 
Germania Federale). 

Il Giappone ha annunciato il 
varo di un pacchetto con- 
giunturale di 34,5 miliardi di 
dollari. Servirà a gonfiare la 
domanda interna e dovreb- 
be portare a un assorbimen- 
to di più merci «made in 
Usa». La Germania Federa- 
le invece resiste. Gerhard 
Stoltenberg, ministro delie 
finanze, non vuole allegge- 
rimenti fiscali «prematuri». 


Li varerà il 1 gennaio.1988. 
La riunione di Washington 
non. è stata però inutile. Ci 
sono tre punti positivi: 1) 
Pur nella vaghezza i sette 
fanno sapere al mercato 
che esistono «fasce di refe- 
renza», al di sotto delle qua- 
li sono ipotizzati interventi a 
sostegno. Non se ne cono-: 
sce la misura, ma dovrebbe-. 
ro comunque essere inferio- 
ri rispetto a Parigi. Il dollaro 
continuerà a scivolare. Non 
crollerà. Di qui la debolezza 
della moneta americana. Il 
mercato saggia le nuove 
frontiere. 

2) La grana procedurale 
piantata dal ministro Goria 
ha avuto una soddisfazione 
formale. E stata accettata la 
proposta di istituzionalizza- 
re.il club dei sette, con la 
fissazione di un calendario 
e la creazione di un gruppo 
di supplenti. Inoltre il comu- 
nicato non fa alcun cenno 
alla riunione del gruppo dei 
cinque, che si sono visti 
preliminarmente alla riunio- 
ne a sette. 

3) | sette ministri finanziari 
sono consapevoli del ri- 
schio di recessione globale, 
in caso di perdurante disac- 
cordo, e decidono di ritro- 
varsi fra poche settimane. 
Non. sì sa quando. Sarà 
comunque prima del vertice 
di Venezia. 


CHIPS 


Anche l'Europa 
apre la guerra 


BRUXELLES — La commis- 
sione europea ha aperto una 
procedura antidumping nei 
confronti delle importazioni 
dal Giappone di alcuni semi- 
conduttori. 

Ne hanno dato ieri l'annun- 
cio a Bruxelles fonti dell'ese- 
cutivo della Cee, proprio 
mentre infuria la «guerra dei 
semiconduttori» tra. Stati 
Uniti e Giappone. 

Le fonti precisano che i pro- 
dotti sotto inchiesta sono i 
semiconduttori «Eprom» 
(Erasable ‘programmabile 
read only memories), micro- 
strutture elettroniche di va- 
ria densità. 

Decidendo di aprire la pro- 
cedura di inchiesta, la com- 
missione ha dato corso alla 
denuncia presentata dall’as- 
sociazione europea dei fab- 
bricanti, di componenti elet- 
ironiche (Eeca), a nome dei 
produttori di semiconduttori 
comunitari. 

D'altro canto, la Comunità 
europea ha già chiesto al 
Gatt di costituire un gruppo 
di lavoro per vagliare la 
compatibilità con le regole 
del. commercio mondiale 
dell'accordo sui semicondut- 
tori tra Usa e Giappone del 
30 luglio 1986. ) 

La Comunità ritiene che tale 
accordo «minacci i propri in- 
teressi legittimi», in partico- 
lare perché comporterebbe 


Procedura 


antidumping 


nei confronti 


del Giappone 


un rincaro arbitrario dei se- 
miconduttori sul mercato eu- 
ropeo e perché garantirebbe 


alle società americane un 


accesso privilegiato al mer- 
cato giapponese, danneg- 
giando, quindi, sia i consu- 
matori sia i produttori dei 
«Dodici». 

Secondo l’«Eeca», i giappo- 


, nesi vendono in-Europa gli 
«Eprom».a prezzi largamen- 


te inferiori ai costi di produ- 


zione e hanno così potuto 


aumentare la loro parte di 
mercato, costringendo i pro- 
duttori europei a vendere a 
prezzi del 30 per cento infe- 
riori a quelli normali. 

Commentando la decisione 
della commissione di aprire 
un'inchiesta sù quanto asse- 
rito dall’«Eeca», il responsa- 
bile europeo per il commer- 
cio internazionale, Willy De 
Clerca, ha detto: «La Comu- 
nità prenderà misure energi- 


che per difendere i, propri 
interessi, se sarà provato 
che alcuni esportatori dan- 
neggiano l'industria comuni- 
taria con le loro pratiche». 
Nel 1985 il mercato europeo 
dei semiconduttori registra- 
va 1.250 milioni di dollari di 
esportazioni e 2.721 di im- 
portazioni (di queste, 1.113 
milioni di dollari dagli Usa e 
525 dal Giappone). 

Le importazioni di semicon- 
duttori rappresentavano, 
sempre nel 1985, il 58,7 per 


«cento dei consumi. 


| semiconduttori «Eprom» 
sono una. parte limitata di 
questo mercato: nel 1986 ne 
sono stati consumati, nella 
Cee, 64 milioni di unità per 
170 milioni di dollari e il 78 
per cento veniva dal ;Giap- 
pone. (i principali produttori 
sono Fujitsu, Hitachi, Matsu- 
shita, Mitsubishi, Neck Oki, 
Toshiba). ; 

La misura presa dalla com- 
missione della Cee, hanno 
osservato fonti diplomati- 
che, potrebbe intensificare 
le tensioni commerciali mon- 
diali' in un momento in cui 
anche gli Stati Uniti hanno.in 
corso delle. trattative con. il 
Giappone; che sta cercando 
di evitare l'imposizione, il 17. 
aprile, di tariffe all’import per 
300 milioni di dollari sui pro- 
dotti elettronici venduti agli: 
Usa. 


CESOS 


Gli scioperi 
incalo 


ROMA — La conflittualità 
nei posti di lavoro in Italia è 
in calo: nel 1985 vi sono stati 
1.166 scioperi (contro i 
1.759 dell'anno preceden- 
te), ai quali hanno partecipa- 
to un milione e 125 lavorato- 
ri (tre milioni e 973 mila nel 
1984). 

E quanto risulta dai dati rac- 
colti dal Centro di studi so- 
ciali e sindacali (Cesos) nel 
suo rapporto annuale sullo 
stato delle relazioni sindaca- 
li in Italia, presentato ieri a 
Roma. Il rapporto prende in 
esame il periodo che va da- 
gli inizi del 1985 fino alla 
primavera del 1986, quando 
con l'accordo tra Confindu- 
stria. e sindacati si chiuse 
definitivamente il contenzio- 
so sui decimali della scala 
mobile. 

«Negli ultimi due anni — ha 
affermato il direttore genera- 
le'del Cesos, Ettore Santi — 
si è aperta una nuova fase 
nelle relazioni sindacali, che 
ha preso l’avvio con il supe- 
ramento del ciclo caratteriz- 
zato dall'emergenza econo- 
mica e sociale del paese. 
«La voglia di voltar pagina 
— ha aggiunto — a partire 
dalla seconda metà del 
1985, si è manifestata nella 
ripresa di una prassi nego- 
ziale rigidamente bilaterale 
e nella rivalutazione del ruo- 
lo. strategico dell’iniziativa 


Î 


contrattuale, in particolare 
della tontrattazione a livello 
aziendale. 


«Sonò emerse tendenze li- 
quidalorie verso ogni espe- 
rienza di. centralizzazione; 
ma ciò che si è visto non 
prefigura un diverso e stabi- 
le. assetto delle relazioni in- 
dustfiali». 

Secondo Santi, inoltre, «pur 
essendo stata enfatizzata |a 
volontà di ripresa dell’inizia- 
tiva tontrattuale a tutti i livel- 
li, in:realtà è ulteriormente 
crestiuto il peso. dell’inter- 
vento. legislativo nelle vicen- 
de sindacali». 

«Suljpiano dei contenuti — 
ha concluso Santi — accan: 
to a una forta ripresa della 
spinta salariale, sono risul: 
tate predominanti le temati- 
che legate alla riduzione e 2 
una diversa organizzazione 
dell'orario di lavoro». 


Commentando i risultati del 
rapporto, l'economista Aris 
Accoinero-ha affermato tra 
l’altro, che «due anni di rile: 
vamefti sono troppo pochi 
per parlare di una nuova 
fase nelle relazioni sindaca- 
li». Dello stesso parere. è 
stato anche il segretario ge” 
nerale aggiunto della Cisl, 
Eraldo Crea, il quale ha ag: 
giunto;che «tra la fase pre? 
cedenije e quella attuale non 
c'è nelta contrapposizione». 


RICUCITO IL SECONDO «STRAPPO» 


Alfa: marcia indietro della Fiom 


Sciopero spontaneo ad Arese e Pomigliano per la ripresa della trattativa 


ROMA — La traitativa sul-' 
l'Alfa va avanti. Ma è stata 
dura: nella nottata di merco- 
ledì si era verificata la rottu- 
ra delle trattative tra Fiat e 
sindacati (Fiom-Cgil, Fim- 
Cisl, Uilm) a causa dell'itrigi- 
dimento della Fiom sulle 
specificità in materia di 
organizzazione. del lavoro. 

leri, poi, per tutto il giorno, 
alle durissime reazioni di 
Fim e Uilm e alla richiesta 
comunista di convocare alla 
Camera i vertici. dell’Iri- 
Finmeccanica, aveva fatto 
riscontro il più totale silenzio 
della Fiom, riunita in un ser- 
ratissimo comitato centrale. 
Solo nel tardo pomeriggio un 
comunicato ha avvertito che 
la Federazione dei metal- 
meccanici della Cgil ha deci- 
so di accettare il testo Fiat 
relativo alle prestazioni, ar- 
chiviando così l’atteggia- 
miento della difesa a oltran- 
za di principi su cui invece 
Fim. e. Uilm si erano detti 
disposti a trattare nella pro- 
spettiva più generale della 


ESSO 


SUPER OIL. 
E’ un olio multigrado su- 
perpremium per tuttii motori a 
benzina, anche i più spinti e turbocompres- 
si. Assicura sia un' facile avviamento a freddo che una 
ottimale protezione alle più alte temperature. 
Ambedue questi oli contengono l'esclusivo “friction modifier”, che ri- RA 
duce l’attrito interno del motore, migliorandone il rendimento e contribuen- 
do al risparmio di carburante; superano con ampio margine le più severe spe- 
‘ cifiche dei costruttori d’auto europei. 

SYNTHETICTURBO DIESEL M.0. ed ESSO SUPER OIL, giorno do- 
po giorno e chilometro dopo chilometro sono protezione pura per ogni motore. 


garanzia occupazionale. 
Del resto le cose si stavano 
mettendo maluccio: da una 
parte la rottura sempre più 
evidente tra le tre segreterie 
e la ferma volontà, tuttavia, 
di non arrivare ad accordi 
separati: una situazione, in- 
somma, in cui si rischiava di 
rimanere avvitati su se stes- 
si e, come aveva avvertito 
Pasquale Inglisano, segre- 
tario nazionale della Fim, 
«di delegare alla Fiat qual- 
siasi decisione». 

D'altra. parte la prospettiva 
per 1600 lavoratori di finire 
incassa integrazione a zero 
ore (tra Arese e Pomigliano) 
si faceva sempre più vicina 
(l'azienda di Torino, aveva 
indicato l’inizio del provvedi- 
mento nel primo maggio 
prossimo). 

Senza contare l'insofferenza 
degli. stessi lavoratori che 
ieri hanno scioperato spon- 
taneamente per. 2 ore ad 
Arese ‘e Pomigliano. contro 
l'interruzione della trattativa. 
Sul fronte politico ‘c'è da 


Ieri sera 
la Cgil 
ha accolto 
il testo Fiat 


registrare, mentre rientra la 
frizione sul piano sindacale, 
la richiesta avanzata ieri dai 
comunisti Eugenio Peggio e 
Giuseppe Vignola. 

Hanno scritto al presidente 
della commissione bilancio 
della Camera, Paolo Cirino 
Pomicino (Dc) perché con- 
vochi: urgentemente i. diri- 


genti di Iri-Finmeccanica (l'i- - 


stituto pubblico. possedeva 
gli stabilimenti del biscione, 
venduti al gruppo torinese 
nei mesi scorsi) «per cono- 
scere i termini dell'accordo 
sottoscritto. con la Fiat al 


momento della cessione del- 
l'Alfa Romeo». 

In sostanza i comunisti in- 
tendono sapere se nell’ac- 
cordo la parte pubblica ab- 
bia preso in considerazione 
la possibilità per la Fiat di 
mettere in discussione o ad- 
dirittura abbandonare | pro- 
grammi produttivi preannun- 
ciati dalla stessa casa. di 
Torino, qualora i sindacati 
non avessero accettato una 
riorganizzazione del lavoro 
in grado di aumentare la 
produttività del 37%. 
Questa percentuale, detto 
per inciso, rappresenta la 
disparità produttiva tra gli 
stabilimenti ex Alfa Romeo 
rispetto «non solo ‘a quelli 
della Fiat, ma anche alla 
media internazionale. 
Se fino a poche ore fa tutto 
sembrava rimandato a data 
da destinarsi, ora gli appun- 
tamenti riprendono a riempi- 
re le agende torinesi e sin- 
dacali. 


nedì e martedì ci saranno gli 
attivi/con i lavoratori a Mila- 
no e Napoli. 

«Non si può fare una guerra 
a oltranza su cose non modi- 
ficabili», ha ammesso Ser- 
gio Puppo, segretario gene- 
rale aggiunto della Fiom. 

ll nodo era sulla rotazione. 
Per comprenderne il senso è 
bene immaginare una linea 
di montaggio lunga una de- 
cina di metri dove gli operai 
lavorano con compiti diversi. 
In basealla rotazione (dei 
compiti) si acquisisce mag- 
giore professionalità (e si 
può passare di categoria 
con miglioramenti salariali); 
inoltre si possono distribuire 
su più ‘operai le mansioni 
gravose. 

Per la Fiom il problema era 
di mantenere l'autogestione 
nell’organizzazione e ripatti- 
zione del lavoro, temendo il 
ruolo (e il potere) sempre 
maggiore dei capi-squadra a 
cui sarebbe invece delegato 


Oggi è convocata la riunione * il compito di amministrare la 


della delegazione Fiom; lu- 


divisione del lavoro. 


BORSA 


Nuove norme 


della Consob 
per i bilanci 
semestrali 


MILANO: — La Consob 
(Commissione nazionale per 
le società e la Borsa) ha' 
varato nuove norme per la 
redazione delle relazioni se- 
mestrali-da parte. delle so- 
cietà. quotate in Borsa. 

Il provvedimento si compone 
di un «regolamenio genera- 
le» sui criteri che le società 
dovranno seguire nelia ste- 
sura delle relazioni di metà 
esercizio, e di una serie di 
raccomandazioni particolari 
indirizzate a gruppi di socie- 


tà a seconda degli specifici 


settori di attività. 

Le relazioni semestrali do- 
vranno almeno evidenziare 
il risultato lordo ‘di gestione 
del periodo. Inoltre il provve- 
dimento contiene gli schemi- 
tipo dei bilanci semestrali. 

La Consob comunica inoltre 
che è stato costituito il comi- 
tato dei garanti, previsto dal- 
l’«accordo dell'Olgiata» del 
18 dicembre scorso, che 
avrà il compito di vigilare 
sulla gestione dei servizi di 
Borsa. 


GIORNO DOPO GIORNO, CHILOMETRO DOPO CHILOMETRO. 


PROTEZIONE PURA. 


SYNTHETICTURBO DIESEL M.O. F'ilnuovo olio multigrado con base sinteti- 
ca per propulsori turbodiesel di elevate prestazioni. Nella sua formulazione la ricerca 
Esso ha condensato tutta la protezione necessaria sia al motore che al turbo- 
compressore. Synthetic Turbo Diesel M.O. conserva in pieno le 
sue caratteristiche tra un cambio e l’altro, mantenendo 
il motore pulito e scattante, a tutte le 
i temperature e ‘in ogni 

} condizione di 


| ASSEMBLEA 


Latina 
assicurazioni 
aumenta 


‘il capitale 


MILANO — È stato deciso 
ieri dagli azionisti della Lati- 
na assicurazioni (gruppo De 
Benedetti) riuniti in assem- 
blea un aumento di capitale 
in forma mista da 25 a 55 
miliardi di lire. 

Per la.parte gratuita, da 25 a 
50 miliardi, l'operazione pre- 
vede l'aumento. del valore 
nominale delle azioni da 500 
‘a mille .Jire. 

Da 25 a 55 miliardi l'aumen- 
to di' capitale sarà invece 
realizzato a pagamento me- 


diante l'emissione di 5 milio- | 


ni di azioni da mille lire di 
nominale che verranno of- 
ferte agli azionisti in ragione 
di una ogni dieci vecchie 
possedute. 


L'operazione servirà — 
come confermato in assem- 
blea — ad aumentare la rete, 
delle agenzie. L'assemblea 
ha poi delegato il consiglio 
di amministrazione ad au- 
mentare ulteriormente il ca- 
pitale fino a un massimo di 
150. miliardi di lire. 


BNL 


Per la vicenda 
Carical 

dimissioni 

di Del Monte 

ROMA — Francesco Del 
Monte non è più vicepresi- 
dente della Banca nazio- 
nale del lavoro. Ha rasse- 
gnato oggi le sue dimis- 
sioni nelle mani di Nerio 
Nesi, che ha convocato 
per sabato il consiglio di 
“amministrazione per pro- 
cedere alla nomina del so- 
stituto. 


| Francesco Del Monte non 


esce. però di scena alla 
«Bnl: le dimissioni non ri- 
guardano infatti la sua ca- 
rica di consigliere di am- 
ministrazione, ricoperta 
‘fin dall’estate dell’85 


quando vi fu designato da» 


Giovanni Goria per conto 
del ministero del Tesoro 
cui spetiano quatiro mem- 
bri in consiglio. 

Del Monte è stato recente- 
mente coinvolto nella vi- 
cenda giudiziaria della 
Cassa di risparmio di Ca- 
labria e Lucania di cui era 
stato presidente prima di 
assumere il suo incarico 
‘alla Bnl. 


Innovazione 


‘tecnologica 


e rilancio 
per il Sud 


ROMA — Innovazione tec: 
nologica, sviluppo e rilancio 
produttivo nel Mezzogiorno 
sono gli indirizzi strategici 
posti a base dei programmi 
dell’Efim per il :prossim0 
triennio. E quanto ha soste: 
nuto il presidente dell'ente 
Rolando: Valiani illustrando 
ieri alla‘ commissione bilan- 
cio della camera i program: 
mi di investimento del grup: 


po. Valiani, in particolare, h4 


detto che ‘sono pronti #€ 
progetti i investimento ‘de 
stinati soprattutto al Mezzo: 
giorno, ma per la loro attua” 
zione sotto necessari nuovi | 
finanziamenti dallo stato pel | 
circa 650 miliardi di lire. 


Il nuovo presidente dell'Efim 
ha poi ilustrato i risultati | 
provvisori della gestione dé! 
gruppo per l'86: le perdite 
sono passate a 215 miliardi 
(486 mld hell'85), gli investi: 
menti sono stati oltre i 28 
miliardi con. un incremento 
del 33% (rispetto all’anno 
precedente: 


ma 


ti 


987 


tec: 
ncio 
porno 
agici 
mmi 
simo. 
ste: 
ente 
indo 
ilan: 
rame 
rup” 


2, ha 
pre 


vide? 
zz0: 
tua: 
yoVI 
) per 
9: 
Efim 
iltati 
> del 
rdite 
iardi 
esti: 

287 
ento 
anno 


sì 


FRIULIA 


‘Cerimonia 
e dibattito 
Stasera 

al Rossetti 


Uno sguardo al passato per 
Comprendere e anticipare il 
futuro: così potrebbe essere 
Considerata la manifestazio- 
Ne ufficiale per il ventennale 
Uella finanziaria regionale 
«*Friulia», in programma al 
Boliteama Rossetti di Trieste 
alle 16 di oggi. Sono stati 
«Shiamati a raccolta alcuni tra 
“T Princiali protagonisti dell’e- 
-Conomia italiana. Dopo le 
lelazioni del vicepresidente 
Tnaldo: Pittoni e del presi- 
dente Vittorio Zanon, una 
Videoconferenza metterà a 
Confronto Nadio Delay, di- 
Sltore generale del Censis, 
Solo Annibaldi, direttore 
Yenerale della. Confindu- 
stria, Silvano Nizzoli, vice- 
Presidente dell'Assofir, e 
sidenitario Rossignolo, pie: 
nussi, delle industrie Za 
a Manifestazione del Ros- 
Setti, che sarà coordinata 
par Giornalista della Rai 
olo Frajese; sarà conclu- 
Sa da un intervento del pre- 
Sidente della regione Adria- 
Biasutti e arricchita da 
alcuni filmati. i 

A Presentare la manifesta- 
cale Zanon ha_ ricordato 
ton si tratterà di un'au- 
‘ocelebrazione, ma semmai 
di una occasione pet inter- 
ESCE storicamente il pas- 
e quindi per proporre 

«Una NFESSIONEI SOI FRE 


Venerdì 10 aprile 1987 


Economia 


FRIULIA /QUALE FUTURO 


Ritorno alle ori 


L'emergenza si attenua e la finanziaria ritrova il suo ruolo innovatore 
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FRIULIA / INTERVISTA A ZANON 


La scelta migliore? Il sincrotrone 


Un ruolo culturale - La merchant bank - Le strategie a medio periodo 


(Come definirebbe Friulia: 
Un salvagente, un ricosti- 
tuente o una torta? 
«Nessuna di queste tre co- 
Se» ribatte subito Vittorio 
Zanon, presidente ‘della fi- 
hanziaria. «Se dovessi sce- 
gliere una parola sola direi: 
Uno stimolante. Il ricosti- 
tuente fa pensare troppo a 
un malato da rimettere in 
piedi». 
Ripensando a questo ven- 
lennio.che bene o.male:ha 
Segnato la storia della»re- 
gione, mi indichi una scel- 
ta particolarmente azzec- 
Cata e una particolarmente 
Infelice di Friulia. 
«Particolarmente ‘azzeccato 
\è per me l'ultimo intervento, 
Quello per la macchina di 
‘ice di sincrotrone. Poten- 
zialmente penso che sia uno 
‘dei più begli investimenti 
che la finanziaria può fare. 
Di interventi infelici, direi 
‘qualche salvataggio dispe- 
Tato, forse nel settore del 
legno o del mobile. L'inter- 
Vento che forse ci ha lascia- 
to di più la bocca amara in 
lealtà non ha avuto tempo di 
concretizzarsi. Per6hé 
l'azienda nel frattempo è fal- 
lita. Noi non abbiamo perso 
Una lira, ma a noi è rimasto il 
danno morale». 
Aquila, Sincrotrone, forse 
la Terni. Da qualche tempo 
la Friulia sembra più'atten- 
ta alla realtà giuliana. 
Cos'è accaduto? È cam: 
biata la Friulia, è cambiata 
l'imprenditoria locale op- 
Pure semplicemente è fini- 
ta l'emergenza del. dopo 
terremoto? 
«Siamo usciti in effetti dalla 
fase della ricostruzione. Ma 
Per ricostruzione intendo 
Non solo quella fisica del 
terremoto. ‘Intendo ‘anche 
Quella necessaria a supera- 
e una congiuntura economi- 
Ca sfavorevolissima che ha 
bortato molte aziende sul- 
l'orlo della crisi. Ora la con- 
giuntura economica è molto 
Più equilibrata, più favorevo- 
le allo sviluppo. Per quanto 
ci riguarda, abbiamo il dove- 
te di guardare a tutte le 
realtà. Trieste è una realtà 
molto interessante, soprat- 
tutto per quanto attiene al- 
l'opzione ficerca, e quindi 
all'innovazione. Su questo 
Siamo molto attenti. Lascia- 
Mo da parte i casi. delle 
Partecipazioni statali e del- 
Aquila, che stiamo affron- 
‘aNdo. con l'ottica dell'emer- 


FRIULIA 
Chi c'è 
In consiglio 
Questi i ‘componenti del 
Consiglio di amministrazio- 
Ne della finanziaria: Mario 
Achille. Ballarin, Claudio 
Urelli, Emilio Comolli, 
Marcello Conti, Antonio 
Coslovich, Giorgio. Dean- 
EEli, Paolo Del Zotto, Lam- 
Stto Favella, Massimo 
ergolet, Remigio Lenar- 
Uzzi, Aldo Radice, Stefa- 
© Urbano, Romualdo Vol- 


Ri, Arnaldo Pittoni e Ales- 
lo Zannier. 

Il collegio sindacale è for- 
ato da Gianfranco Lu- 
Nani, 
laudio 
aStorini 


Claudio Kovatsch, 
Sambri e Alberto 


genza...» ; 
Fino a che punto la Friulia 
riesce a impostare una 
strategia a medio-lungo 
periodo? : 
«Spero che la macchina di 
luce sia quello strumento 
che ci consentirà nel medio- 
lungo periodo di avere le 
ricadute che ci aspettiamo. 


Questa visione a medio ter- 


mine è una scelta difficile 
Oggi, in quanto tutti sono 
interessati al breve, se non 
al brevissimo termine». ‘ 

Nonostante questo vostro 
interesse per l’area giulia- 
na, c'è chi lo ritiene ancora 
insufficiente, o parziale. 
Per esempio si dice che se 


«Aligiulia» non si fosse; 


Chiamata così forse non 
sarebbe fallita... 

«E falso. La Friulia aveva 
deliberato sulla base di una 
proposta presentata dall’Ali- 
giulia. L'imprenditore dove- 
Va onorare una serie di im- 
pegni, a fronte dei quali la 
finanziaria era già pronta a 
intervenire con quattro mi- 
liardi. L'imprenditore non ha 
onorato i suoi impegni, e in 
particolare l'erogazione da 
parte sua del capitale fresco 
che serviva; altre condizioni, 
che pure erano ragionevolis- 
Sime, non si sono avverate». 
Sono sempre idillici i vo- 
stri rapporti con Vazioni- 
sta di maggioranza? La 
vostra dipendenza dalla 
politica regionale è pro- 
porzionale a quell’87. per 
cento che. costituisce il 
«pacchetto» azionario del- 


“la Regione? 


«Devo dire che almeno nei 
tre anni della. mia presiden- 
za ho trovato da parte dell’a- 
zionista di maggioranza 


molto rispetto per il ruolo: 


della Friulia‘ Certamente, 
soprattutto quando si tratta 
di intervenire in punti di'crisi, 
le sollecitazioni che ci atri- 
vano da tutto il mondo politi- 
co, e non solo dalla regione, 
sono fortissime: immagini lei 
i sindaci, i sindacati, i vari 
comitati che nascono a dife- 
sa di questa o.quella realtà. 
Ebbene, nonostante queste 
sollecitazioni, noi non inter- 
Veniamo se non ci sono le 
condizioni minime per inter- 
venire. Anche perché ci sia- 
mo. fatti una grossa espe- 
rienza per evitare la gepiz- 
zazione della. finanziaria. 
Sappiamo ormai molto bene 


fin dove ci si può spingere se . 
non si vuole cadere nel bru- 


Siamo fuori dall’emergenza 


e ormai sappiamo bene 


come operare per evitare 


l’assistenzialismo 


tale assistenzialismo». 
Come naviga la società 
con la zavorra della legge 
22? 

«Non è una zavorra. Anche 
in questo comparto a bilan- 
cio quest'anno chiudiamo in 
pari. Questo dimostra che 
quantomeno in patrimonio 
l'abbiamo difeso. Ma il risul- 
tato più grosso è che ci sono 
tantissime aziende che era- 
no votate a morte sicura e 
Che' ‘ora, grazie al nostro 
intervento, sono in ‘pieno 
sviluppo». (' 

ll caso Aquila dimostra co- 
me.a volte siate chiamati 
al.capezzale di malati vera- 
mente gravi. Non sarebbe 
meglio intervenire piutto- 
sto perché il paziente non 
si ammali? Fornendo cioè 
un supporto tecnico di 
consulenza alle scelte 
strategiche delle aziende? 
«Devo dire che sono in molti 
a chiedere che Friulia si tra- 
sformi in questo senso. De- 
vo ‘anche dire però. che 
quando si tratta dell’interes- 
sato, improvvisamente que- 
sto parere diventa esatta- 
mente l'opposto. Potrei fare 
anche esempi, ma per carità 
cristiana è meglio tacere». 
Opere civili a parte, ci so- 
‘no secondo lei in regione 
aziende in grado di ‘co- 
Struire il sincrotrone? E 
Soprattutto aziende in gra- 
do di fruirne? Non c'è il 
rischio che tutto finisca in 
un.colossale business per 
alcune grosse realtà indu- 
‘striali fuori del Friuli- 
Venezia Giulia? 

(sE sbagliato vedere la mac- 
‘China di luce come un fatto 
legato. alla realtà regionale. 
La sua grossa forza è pro: 
‘prio la sua realtà nazionale e 


“Internazionale. Il ‘ruolo di 


Trieste e della regione sarà 
centrale se saprà capire il 
SIncrotrone in questi termini. 
Sono comunque. convinto 
che.alcune aziende di parti- 
colare. specializzazione sa- 


Che cosa ne 


Le sue scelte sono troppo + 


politiche. Ma no, sono scelte 
tecniche e obiettive. Il dibat- 
tito sul ruolo:di Friulia è più 
che mai vivace a vent’anni 
dalla sua nascita. Forse do- 
vrebbe fare un po' più da 
mamma, dicono alcuni, 
orientare l'imprenditore nel- 
le scelte. Per carità d'iddio, 
ribattono altri, le mamme di- 
ventano invadenti, .ficcano il 
naso nei tuoi affari, e allora 
‘addio libertà di scelta, gusto 
del rischio. Tanto più che le 
mamme spesso cadono nel 
viscerale e nel favoritismo. 
Qui occorre piuttosto una zia 
saggia e ricca, disponibile al 
consiglio, pronta a sgancia- 


re, insensibile alle moine, 
autonoma nella scelte. In- 


«somma, un gran discutere 


su.che cosa Friulia è stata e 
su cosa Friulia dovrebbe es- 
sere. Tutti hanno qualcosa 
da dire, ma tutti, salvo poche 
eccezioni, ‘sembrano con- 
tenti di questo parente ricco 
€ navigato. 

«Personalmente ho un’otti- 
ma opinione della finanziaria 
— dice Catlo Burgi, al verti- 
ce dell'omonimo colosso 
dell'industria tessile che ha 
trasformato la manifattura di 
Gorizia — è un partner effi- 
ciente, anche perché nella 
fase gestionale sa rispettare 
le. scelte dell’imprenditore. 


tanno.chiamate a costruire 
la macchina di luce. Dico 
alcune, perché oggi non c'è 
nessuno in grado'di farcela 
da solo». 

Sulla forza di attrazione 
del sicrotrone nessuno 
dubita. Ci si chiede però 
quali. saranno le ricadute 
locali... 

«Immagini solo che una 
macchina di quel genere 
può mobilitare centinaia. e 
centinaia di ricercatori. Pen- 
si all'indotto che può river- 
berarsi sulle due università 
regionali. Ma pensiamo a un 
esempio per tutti: la macchi- 
na di.luce di Berlino, richie- 
de sedici miliardi per il suo 
funzionamento. Sa cosa 
Vuol dire una cosa del gene- 
re per una realtà come la 
nostra? Se poi le aziende 
regionali potranno usare di- 
rettamente o indirettamente 
la macchina, questo per me 
è ininfluente. L'importante è 
che la facciamo qui, e che 
qui. si spalanchino questi 
nuovi orizzonti». 

Torniamo ancora per un 
momento all'Aquila. Si è 
parlato tanto del «con chi» 
fare questa operazione. 
Molto meno del «verso do- 
Ve», cioè verso quali stra- 
tegie. E ancora meno ci si 
è chiesti «a che prezzo» 
l'operazione potrà com- 
piersi. Non c’è il rischio 
che alla fine ci si accorga 
di aver prosciugato per 
‘esempio il pacchetto Trie- 
Ste per un intervento ma- 


‘gari disperato invece di 


creare occupazione alter- 
nativa in settori nuovi? 
«Quando la Friulia ha insisti- 
to sul chi”, intendeva tutte 
queste opzioni. Perché è 
proprio il chi” che mi deter- 
mina se c'è un futuro per 
l'Aquila». 

Vi sono forti disparità nei 


| Servizio di 
PAOLO RUMIZ 


pensano gli imprenditori di casa nostra 


Quanto alle loro Strategie, 
ho l'impressione che per lo- 
ro non sia facile procedere 
in mezzo ai condizionamenti 
sociali e politici. In qualche 
modo riescono però a resi- 
stere a queste pressioni, e a 
evitare interventi di salva- 
taggio che sarebbero stati 
solo costosi e comunque 
non risolutivi. 

«Un altro appunto? Che là 
dove Friulia agisce in totale 
autonomia, cioè negli inter- 
venti sull’ordinario, i tassi di 
interesse — osserva Burgi 
—— non sono troppo appetibi- 
li, e quindi la domanda non è 
alta. Là dove invece i costi 
sono buoni, cioè negli inter- 


Del passato di questo aqui- 


lotto regionale, e delle sue * 


covate, si sa quasi tutto. 
Con 90 miliardi di capitale 
sociale e 231 miliardi di fon- 
do per interventi straordina- 
Il, si sa che Friulia è diventa- 
ta la più potente finanziaria 
legionale d'Italia, grazie ai 
benefici dello statuto specia- 
le. Si sa che è strumento 
attivo, che ha già totalizzato 
partecipazioni in 211 impre- 
se (per 76 miliardi) èd ero- 
gato finanziamenti per .333 
Miliardi. Uno sforzo che.non 
ha mai. spalancato buchi di 
bilancio, nonostante! certi 
salvataggi acrobatici. In- 
somma, un caso unico nel 
Panorama nazionale. 

Ma quale sarà. .il futuro di 
Questa realtà. bifronte, al 
tempo stesso Pubblica e pri- 
Vatistica, braccio operativo 
ordinario ma anche straordi- 
nario di una Regione che fa 
del governo dell'economia il 
proprio irrinunciabile punto 


| di forza? 


Come cambierà Friulia .in 
questo momento economico 
in profonda evoluzione, co- 
me cambierà il suo rapporto 
con una regione conscia del- 
la. propria marginalità -ma 
non. ancora attenta alla pro- 
pria centralità europea, ricca 
di cervelli e inventori ma 
ancora timida negli investi- 
menti sul nuovo, addormen- 


Vostri tempi di intervento. 
In certi casi sono passati 
meno di due mesi fra il 
Vostro primo approccio 
con l'imprenditore e l’ac- 
certamento della vostra di- 
Sponibilità a. intervenire. 
Nel caso di molte nuove 
iniziative, quelle avviate 
per esempio, assieme alla 
Spi, i tempi sono invece 
assai più lunghi... 

«Guardi, dipende solo dalle 
chiarezza dei progetti che. ci 
presenta. l'imprenditore. 
L'imprenditore, quando. .ci 
presenta un progetto chiaro 
e credibile, noi riusciamo a 
intervenire anche in due me- 
si. In altri casi siamo stati 
‘anche un anno, un anno e 
mezzo. E’ il caso, per esem- 
pio, di un'azienda triestina. 
Man mano che il nostro rap- 
porto procedeva era. l'im- 
prenditore stesso a rendersi 
conto e ad ammettere che ji 
suo progetto aveva dei difet- 
ti. Sempre più in futuro ja 
Friulia dovrà svolgere que- 
sto ruolo di partnership intel- 
ligente, anche nei confronti 
di chi non è ancora socio. Gi 
sono molte aziende che si 


sono presentate alla Friulia © 


convinte che l'intervento fi. 
nanziario della Friulia fosse 
l'unico possibile, e invece 
noi abbiamo svolto un ruolo 
di consulenza al punto da 
aiutare l'imprenditore a. rj- 
solvere il suo problema sen- 
za di noi. Solo grazie. ad 
‘alcuni correttivi, talvolta dra- 
Stici, nell’organizzazione 
aziendale, nel processo pro- 
duttivo, nella ricerca di mer- 
cato. L'imprenditore se ne è 
andato tutto contento, rin- 
graziandoci, anche senza 
avere avuto una lira. Vede 
questa è l'attività menc 
nota, direi quasi l'attività 
sommersa, di Friulia», 

Pare che le merchant bank 
saranno autorizzate con 
un capitale minimo di cin- 
quanta miliardi. Siete sem- 
pre dell’idea di farne una 
su questa base, e soprat- 
tutto, con quali partner? 
«Il nostro progetto è ancora 
valido. Deve essere Verifica. 
to su questa direttiva della 
Banca d'Italia. La sostanza 
è questa: la Friulia di per se 
stessa è una merchant 
bank. Nella nostra storia ab- 
biamo addirittura esempi di 
"venture capital”, un esem- 
pio, la Lem Laser. Lì abbia- 
mo creduto a Un'idea. Un'i- 
dea legata ai ragazzi del 


venti straordinari, là Friulia è 
in qualche modo legata agli 
orientamenti della Re- 
SUa Friuli dolrebo 

«La Friulia dovrebbe e 

in grado di fornire e 
porto tecnico alle aziende 
fare da arbitro, dirimere ig 
questione con autorità tecni. 
ca e morale» fa eco Quirino 
Cardarelli, l'imprenditore 
dell'affare Vetrobel che in- 
Vece non è stato segnato 
dall'intervento della finan- 
ziaria. «Troppo spesso Friye 
lia — continua — viene chia- 
mata al capezzale dj malati 
gravi. Essa dovrebbe invece 
intervenire prima, fornendo 
alle imprese un Orientamen- 


‘ del nuovo, IN 


La legge 22 e i salvataggi acrobatici. 
Un’imprenditoria coccolata 


ancora troppo esitante nel ricercare 


la strada dell’innovazione 


PI 


hia  Iri- 
a una vecchia li 
Do nell’area giulia- 
sa spesso chiusa in un'or- 
gogliosa autosufficienza in 


RATA È 
Po di Friulia affonda 
ella sua storia e trova spe- 
gazione nella sua storia. BE 
Sercorrerla in_breve pu 
È ere: utile. Fiulia nasce 
nino vent'anni fa, con un 
ao itale di mezzo miliardo 
Sh con lo scopo di 


SL attivo ruolo di 
re Un. i 

SOG industriale. 

Ma tto anni c'è un 


Ma dopo. 0! RSI 
So cal iosio il caso 
della Vetrobel, gijmo segno 
clamoroso di una di ) 

juntura economica ne 
condito; fronte all’adden- 
geo delle nubi all'orizzonte, 
la Re ione sforna la legge 
di he ‘assegna alla Friulia 
sn do di dotazione per 
Mon straordinari dovuti 


rogeto Aces itanto 
diventati an© ner 


nanziario !M cine 
È inistrazione leg. 
La si porebbe dire che 
È moi, Do credia- 
Nonostante. ea di svi 
fini) direzione. 
Leo i mer Pr 
so Avere una IIS 
Fri RO lo urà di crea- 
iuli on n n 
Fia oportune DEsa sal 
mondo esterno» Aa 
manca nazion z rondo 
zionale. DARI 
jmpresa Pé 
ne: co se È di o gi 
ino 
Imprenditori I Do 
non fosse, 00 aa 


° i 
schio di collegare m 


nk 0 inter. 
DRgiate nAZionAI A creare 
] e 
nazionale ‘nire col diventare 
sinergie, Dobbia 


QUIS 
obbligata, preferire D] 
marci piuttos 


avanti, se dipen 


A grandi linee, 04 
dietro l'angolo: 
strategie? vediamo già 
«Dietro l’angol a privi: 
cono chiarezza rezione 
legio assoli grezione cell 
itorialità. 
imprenditoriale. n 
conaee gi tratta I Dica 
aziende, quando aifiati In 
rogetti mo ae. Vor- 
TDI di innovazioni SE 
remmo esplorare RS Gli im- 
settore della ricerca. incian- 
prenditori stanno corarca è 
do a capire © a 
essenziale P® Di5 
passo con ! SI vi 
sono le strade Re emo? lo 
mo battere. Cela, 
spero di Da 
convinto. ANONE Ca 
questi vent ‘anni no! 
fatto. cultura» o cultu- 
La Friulia UN 
rale? 
SALDO co i 
scere la capa raaniz- 

sid diagnosi 5 () 
zazione all'in di 
aziende. Ina Te olatori, de 
mo diventa! 


ribuito, 
i Il 


scienza critica ° he caso 
vocatori in Ala insom- 
Cultura industria ne va a 
ma. Un patrimonta la re- 
vantaggio di iU 

gione». 


to nelle scelte stratedi noi. 
fatto è chela finanziarie ur 
sce in certi casi 00 Itri casi 
imprenditoriali, e iN.8 
con criteri politici» 
«Friulia è stata creata in. 
fornire innanzitutto Simi ta- 
porto finanziario. © CO — 
le funziona egregiame” del. 
ribatte Luciano LUdlanti rica 
la_Adler, industria ricste 
operante nel porto di fare da 
— chiederle anche di troppo. 
consulente è un PO, er ter- 
Restiamo con i piedi Pi è un 
ra. L'imprenditore Mano del 
impiegato che ha PLS au- 
rischio, deve scegliere to ai 
tonomia, E poi, attenzion on. 
doppioni: esiste già U 


a particolari eg; Ù 
rattere soli esigenze di ca- 


Da società Mico sociale. 


auton Privatistica e 
venta. in > la finanziaria di- 
braccio presto settore il 


lontà polerativo della vo- 
È I î della giunta, 
dell’ ©, col crescere 
dere rgenza, diventa pre- 
anto più che 
ICeSSIVO, alla crisi 


econo, 

dramma SI aggiunge il 
Friulia si ‘el Jerremoto. E la 
lerso gna in prima 
5 Molti ci ricostruzione 
friulana DO ell’industria 
una trentina in erventi sono 


Geri quatto © ai 
Sal anni il tes- 

da rante 
dal tunnel ge: Friulia esce 
leL 22 Vataggi» 
SUO lavoro ori Ntamente al 


"iginario: gli in- 
lo Sviluppo: gli in 


Quella 


«Bisogna co si 
regionali avran 
Romano Progj ) 
professore qj SPE Una volta non nel ruolo di presidente dell’Iri ma di 


— ma anche 
ebollizione c'è 
Da allora poco è 


all’ultimo Conve 


prattutto alle nuove iniziati 
ve. La rivoluzione tecnologi- 
ca bussa alla porta, le grandi 
industrie nazionali si imbar- 
cano in un cambiamento 
profondo, dagli alti costi so- 
ciali, ma ineludibile, mentre 
le piccole aziende. non han- 
no i mezzi per fare altret- 
tanto. 

Coccolata, viziata dalla 
manna della ricostruzione e 
dal nuovo interesse del Go- 
verno per il nostro ruolo di 
regione ponte nella Cee, la 
piccola e media industria lo- 
cale esita, ha paura del 
grande salto di qualità. «Mi 
pare che gli imprenditori. del 
Friuli-Venezia Giulia — 0s- 
serva Biasutti — si stiano 
costruendo una serra ben 
riscaldata all’interno. della 
‘quale possano vivere sicuri, 
con l'assistenza della Regio- 
ne, ma senza slanci verso 
verso l'esterno». 


gini dopo vent’anni 


Ma-il nuovo non aspetta, si 
chiama sincrotrone, si chia- 
ma. biotecnologie. L'indu- 
stria regionale rischia di non 
essere pronta a fruire di 
queste grandi occasioni. Ed 
è qui che si ridisegna il ruolo 
di Friulia. Nella convinzione 
che il nuovo è un passaggio 
obbligato e che la disoccu- 
pazione «tecnologica» è una 
parentesi che prima si af- 
fronta prima si supera. 

I tempi obbligano a prendere 
atto che nell'industria non 
esistono più santuari intoc- 
cabili, che le imprese non sl 
misurano più dal numero di 
addetti ma dal valore ag- 
giunto e dall'indotto che pro- 
ducono, che ogni miliardo 
speso per tenere in vita l'an- 
tieconomico è un miliardo in 
meno a disposizione di chi 
vuole rinnovarsi. 

Friulia dunque come stru- 
mento di apertura verso il 
nuovo, ma anche come stru- 
mento di apertura verso l'e- 
sterno, verso il mercato in- 
ternazionale. Il fatto che la 
finanziaria, con le sue po- 
tenzialità nel campo delle 
merchant bank, si stia atti- 
vando in campo Alpe-Adria 
e nell'ambito della Cee non 
è casuale. È in segno che 
nell'aria della mondializza- 
zione dell'economica ilcam- 
panile non ha più senso di 
esistere. 


tire alle piccole e medie imprese di crescere, e le ate 
Un ruolo strategico decisivo in questo senso». Chi pa 


Onomia, «L'Italia è un Paese dall’altissima natalità — osserva 
‘tissima mortalità imprenditoriale. Sopra questa fonte de 
Coperchio pesante, quello dei colossi industriali nati nel ‘29. 
all'economia ggj<@Mbiato. Ora bisogna togliere questa ingessatura 
destra, il prof, p Paese. Occorre creare un nuovo oligopolio». Nella foto, Se 
Todi, il direttore generale di Friulia Cocetta e il presidente Za 


da 


Trieste, con l'o No nazionale di economia e politica industriale svoltosi a 
9; nizzazione della finanziaria regionale. (Italfoto) 


tro, servizi della ; 
media industria», PIScola 4 
«Se proprio c'è y 

da fare — osserva jePPunto 
sito Andrea Gregory 'Opo- 
sponsabile della La Sti, re. 
di Povoletto — sj paibaser 
dire che Friulia potr pl'ebbe 
nire ai clienti anche OBE for. 
menti sul NUOVO c "ente 
alla porta. Un su Ussa 
nico, quindi, e noDorto is 
nanziario. Ma non Slo fi. 
questo faccia Parte ®© se 
obiettivi della finanz; degli 
«É un rapporto di colpa». 
zione simpatico, discpdora- 
dice Riccardo Illy, to si 
commerciale per lita ‘Ettore 


l'omonima industria triggdel- 
ina 


del caffè — quello che si è 
instaurato con Friulia all'in- 
terno del nostro consiglio di 
amministrazione. Ci hanno 
esortato per esempio a fate 
delle scelte di mercato che 
ci vedevano esitanti e che 
poi si sono rivelate vincenti. 
«La Friulia è stata uno stru- 
mento determinante. nella 
crescita economica della re- 
gione» sottolinea con con- 
Vinzione Adalberto Valduga, 
gruppo Cividale, uno degli 
uomini che hanno ricostruito 
l'ossatura siderurgica del 
Friuli-Venezia Giulia. «An- 
che per quanto riguarda noi 
la finanziaria è stata un fatto 
determinante: in una decina 


j è svilup- 
d'anni il gruppo SÌ è Sas. 
pato a vista d'occhio: foci 
sando da una 
aziende. S — lavo- 
«Friulia — aggiung, parte 
ra su più fronti. Da ; 
come finanziari sccio ope- 


dall'altra com? È. er in- 
rativo della maggior 
terventi che j suoi in- 


‘ale, Nei 
valenza sociale: Nea come 


j funziona >. i 
Banca. per quanto due de | 
finanziamenti sarda l'ac- 

Î ua Î Cipa- 
SE gi quoted pro è cha 
zione. La se muove per 
la finanziaria de Bota 
privilegiare qu 
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L’AGGRESSIONE SPIONISTICA 


«Un’ombra sul negoziato» 


Shultz denuncia l’infiltrazione Kgb nell’ambasciata 
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WASHINGTON — Il complesso della nuova ambasciata 
sovietica che domina l’orizzonte della capitale Usa in 
Virtù della favorevole collocazione in cima a un colle: 
Una posizione ideale pet le intercettazioni elettroniche. 


EVITATO IL CROLLO DELLA TETTOIA DEL PONTEFICE 


WASHINGTON — Il segre- 
tario di Stato. americano 
George Shultz ha accettato 
di assumersi la responsabili- 
tà per gli incidenti occorsi ai 
sistemi di sicurezza dell'am- 
basciata americana a Mo- 
sca. «Sono in cima alla cate- 
na di comando che parte dal 
personale di guardia del- 
l'ambasciata» ha dichiarato 
in una conferenza stampa 
«e la persona responsa- 
bile». 

| tentativi di infiltrazione so- 
vietica nella missione diplo- 
matica, ha aggiunto, «hanno 
violato la nostra sovranità e 
gettato un lunga ombra» sul- 
la sua imminente visita nella 
capitale sovietica e sui ne- 
goziati con Mosca. 
Nonostante questo però il 
segretario di Stato ha assi- 
curato di voler lavorare per 
un accordo con l’altra super- 
potenza «allo scopo di stabi- 
lire dei rapporti stabili» con il 
Cremlino. + 

L'argomento sarà «sicura- 
mente tra i primi» a essere 
discussi durante i tre giorni 
di colloqui moscoviti, ha as- 
sicurato Shultz: la disposi- 


‘ zione viene «direttamente» 


dal Presidente Reagan. «Ed 
io — ha detto Shultz — ho 
intenzione di dire  chiara- 
mente ai sovietici che non 
possono continuare a osta- 
colare l’attività all'estero 
della nostra gente, creando 
incessantemente ambienti 
ostili in cui operare. Ciò fini- 
rà per costare a Mosca un 
prezzo anche per quanto 
concerne i rapporti con noi». 
Dopo avere evitato di fornire 
dettagli sull'arresto di un ter- 
zo marine che era stato in 
servizio presso le ambascia- 
te americane a Leningrado e 
a Roma («Ho appreso la 
notizia ieri. Sono in corso 
indagini»), Shultz ha detto di 
«avere ricevuto garanzie 
sulle misure di sicurezza du- 
rante la sua visita a Mosca: 
Una serie di incontri avver- 
ranno in stanze dove i sovie- 
tici non avranno modo di 
Spiare». 

«Quello che è certo — ha 
aggiunto — è che i sovietici 
non riusciranno a sbatterci 
fuori da casa nostra». 

La conferenza stampa è sta- 
ta centrata quasi interamen- 
te sulla questione spionag- 
gio. Molto rapidamente, 
Shultz si è poi soffermato 
sugli altri argomenti che ver- 
ranno esaminati durante i 
suoi colloqui con i dirigenti 
sovietici, e in particolare col 
ministro degli esteri Eduard 
Shevardnadze. Si parlerà di 
problemi regionali (Afghani- 
stan, Angola, Cambogia e 
Golfo Persico), di rapporti 
bilaterali Usa-Urss compresi 
scambi commerciali e aper- 
tura di nuovi consolati, di- 


sarmo («l’intero spettro: dal- 
le armi chimiche, a quelle 
nucleari a lungo e medio 
raggio»), diritti umani, com- 
presi quelli concernenti l’e- 
migrazione ebraica dall’U- 
nione Sovietica. î 
Due membri della commis- 
sione esteri della Camera 
dei deputati di Washington 
appena tornati da un'ispe- 
zione a Mosca hanno dichia- 
rato intanto che sia la vec- 
chia che la nuova ambascia- 
ta degli Stati Uniti nell’Urss 
sono «inutilizzabili» e che il 
segretario di stato George 
Shultz dovrebbe «seriamen- 
te riconsiderare» se gli sia 


possibile, in queste circo- . 


Stanze, compiere nei prossi- 
mi giorni la sua progettata 
visita nella capitale sovie- 
tica. 


Il deputato democratico Dan 
Mica e la repubblicana 
Olympia Snowe hanno detto 
che in seguito allo scandalo 
dei «marines» di guardia 
che hanno lasciato entrare 
gli agenti del Kgb nei locali 
più segreti della rappresen- 
tanza diplomatica, in tutta 
l'ambasciata vi è ora «solo 
un posto sicuro, una stan- 
zetta di due metri e mezzo 
per tre», e che essa non può 
bastare per le 170 persone 
che dovrebbero partire sa- 
bato al seguito di Shultz. 
Anche l’edificio della nuova 
ambasciata, non ancora 
completato, è — secondo 
Mica e la Snowe — «infesta- 
to di microfoni» al punto che 
«non potrà essere utilizzato 
per almeno cinque o forse 
dieci anni» e che è «realisti- 
co» pensare a una sua di- 
struzione e ricostruzione 
dalle fondamenta. 

Secondo i due deputati ame- 
ricani, i servizi di informazio- 
ne e sicurezza hanno dato 
prova in tutta la vicenda di 
aver agito «con gli occhi 
bendati», al punto che due 
soli dei marines di guardia 
all'ambasciata — sedotti o 
ricattati dal Kgb in cambio di 
prestazioni erotico-sessuali 
— hanno potuto far saltare 
l'intero sistema e far cadere 
nelle mani dei sovietici. tutti i 
codici più segreti per le tele- 
comunicazioni della rappre- 
sentanza diplomatica. 

Mica e la Snowe hanno an- 
che aggiunto che gli Stati 
Uniti dovrebbero chiedere 
all'Urss. un «pieno risarci- 
mento dei danni» subiti, in 
particolare se, come si te- 
me, si dovrà distruggere 
l’edificio della nuova amba- 
sciata. i 

| due deputati hanno affer- 
mato in proposito di aver 
«visto con i propri occhi» 
che la nuova sede diplomati- 
ca è stata disseminata ‘di 
microfoni sovietici, 


WASHINGTON— Da due 
anni il dipartimento di 
Stato sapeva che l’am- 
basciata degli Stati Uniti 
a Mosca non offriva ga- 
ranzie di sicurezza, ma 
gli ammonimenti del- 
l'ente statunitense per 
lo spionaggio elettroni- 
co non vennero presi in 
considerazione per non 
turbare i rapporti con 
PUrss. 

Per quanto riguarda in- 
vece la nuova amba- 
sciata di Mosca a Wa- 
shington è dal 1979 che 
| russi si servono nella 
Nuova sede diplomatica, 
situata in un punto della 
Capitale americana che 
non potrebbe essere più 
favorevole per l’inter- 
cettazione, per ascolta- 
re le comunicazioni del 
governo degli Stati Uni- 
ti. Fonti del Congresso e 
dell'amministrazione 
hanno rivelato che da 
una lettera del diparti- 
mento di Stato, alla qua- 
le è stata tolta di recente 
la segretezza, si desu- 


SOTTOMARINI 


no sovietico per volta, 


intercettazione. 


Il Papa tra gli indios di «Mission» 


I gesuiti indicati come difensori contro i «conquistadores» e precursori del metodo evangelico 


CORRIENTES — | gesuiti 
con le loro leggendarie «mi- 
Siones» e «reducciones» 
erette a difesa degli indios 
sono stati esaltati ieri dal 
Papa, come precursori 
«eroici» della Chiesa dei 
tempi Nostri, nei luoghi stes- 
SI in cui svolsero i loro espe- 
rimenti sociali d'avanguar- 
dia ma non trovarono, due 
Secoli fa, il necessario so- 
Stegno a Roma. 

Giunto quasi ai confini del 
Paraguay sotto una pioggia 
fitta e inclemente, il Papa ha 
presieduto una messa d’ol- 
‘tre due ore davanti a una 
folla paziente sotto il tempo- 
rale, all'incrocio tra due 
grandi avenidas di Corrien- 
tes, capitale del Nord-Est 
nella regione di Entrerios, 
tra i due fiumi Paranà e 
Uruguay, con una popola- 
Zione in gran parte di indios 
gUuarany, gli stessi che abita- 
No il Paraguay. 

‘ella giornata relativamente 
Più distesa delle 12 ore del 
Viaggio, il Papa ha visitato 


LONDRA 
Cane morso 


da tifoso 


LONDRA — Un tifoso bri- 
tannico ha morso un cane 
Poliziotto l’altra sera a 
Ondra nel corso di inci- 
enti divampati durante il 
derby di calcio tra West 
Kam ed Arsenal. Il tifoso 
a staccato con un morso 
tre centimetri di orecchio 
al pastore tedesco «Solo 
», che è stato trasportato 


d'urgenza da un veteri- 
Nario, 


grane era stato sguinza- 
i ato da un poliziotto con- 
O due tifosi dell’West 
na che stavano malme- 
"i ‘0 un sostenitore della 
'QUadra avversaria. 


ieri solo due città, Corrientes 
e Paranà. L'autunno argenti- 
no gli è venuto incontro dalle 
prime ore del mattino con 
nuvole dense e una pioggia 
incessante che hanno ridot- 
to l’effetto spettacolare della 
messa tra i guarany. Molti, 
cui mancavano gli ombrelli, 
hanno assistito al rito, cele- 
brato dal Pontefice in para- 
menti dorati, proteggendosi 
il capo con piccole sedie di 
plastica e affondando i piedi 
in uno sterminato acquitrino. 
La giornata calda subtropi- 
cale ha però temperato i 
disagi. La gente d'una regio- 
ne povera, più vasta dell’Ita- 
lia e di antica devozione ma- 
tiana, ha finto di ignorare il 
maltempo per tributare una 
calorosa accoglienza all'o- 
Spite, atteso fin dalla notte. 
La tettoia di plastica che 
copriva l’altare papale ri- 
Schiava di crollare per l'ec- 
‘cesso di pioggia, se operai e 
pompieri non fossero inter- 
venuti d'urgenza, tagliando 
Una parte della: struttura e 


Corrientes 


e Paranà 


le città 


visitate 


alzando teloni per dare sfo- 
go all'acqua. Era stata por- 
tata qui eccezionalmente, 
accanto al Papa, un’antica 
statua della Vergine del san- 
tuario di ltati, una «reduc- 
cion» a 70 km da Corrientes 
abbandonata da due secoli, 
ma alla quale salgono conti- 
muamente pellegrini anche 
dal Brasile e dal Paraguay. 
Il discorso del Papa è stato 
centrato sulla fede che su- 
pera i disagi e difende Ja 
persona umana, come quel- 
la dei gesuiti nelle «reduc- 
ciones», centri comunitari 


d'avanguardia per gli indios 
e segni di liberazione contro 
le prepotenze dei «conqui- 
stadores». 


Il Papa ha subito suscitato 
entusiasmo salutando per 
primi i guarany nella loro 
lingua e rivolgendo, poi, a 
tutti un discorso in spagnolo, 
fondato sulla devozione ma- 
riana. Il Pontefice, ricordata 
l'antica e venerata immagi- 
ne della Madonna, ha esal- 
tato lo zelo «tante volte eroi- 
co» dei missionari, prima 
francescani e poi gesuiti, 
giunti da queste parti fin dal- 
la prima metà del ’500. 


Senza ricordare il Pontefice 
che due secoli dopo, nel 
1778, cedendo alle pressio- 
ni, di regnanti europei che 
‘appoggiavano i colonizzato- 
ri, sciolse i gesuiti, Giovanni 
Paolo secondo ha ieri detto: 
«Le missioni o parrocchie 
dei gesuiti costituiscono, 
senza dubbio, uno dei suc- 
cessi più completi dell’in- 
contro tra il mondo ispano- 


BELGRADO, RIABILITAZIONE CONTRASTATA 


Slalom tra i sequestri per lo storico dei cetnici 


BELGRADO — La lunga 
odissea giudiziaria dell’ope- 
ra in due volumi dello storico 
Vesselin Djuretic, intitolata 
«Gli Alleati e il dramma della 
guerra in Jugoslavia», non sì 
è ancora conclusa e anzi 
l'avvocato Rajko Danilovie, 
che difende l’autore, ha 
preannunciato un nuovo ap- 
pello. s ; 

La vicenda di quest'opera 
storiografica, che tocca ar- 
gomenti scottanti per la mi- 
tologia ufficiale e per le au- 
torità jugoslave, si trascina 
da due anni in una ridda di 
proibizioni e sequestri, poi 
contraddetti da dissequestri 
e autorizzazioni alla ristam- 


pa. ll 26 marzo scorso l'ope- 
ra di Djuretic, che ha intanto 
avuto un grande successo 
editoriale, è stata proibita 
per la quarta volta da un 
tribunale di Belgrado; ma la 
battaglia legale continua. 

Il libro afferma tra l'altro che 
i partigiani di Tito «non era- 
no. dei santi», e che anzi 
hanno compiuto la loro parte 
di atrocità e di crimini di 
guerra, e dir questo suona 
anatema nella Jugoslavia 
comunista, Djuretic sostiene 
inoltre, basandosi su docu- 
menti d'archivio, sia jugosla- 
vi sia stranieri, che i «cetni- 
ci», cioè i soldati dell’eserci- 
to monarchico comandato 


dal generale Draza Mihailo- 
Vic, non erano affatto dei 
«traditori e collaborazionisti 
degli invasori nazisti e fasci- 
sti», come li dipinge la sto- 
riografia del regime ma, che, 
al contrario, rappresentava: 
no la principale forza antifa- 
scista nella prima fase della 
Resistenza, quando i comu- 
nisti di Tito non avevano 
ancora preso il sopravvento. 
L'ultima sentenza, quella del 
26 marzo, ha posto retroatti- 
vamente al bando tutte le tre 
edizioni dell’opera, metten- 
do nei guai anche i lettori 
che tengono i volumi incrimi- 
nati in casa, e che non li 
hanno voluti gettar via 0 da- 


lusitano e quello autoc- 
tono». 

«All’interno di queste mis- 
sioni — ha aggiunto il Papa 
— fu messo in pratica un 
‘ammirevole metodo, evan- 
gelizzatore e umanizzatore, 
che seppe far divenire realtà 
i forti legami che esistono tra 
evangelizzazione e promo- 
zione umana». Sono queste 
le parole d'ordine della 
Chiesa d'oggi, che ha defini- 
to strettamente collegate in 
unica missione la predica- 
zione del Vangelo e la difesa 
dei diritti umani, fin dagli 
anni immediatamente suc- 
cessivi al concilio. 

In altre parole, i gesuiti tra i 
guarany furono precursori di 
un metodo, divenuto ufficia- 
le nella Chiesa del nostro 
tempo, ma non accolto nei 
loro tempi difficili che. li co- 
strinsero ad abbandonare le 
«reducciones». Le piccole 
città dei gesuiti, arditamente 
costruite nei territori degli 
indios e con le loro braccia, 
sono oggi in rovina. 


re alle fiamme. Essi posso- 
ho, infatti, essere condanna- 
ti anche a più di tre anni di 
carcere se, Per caso, hanno 
prestato l’opera a un amico. 
L'avvocato Slobodan Pero- 
vic, che ha finora difeso Dju- 
retic in tre processi, afferma 
che l’unico caso noto di un 
libro messo retroattivamente 
all'indice in Serbia risale al 
lontano 1878. 

In origine, l’opera era stata 
pubblicata, due anni fa, da 
un ente ufficiale, l’Accade- 
mia serba di arti e lettere, e 
le due prime edizioni anda- 
rono a ruba. in un tempo 
record. A questo punto, le 
autorità cominciarono a 


LE «ORECCHIE» DI MOSCA 
Da tempo in ascolto 


Usa «morbidi» per non turbare il dialogo 


LI n LI mu - H 
Sovietici più audaci 
Favoriti dalle informazioni carpite 
WASHINGTON — L'Unione Sovietica ha incrementato 
negli ultimi tempi l’attività dei propri sottomarini al GEE 
delle coste statunitensi, probabilmente grazie BOO 
informazioni ottenute da cittadini americani coinvolti In 
vicende di spionaggio, secondo quanto hanno afferma- 
to responsabili statunitensi. ledì — 
Funzionari del Pentagono hanno detto mercoledì 
confermando quanto anticipato da un gio 
tle — che negli ultimi tre anni l’attività 
d’attacco sovietici a propulsione nucleare atar t | 
stato di Washington, nel Pacifico, si è intensificata, a 
fine di controllare i sottomarini americani de! 
«Trident», di base a Bangor. Secondo una ità 
dipartimento della difesa, negli ultimi tempi le unità 
sovietiche si sono spinte più in profondità ne 
Juan de Fuca, presso la frontiera tra 
Canadà, pur non arrivando al punto da costi 
minaccia per l'uno o l’altro paese... 
Di solito non si presenta nella zona più di un s 


Dal 1981 la base dei sottomarini «Trident» (cia t 
dei quali può portare 24 missili nucleari intercontinenta- 
li è a Bangor, circa 30 km più all’interno della maggiore 
penentrazione sottomarina sovietica. n 
ormeggiate sette unità e una ottava, il «Nevada», vi 
giungerà entro l’anno. | sottomarini sovietici «sono 
diventati più audaci, avvicinandosi di più a! 
coste e tentando di individuare e di seguire le nostre 
navi», ha dichiarato un funzionario del Pentagono. La 
marina americana è sempre più convinta che LOSS 
l'accolga i frutti di recenti casi di spionaggio scoperti 
negli Usa, evitando zone in cui si trovano sistemi di 


me che le preoccupazio- 
ni di un possibile spio- 
naggio da quel sito du- 
ravano da un ventennio, 
La lettera, ottenuta dal- 
l’Associated Press gra- 
zie al «Freedom of infor- 
mation act», rivela che 
nel 1966 l'Agenzia per la 
sicurezza nazionale 
(controspionaggio elet- 
tronico) si era detta con- 
traria che ai sovietici 
fosse permesso di in- 
stallare la loro amba- 
sciata a Monte Alto, che 
come dice la parola è il 
posto ideale per inter- 
cettare. pe 
Anche se mercoledì il 
Presidente Reagan ha 
avvertito che i sovietici 
non potranno occupare 
i nuovi edifici dell’am- 
basciata sino a quando 
non saranno stati risolti 
i problemi della sicurez- 
za della nuova amba- 
sciata Usa a Mosca, fun- 
zionari dell'amministra- 
zione hanno rivelato 
che i russi già usano i 
nuovi ambienti. 


rnale di Seat- 
di sottomarini 
‘e al.largo dello 


la classe 
fonte del 


lo, stretto 
Stati Uniti e 
ituire una 
ottomari- 


ciascuno 


Vi sono finora 


le. nostre 


HERZOG 


L’orrore 
ricade 
anche 
sull’Est 


BERLINO — Significativo at- 
tacco, ieri a Berlino Ovest, 
del Presidente israeliano 
Herzog, in visita nella Re- 
pubblica federale, allo stato 
comunista tedesco, in meri- 
to alla scottante eredità sto- 
rica che quest'ultimo si osti- 
na a disconoscere. Nella ce- 
Fimonia della firma del libro 
d'oro del Comune di Berlino 
Ovest, Herzog ha criticato 
vivacemente l'atteggiamen- 
to dei dirigenti della Germa- 
nia Est nei confronti di Israe- 
le, ricordando che, mentre la 
parte occidentale di Berlino 
rappresenta «una Germania 
che ha avuto il coraggio di 
guardare in faccia agli orrori 
del passato, dall'altra parte 
del ‘’muro” sj continua a 
rifiutare questa assunzione 
il | FRONSabilità», 

gli ha aggiunto che il «si- 
lenzio della Germania orien- 


tale è più significati 
parole». IgNificativo, delle 


Dal canto SUO, 
stro. Diepgen h 
sottolineare in 
l'importanza del i 
contributo 
dato dalla comunità ebraica 
locale allo Sviluppo, 
Herzog ha reso omaggio alle 
vittime della Resistenza te- 
desca al nazismo con una 


visita all'ex carc i 
> eri 3 
SENSSSI e di Ploet 


il borgoma- 
a tenuto a 
Un discorso 


del Presiden- 
Weizsaecker 


quale fino 


messe a morte daj cia 
2.500 persone dai nazisti 
In quella sal 


5 ‘a non i 
ebrei, ma le morirono 


Vittime dei «tri- 


de della confe- 
E razionale di pace 
per il Medio Oriente Sono 
state intanto al centro del 
colloquio che: il Ministro de- 
gli esteri italian 


perché si crej 
ni per la Convocazione della 
conferenza — ed in questo 
senso il presidente dj turno 
dei Dodici, Tindemans hain 
programma contatti in diver- 


‘ate — il 


parte dell'Unione le, 
sono. stati compio vietica, 
anche se Modesti, in pani 
colare in materia di 


zione ebraica dall'Urse o È 


AGITATA SESSIONE IN CINA 


L’intransigente Presidente Peng Zhen 
mobilita il parlamento contro le riforme 


HINO—La tradizionale 
CENE annuale dell ‘Assem- 
blea nazionale, il Parlamen- 
to, si avvia a CONGiUSione e 
Pechino in un'atmosfera j 
grandi contrasti. e divisioni 
politiche tra i più di 2. 0 
parlamentari che COMPor 
gono il massimo organo legi- 
slativo cinese. È 3 
Principale oggetto di conte. 
sa, a quanto è dato sapere 
dalle fonti ufficiali, è ‘una 
legge che, nelle intenzioni 
del governo che l'ha propo- 
sta, è destinata a organiz: 
zare la vita Dolo Melo 

ne, rego ì l'atti- 
041 001 9£0.000 «comitati di 
villaggio» istituiti negli ultimi 


DI C 
ro il disegno di legge 
originale questi comitati po: 
sti sotto la direzione Po 1 ca 
dei governi locali, dovre 3 
ro avere solo la funzione sl 
permettere ai contadini i 
auto-organizzarsi dal punto 
di vista amministrativo. Una 
parte del Parlamento vor- 
rebbe invece che ai comitati 


preoccuparsi e diedero il Va 
alle. azioni giudiziarie. ca 
terza edizione, pubblicata 
dallo stesso autore, fu mes- 
sa al bando nel SSnoie 
scorso perché, secon GR 
giudici, essa conteneva « ti 
sità tali da turbare il pubbli- 
CO», D 

In particolare Djuretic aveva 
attaccato lo stesso Tito, fi- 
gura che non può essere 
discussa in Jugoslavia, € 
aveva «insinuato» tra l'altro 
che il Maresciallo aveva trat- 
to\in inganno le missioni al- 
leate in Jugoslavia. 


Così, secondo Djuretio, gli 


Alleati furono indotti, con fal- 
se informazioni, ad aiutare 


venisse conferito 

potere di natura Pollica sn 
attualmente è detenuto s È 
e unicamente da Persona 
organismi delegati dal parti- 
to comunista, 

La GISGUESIONE 
quindi da vicino 

to di riforma GENE Oot 
sistema politico che, a nai 
to ha preannunciato due set- 
timane fa Deng Xiaoping, il 
massimo leader cinese Di i 
rà presentato in OCCASIONE 
del 13.0 congresso del dn 
to in programma in autunno 
L'animosità del dibattito 
lascia tuttavia litenere o” 
osservatori occidentali me Ì 
contrasti in Parlament, ca) 
flettano le divisioni. in &eLy 
alla dirigenza, emerse PALE, 
maticamente al volgere sul 
l’anno con la campagna Fi 
tro la «liberalizzazione SELE 
ghese», e latenti ormai 44 
quando, alla metà dei 1985 
l’ala più riformista ha iniziato 
a propugnare «radicali oe 
me». E un impressione 
avvalorata da una serie di 


riguarda 


Tito nel suo intent 
struggere l'esercito 
nici», sn RESA op 
viene definita dall’a, 

me «il più grande gole Lo, 
tutta la guerra», checop 0 di 
tì a Tito di prevalere MINO 
mente sui SUOI avversari 
Il 9 febbraio scorso. ja nio 
suprema della Serbja otte 
messo in circolazione peli 
ra di Djuretic, affermangone, 
l'altro che si trattava qp l'a 
«lavoro scientifico», © ©! UN 
Ma il potere esecutiy, 
è dato per vinto e h 

il caso dinanzi RAvonalo 
sezione della stessa GRU 
che il 9 marzo, ha annue 
la precedente Sentenza. 10 


O di di- 
dei «cet- 
erazione 


O hon sj 


principessa Diana — che n 


semplici contatti sociali, m 


a un esame obbligatorio di 
dell'Aids per le coppie che 


pericoli derivanti dall’Aids. 


secondo il vicepresidente, 


comunque parlare di profilattici» 


dichiarazioni rilasciate mer- 
coledì dal presidente del 
Parlamento, l'85.enne Peng 
Zhen, il quale, oltre a lancia- 
re nuove accuse contro l'ex 
segretario del partito Hu 
Yaobang, principale vittima 
fino a oggi della campagna 
contro le tendenze liberali e 
filoccidentali, ha posto an- 
che delle condizioni per la 
nomina ad alcuni posti di 
alta responsabilità in occa- 
sione del congresso. 


Peng Zhen ha sostenuto che 
l'ex segretario del partito, 
Hu Yaobang, dimessosi a 
metà gennaio, non solo non 
ha combattuto con sufficien- 
te fermezza le idee liberali e 
filoccidentali che hanno co- 
stituito gli slogan delle dimo- 
strazioni studentesche del 
dicembre scorso, ma ha an- 
che tradito gli stessi principi 
sui quali si basa il «sistema 
socialista cinese». 

Il presidente dell'assemblea 
popolare, la cui autorevolez- 
za e passione politica sono 


UCCELLI 
Pioggia 
mortale? 
BELGRADO — Varie cen- 
tinaia di uccelli sono 
morti misteriosamente 


alla fine della settimana 
scorsa nella zona della 
montagna di Krvavac, 
nella Slovenia, in Jugo- 
slavia. Secondo le anali- 
si effettuate dagli spe- 
cialisti di veterinaria non 
si tratterebbe peraltro di 
una malattia contagiosa, 
quella che ha provocato 
la strage dei volatili. 


Le analisi degli esperti 
continuano e, secondo 
alcuni, la morte dei vola- 
tili potrebbe essere stata 
causata da asfissia. 


| Contro la paura 


LONDRA — Una semplice stretta di mano della 


e quattro chiacchiere, come tra vecchi amici, con 
nove malati di Aids contribuiranno forse più di 
ogni campagna governativa a rassicurare 
l'opinione pubblica sui rischi nascosti della 
malattia. La futura regina d'Inghilterra si è recata 
ieri mattina a visitare il reparto per malati di Aids 
aperto di recente nell'ospedale Middlesex di 
Londra. Era una visita per poter dimostrare al 
pubblico che il contagio non avviene attraverso 


rapporto sessuale. In America, frattanto, il 
vicepresidente George Bush si è detto favorevole 
Egli ha detto che tuci dovrebbero conoscere i 


a un problema nazionale — ha affermato — e tutti 
dovrebbero sapere di che si tratta». Ma ai ragazzi, 


on indossava guanti — 


ia solo attraverso 
accertamento 
vogliono sposarsi. 


«Ci troviamo di fronte 


«non bisognerebbe 


alla base dell'importanza, 
inusitata negli altri Paesi del 
«socialismo reale», assunta 
dal Parlamento negli ultimi 
anni, ha inoltre caldeggiato 
la promozione di quadri più 
giovani ai vertici del partito. 


In proposito Peng Zhen ha 
liguidato come «voci prive di 
fondamento» le indiscrezio- 
ni secondo le quali in 0cca- 
sione del congresso egli ver- 
rebbe eletto in seno al comi- 
tato permanente dell'ufficio 
politico del partito, il massi- 
mo organismo di potere 099! 
costituito da cinque perso 
ne, al posto di Hu Yaobang, 
che perderebbe quindi an: 
che questa carica. 


Peng Zhen è noto in one 
per essere stato uno va 
maggiori artefici della dr Di 
pagna di sterminio ELE TE 
trorivoluzionari» del Ri 
che, secondo stime non uff: 
ciali, provocò circa Cl qu 
milioni di condanne a MO! Si 
ed è considerato ideologie 

mente un «ortodoss0*- 


RESPINTO 
Latte 3 
radioattivo 


BELGRADO— Le Uno 
sanitarie jugoslaVa, tode- 
impedito alla S 
sco-occidenta 
i \aco I 
Doo di Belgrado, SU 
Danubio, cile 
nellate di latte 17 radioat- 
‘contaminato dalla Te, ieri 
tività. Lo ha resta» preci. 
sendo che Ie anehe, Si. 
an 5 
CES SUA radioattivi. 
tuto un 1a5?067,8 becque. 
oe i chilogrammo (la 
ea) a Pesntita 
è di 600 Decquere 9): 
Le autorità ivo 
rispedito il qual GESSO: 


| 
| 
| 
| 


IL PICCOLO 


Venerdì 10. aprile 1987 . 


Personal System/2. 
Oggi da IBM 


del personal computer. 


Personal System/2*. Una 
famiglia di otto nuovi modelli 
a prova di futuro. 


3 .. 
La nuova famiglia: 
progettata per oggi e per domani. 


Non sono solo personal 
computer, ma veri sistemi 
individuali: per questo li 
abbiamo definiti il futuro del 
personal computer. Con loro 
arrivano nuovi video grafici e 

‘nuove stampanti che ne 
esaltano le caratteristiche di 


Solo il passato si può copiare. Il futuro deve essere creato. 


il futuro 


Modello 30-021 


Modello 30-002 


. riproduzione del testo 


e delle immagini. 

E offrono prestazioni 
eccezionali a un prezzo 
veramente contenuto: quello di 
un normale: personal computer. 
La famiglia Personal System/2 
è il primo signilicativo passo 

di un piano a lungo termine: 


Il nuovo standard: 
più piccolo ma con più memoria. 


la Systems Application 
Architecture, con la quale 


Modello 50 


Modello 60-04] 


è possibile collegare tra loro 
tutti i sistemi IBM, utilizzare 
su di essi le medesime 
applicazioni e lavorare 
autonomamente. 

Così avanzati da permetterti 
di disporre di una tecnologia 
d'avanguardia, i Personal 
System/2 continueranno a 
mantenere il loro valore nel 
tempo. Infatti si collegano a 
qualunque tipo di sistema, di 
oggi e di domani: elaboratori 
centrali, componenti della 
famiglia Personal Computer 
IBM e banche dati ésterne. 
Quindi veramente a prova di 
futuro. 


I nuovi sistemi sono stati 
progettati con l'architettura 
Micro Channel* (simile a 
quelle in uso solo su i 
elaboratori di maggior 
potenza) e hanno nuovi 
Sistemi Operativi (Operating 
System/2* IBM). 

Ti offrono la possibilità di. 
gie contemporaneamente 
molteplici applicazioni, o di 
crearne di nuove e avanzate; 
come se stessi lavorando su un 
grande sistema, con la. 

stessa facilità di un personal 
computer. 


* Personal System/2, Miero Channel e Operating System/2 IBM sono marchi della International Business Manchines Corporation. 


Modello 80-041 


GGK 
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Modello 80-111 


Modello 80-071 


odello: 60-071 


Ecco le principali 

caratteristiche tecniche: fino a 

16 Mb di memoria utente, 

fino a 230 Mb di memoria su 

dischi fissi, alta velocità di 
elaborazione interna, sei 

dispositivi di interfaccia per il. 
collegamento di stampanti, 

linee di comunicazione, video 

con una gamma di 262.144. 


colori. 


Anche i minidischi sono 
cambiati. Per offrire più 
capacità di memoria ne sono 
stati adottati di nuovi, da 3,5 
pollici, con capacità di ‘720 Kb 
e 144 Mb. 

E puoi utilizzare anche la 
tecnologia laser. Il disco 
ottico, infatti, ti consente di 
memorizzare pagine di dati 
e immagini e di 
richiamarle quando vuoi. 


La Stampante Silenziosa di Qualità: 
una partner perfetta. | 
Per vedere il futuro 
in azione, vai dal 
tuo Concessionario IBM 
Personal Computer. 


Ti spiegherà tutto quello che 
potrai fare con la famiglia . | 
Personal System/2, non solo | 
oggi, ma anche domani. i i | 


sull | 
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